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ari fratelli e sorelle, 
da più parti sento ripetere 
la domanda: “Che Natale ci 
permetterà di fare quest'anno 
il covid-19?”. Tutti avremmo il desiderio 
di vivere le feste natalizie condividendo 
serenità e affetto con i parenti e gli amici, 
secondo le nostre belle tradizioni. 
Purtroppo il contagio del virus non dà segni 
di resa e cresce la paura di trovarci, fra 
un mese, con restrizioni ancora più pesanti 
che a quel punto rovinerebbero le feste. 
Riflettendo e pregando su tale situazione, 
mi è salito dal cuore questo invito, un po' 
controcorrente: “Prepariamoci, nonostante 
il virus, ad un bel Natale”. Sarà, forse, 
una festa più semplice e più povera, come 
lo fu per Maria e Giuseppe e per i pastori 
che si raccolsero attorno a Gesù bambino. 
Ciononostante, può essere l'occasione 
per riscoprire la bellezza spirituale del Santo 
Natale; una bellezza che penetra 
nella nostra anima e porta quella gioia 
che Gesù ha acceso tra gli uomini e che 
gli angeli hanno cantato. 
Ci prepara al Natale il tempo dell'Avvento. 
Valorizziamo allora le settimane 
dell'Avvento non pensando, prima di tutto, 
agli acquisti e ai regali ma sperimentando 
la gioia di un cammino di purificazione 
della nostra vita e della nostra fede, come 
ho invitato a fare nella lettera pastorale: 
«“I loro occhi riconobbero il Signore”. 
Per una Chiesa purificata dalla tribolazione». 
Ci indicano la direzione le parole 
del profeta Isaia, ripetute da Giovanni 
Battista nel deserto: 
“Preparate la via del Signore, 
raddrizzate i suoi sentieri. 
Ogni burrone sia riempito, 
ogni monte e ogni colle sia abbassato; 
i passi tortuosi siano diritti; 
i luoghi impervi spianati.” (Lc 3,4-5) 
Queste parole possono spingerci 
ad un onesto esame di coscienza. Quali 
sono i sentieri che dovremmo raddrizzare? 
(segue a pag. 15) 
+ ANDREA BRUNO MAZZOCATO 


l'epidemia scaten Nel lockdown 
l'antivirus della anche in Friuli cresce 
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Nelle edicole, librerie 
e nelle parrocchie è arrivata 


STELE DI NADAL 
2021, 


l'almanacco del Friuli, 
edito da «la Vita Cattolica» 


È + 
Il Fvg nella vita Dante in Friuli Piante che curano Trattorie della I borghi 12 storie di ritorno 
e nelle opere regione e le loro e luoghi friulani all'agricoltura 
degli scrittori ricette del cuore più affascinanti 
e tanto, tanto altro: 


Sport, Economia, Territorio, 
Storie, Natura, Cinema... 
un'ottima idea-regalo per Natale! 


STELE DI NADAL 
Un distillato di Friuli in 365 giorni 


Dove trovare l'almanacco 


tile zioni trova nelle libre È possibile richiedeme una copla 
nelle edicole e nelle parroci chie del Friuli dove si può telefonando al numero 0432/242611 
aci quis tare al prezzo di 10 euro o scrivendo una e-mail a 
{soli 7 euro per gli abbonati de La Vita Cattolica) amministrazione@lavitacattolica.it 


laVita Cattolica con il giornale cresce la comunità 


LA VITA CATTOLICA 


direttore 
dell'Azienda Friuli 
centrale: «Serve 
responsabilità 

da parte di tutti» 


ei Comuni quasi in “zona ros- 
sa”, come era accaduto a Sap- 
pada. Ma altri potrebbero se- 
guire. Le autorità sanitarie sono 
molto preoccupate. E ancora di 
più quelle politiche, sindaci e Regio- 
ne. Ma che cosa sta succedendo? «Ac- 
cade che siamo in presenza — spiega 
Massimo Braganti - di una frantuma- 
zione dei comportamenti sociali». Bra- 
ganti è il direttore generale dell'Asufc, 
Azienda sanitaria universitaria del Friu- 
li. 
Frammentazione in che senso? 
«Dopo la grande tensione durante e un 
po’ anche a seguito del primo lock- 
down, questa si sta attenuando. È ac- 
caduto in estate e il rallentamento delle 
attenzioni è seguito anche nelle prime 
settimane d'autunno». 
Ci siamo sentiti tutti un po’ liberi? 
«Sbagliato. Poter andare a lavorare non 
vuol dire che possiamo rinunciare alla 
mascherina o al distanziamento di un 
metro». 
Tutti osservano queste prescrizio- 
ni. 
«Lo dice lei, non è vero. Io ho visto per- 
sone, anche nei parchi qui di Udine, 
passeggiare senza mascherina». 
Si può, se non c'è gente. 
«Mala gente c'era. Portare la mascherina 
è un obbligo. Ho anche visto giovani 
consumare seduti al tavolo, all'esterno 
dei bar di Udine, con la mascherina al 
collo e vicini uno all’altro meno di un 
metro». 
Il presidente Massimiliano Fedriga 
ha parlato di comportamenti «irre- 
sponsabili». 
«Ha ragione, andrebbero sanzionati». 
Addirittura. 
«Sì perché il nostro ospedale si è attrez- 
zato di 10 posti in più di terapia inten- 
siva e non bastano». 
Dopo ne parleremo, però lo stesso 
Fedriga ha ammesso che i contagi a 
Udine sono relativamente pochi 
mentre stanno esplodendo in alcuni 
Comuni periferici. I contagi in fa- 
miglia stanno aumentando in mi- 
sura esponenziale. 
«Sì, perché non potendo ritrovarsi in 
gruppo al bar, in pizzeria o al ristorante, 
lo si fa in casa, in baita, in altri luoghi 
di ritrovo privati. Non si sa che è estre- 
mamente pericoloso. E gli ospedali so- 


Massimo Braganti, 
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INTERVISTA 


«Nessuno, dico nessuno, 
resterà privo di assistenza» 


no intasati». 

La Cgil si è rivolta alla Procura per- 
ché mancano troppi operatori. 
«Da gennaio, quando sono arrivato, ho 
fatto 121 assunzioni. A fine 2019 man- 
cavano 300 persone». 

Quanti posti letto avete nei reparti 
per gli infettivi, quindi per il Covid? 
«Ne avevamo 90 a primavera. Adesso 
sono 300, fra Udine e Palmanova. E si 
stanno esaurendo. Magari non è un 
problema aumentare ancora i posti. Lo 
è trovare il personale di assistenza. ..». 
Che non si trova... 

«Non si trova e quello che c'è rischia 
d'infettarsi». 

La media quotidiana, a leggere i bol- 
lettini della Regione, è da paura. 
«Sì, 10 contagi al giorno fra gli operatori. 
Questo significa che in 10 giorni avremo 
100 infettati. Non sono pochi su 8.500 
collaboratori». 

Quanto personale si è contagiato 
nei primi 4 mesi di pandemia? 

«67 persone. Sembrava un'enormità. 
Adesso, in tre mesi, ne abbiamo già 300. 
Il che significa che il sistema rischia la 
crisi». 

Di quanti infermieri e di quanti ope- 
ratori socio-sanitari avreste biso- 
gno? 

«Ho autorizzato 300 assunzioni». 

Li state cercando col lanternino? 
«Dice bene. Spero di poter subito recu- 


ambia il modo di vivere 
l'esperienza del Covid tra il 
primo lockdown e questo ri- 

torno della pandemia. Enzo 

Risso, direttore scientifico Ip- 

sos Italia, lo ha certificato in un'in- 
dagine per conto del Consorzio Pro- 
secco Conegliano Valdobbiadene 
Docg. «A giugno le persone pensa- 
vano che saremmo usciti da questa 
situazione migliori, meno egoisti, 
altruisti. Oggi - spiega Risso - il se- 
gno è decisamente mutato. Le per- 
sone sentono che ne usciremo più 


L'86% teme 
che la vita peggiori 


egoisti (dato cresciuto del 10%), più 
fragili (+5%) e soprattutto più igno- 
ranti». Ancora: le persone sentono 
che il resto del Paese è sempre meno 
disciplinato e soprattutto che ne usci- 
remo meno patriottici e con una 
chiusura rispetto alla narrazione sulla 
digitalizzazione, «perché si comincia 
a dare meno peso a questo aspetto». 
Secondo Risso, poi, stanno crescendo 
alcune paure. «Quella di perdere la 
propria attività economica è arrivata 
al 34% ad esempio, quella di intac- 
care i risparmi coinvolge il 65% delle 


perare 60 candidati da un corso infer- 
mieristico che si sta concludendo. Fino 
ad oggi siamo riusciti ad inserire in or- 
ganico 120 tra infermieri ed oss (ope- 
ratori socio sanitari, ndr), da quando 
sono arrivato, in gennaio. Va un po' 
meglio peri medici». 

Siete stati criticati per la chiusura 
dei servizi di pronto intervento a 
Gemona e Cividale. 

«Il disagio indubbiamente c'è, ma non 
è che le persone restino prive di assi- 
stenza. Io sono certo, conoscendo ormai 
la sensibilità dei friulani, che si rendono 
conto dell'emergenza che abbiamo ne- 
gli ospedali, con il personale contagiato 
da sostituire. Se non troviamo persone 
da assumere, come altrimenti riusciamo 
a fare?». 

Lei è in grado di assicurare che i ser- 
vizi ospedalieri per le altre patologie 
non verranno sospesi o, peggio, 
stoppati perché c'è bisogno di me- 
dici ed infermieri nei reparti covid? 
«Nessuno, ripeto nessuno resterà privo 
di assistenza. Su 1.500 posti letto com- 
plessivi 380 sono Covid, tutti gli altri 
sono distribuiti tra gli ospedali di Tol- 
mezzo, Latisana e alcuni reparti di Udi- 
ne, tra cui l'’oncologia, la chirurgia e le 
emergenze, per rispondere alle esigenze 
di salute dei cittadini non infettati dal 
coronavirus». 

La Rsa di Palmanova è stata trasfor- 


persone. Quella di non riuscire a 
mantenere i livelli di vita acquisti 
tocca il 58%. Quindi, da questo pun- 
to di vista, ci troviamo di fronte ad 
un segno pessimistico della società 
dove l’82% delle persone sente che 
la sua vita sta peggiorando; l'86% 
pensa che complessivamente le con- 


mata in reparto covid. Perché? 
«Per fronteggiare l'emergenza servivano 
altri 30 letti. Abbiamo recuperato una 
decina di operatori». 

I servizi ordinari non verranno me- 
no neanche nelle ultime valli della 
Carnia o nella bassissima pianura 
friulana? 

«La ringrazio della domanda. Ho voluto 
espressamente che gli ospedali più lon- 
tani dall'hub, Tolmezzo e Latisana, ri- 
manessero Covid-free, per occuparsi di 
tutte le patologie ordinarie. È una scelta 
che spero sia apprezzata». 

Magari ci sarà chi si lamenterà del 
ricovero dei pazienti Covid in ospe- 
dali più lontani. 

«Mi auguro di no. Francamente, però, 
trovo che in qualche parte di questo 
Friuli ci sia un tasso eccessivo di litigio- 
sità. La problematica sanitaria e della 
salute è così complessa e delicata che 
richiede condivisione». 

Si riferisce a Palmanova e Latisana? 
«I nomi li ha fatti lei». 

Vi siete rivolti anche ad infermieri, 
oss e medici in pensione. 

«Siamo pronti ad assumerli. Ma il mes- 
saggio della Cgil rischia di ottenere l'ef- 
fetto contrario, disincentivando l'even- 
tuale disponibilità di pensionati che 
invece ci servono subito». 

Il sindacato Cgil lamenta che man- 
cano anche dispositivi di protezio- 


dizioni e le possibilità economiche 
delle persone stanno peggiorando». 
E poi - continua il direttore Risso — 
un altro tratto interessante che è il 
portato degli ultimi mesi è che oltre 
l'80% delle persone vive in una so- 
cietà che sta aumentando i suoi tassi 
di violenza. 


ne. 
«Abbiamo una scorta di tre mesi. Viene 
mantenuta». 
Intanto non si riescono ad eliminare 
le code per i tamponi. 
«Abbiamo aperto nuovi recapiti. Ne 
facciamo 4.500 al giorno. È vero, ci sono 
ulteriori novità. Provvederemo non ap- 
pena troveremo il personale necessario. 
Però non si dimentichi di continuare a 
raccomandare...». 
Che cosa? 
«L'obbligo della mascherina e del di- 
stanziamento. Altrimenti aumenteran- 
noiricoveri, ma non troveremo chi as- 
siste. Le dirò di più...». 
Dica. 
«Abbiamo la disponibilità di ulteriori 
60 letti per l'area “Infettivi”. Non li at- 
tiviamo proprio perché non riusciamo 
a reperire medici e soprattutto infer- 
mieri». 
Mi scusi se torno ai tamponi. O me- 
glio ai test rapidi, i cosiddetti “fai- 
da-te”. Quanto aspettiamo ad acqui- 
starli? 
«Ma se li stanno ancora validando! Il 
presidente Fedriga ha confermato che 
il Fvg sta operando in questo senso col 
Veneto. Ci auguriamo che le verifiche 
siano veloci. Ce ne sono tanti, di questi 
test. Alcuni sono affidabili, altri no». 
Le misure di questa ordinanza del 
presidente Fedriga daranno qualche 
risultato? 
«Sì, ad una condizione: che coloro che 
dallo screening risulteranno negativi 
nonsi sentano liberi di fare quello che 
vogliono; di uscire dal proprio comune 
per svolgere quelle attività che in paese 
sono sospese. A livello sportivo, ad 
esempio. Vediamo in giro, nonostante 
la zona arancione, troppa gente. Me lo 
dice anche mia moglie, in Toscana. La 
mia regione è in zona rossa, ma circo- 
lano ancora troppe persone. E tante per- 
fino senza mascherina». 
Lei scia? 
«Sì, da 30 anni». 
Confessi, quanto aspira a ritornare 
in pista questo Natale. 
«Mi piacerebbe un sacco, ma come po- 
trei rischiare il contagio con la respon- 
sabilità che ho®». 
Dunque le piste contagiano? 
«Assolutamente no. Contagiano, però, 
gli assembramenti in pista, soprattutto 
all'ingresso degli impianti. È già acca- 
duto. A Cortina, a Cervinia, in Tirolo. 
Da dove, poi, sono arrivati i contagi an- 
che nel nostro Friuli. So che sono state 
predisposte delle linee guida, ma ritengo 
che finché la curva dei contagi non si 
abbassa non sia saggio fiondarsi sulle 
funivie e sulle telecabine». 
Magari sulle seggiovie sì. 
«In due ogni quattro posti. Comunque 
sempre con la mascherina». 
Il numero chiuso in pista è dunque 
accettabile? 
«Doveroso». 

Francesco Dal Mas 


Indagine Ipsos. Come è 
cambiato il modo di vivere 
la pandemia tra la prima 

e la seconda emergenza 


Tutto questo ha alcuni effetti anche 
sui consumi. «Sui consumi vediamo 
che rispetto a giugno la crescita del 
numero delle persone che pensa di 
dover risparmiare il più possibile è 
salita del 12%, dal 30% di giugno al 
42%, mentre scende del 7% la quota 
delle persone che pensa di poter con- 
sumare come al solito, dal 25% al 
18%. La restante quota del 40% co- 
munque è orientata a risparmiare, 
ad usare cautela, ad avere attenzio- 
ne». 

ED.M. 
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GRANDANGOLO 


Sono le piccole comunità, con meno 
servizi, quelle che soffrono partico- 
larmente l'ingresso del Friuli-Venezia 
Giulia nella zona arancione, che im- 
pedisce lo spostamento da un comune 
all'altro. Paesi in cui ci sono solo l'uf- 
ficio postale e la farmacia. E con l'au- 


mento delle quarantene i problemi 
si moltiplicano. Ma proprio in alcune 
piccole comunità il Covid-19 ha mes- 
so in evidenza forti reti sociali. Accade 
ad esempio ad Esemon, frazione di 
Raveo, dove le famiglie si alternano 
per portare il pasti ad una famiglia 
in quarantena. Oppure a Cornappo, 
dove chi scende a valle fa la spesa 
per più famiglie. Ma anche a Udine 
dove una pizzeria lascia all'esterno 


il pane per chi ha fame. 


LA VITA CATTOLICA 


Nell'emergenza più 


attenti al prossimo 


on il passaggio in area 
arancione del Friuli-Venezia 
Giulia e l'impossibilità di 
spostarsi da un comune 
all'altro, a soffrire sono 
soprattutto i cittadini dei piccoli 
Comuni che non sono sempre 
dotati dei servizi di prima necessità. 
E in Friuli questi Comuni sono 
tanti. Un recente studio della 
Fondazione Think Tank Nord Est, 
che ha misurato la dotazione dei 
servizi essenziali nei Comuni del 
Friuli-Venezia Giulia, ha 
evidenziato che tra i 14 Comuni 
della regione con una dotazione di 
servizi «critica» ci sono ben 6 
località della provicia di Udine: 
Dogna, Drenchia, Grimacco, 
Preone, Raveo e Stregna. In 
particolare a Dogna e Drenchia c'è 
solo l'ufficio postale, a Grimacco e 
Stregna solo l'ufficio postale e la 
farmacia, a Preone, solo l'ufficio 
postale e un negozio di alimentari, 
a Raveo solo ufficio postale, 
farmacia e alimentari. 
Ma non solo. Il crescente numero 
di contagi e di conseguenti 
quarantene che sta interessando in 
questa seconda ondata anche i 
paesi della montagna friulana è una 
difficoltà in più che si unisce alla 
scarsità di servizi. Eppure, proprio 
nelle difficoltà ci sono esempi 
alternativi di «supporto di 
comunità». Sono proprio queste le 


parole che il sindaco di Raveo, 
Daniele Aris, usa per raccontare 
quello che sta accadendo in una 
frazione del suo comune: Esemon, 
appena 100 abitanti. Qui un nucleo 
famigliare di tre persone, una 
madre anziana, con il figlio e la 
nipote, ha dovuto mettersi in 
quarantena, essendo la figlia 
risultata positiva. Impossibile, 
quindi per queste tre persone 
recarsi a fare la spesa. Ebbene, ci ha 
pensato la comunità a dare aiuto a 
questa famiglia. «Ogni giorno varie 
donne del paese portano il pranzo 
o la cena», racconta Aris. «Stasera 
farò io delle bistecche impanate e 
gliele metterò fuori dalla porta - 
racconta una vicina, che però ci 
tiene a mantenere l'anonimato -, 
ieri avevo fatto le lasagne, prima 
ancora il brodo. Giorni fa ci aveva 
pensato una mia amica, 
preparando i gnocchi e il ragù. Un 
altro vicino ha portato la legna. 
Lasciamo tutto in un contenitore 
davanti alla porta, in modo da 
evitare contatti. In paese - prosegue 
- ci conosciamo tutti da tanti anni, 
se qualcuno ha bisogno è normale 
darsi una mano». 

In altri casi ad entrare in campo è 
stato il volontariato coordinato dal 
Comune. Ad esempio a Stregna. 
«Per ora — racconta il sindaco Luca 
Postregna - il passaggio a zona 
arancione non ha comportato 


CIMOLAIS 


Famiglia in quarantena a Esemon. 
E i vicini a turno portano il pasto 


particolari disagi poiché, pur non 
avendo sul territorio neppure un 
alimentari, la spesa della famiglia 
viene fatta da chi può uscire dal 
Comune per motivi lavorativi. E qui 
i pendolari sono moltissimi. 
Tuttavia nella prima ondata della 
pandemia c'erano molte persone 
che non potevano o non volevano 
muoversi. Per questo grazie ad una 
decina di volontari abbiamo 
istituito un servizio di consegna a 
domicilio di beni di prima 
necessità, dalle 2 alle 3 volte a 
settimana. Se dovesse essere 
necessario lo riattiveremo». 

servizi di Stefano Damiani 


imodulare le uscite in paese 
degli ospiti anziani 
autosufficienti di una Rsa, 
facendoli accompagnare dal 
personale e assicurarsi così che 
osservino le norme antipandemia. 
È una «buona pratica» ideata, in epoca 
di coronavirus, dalla Rsa di Cimolais 
gestita dalla cooperativa sociale Itaca. 
«Cercando di venire incontro ai desideri 
degli anziani — spiega la coordinatrice 
Luciana Protti — dopo il 5 marzo 
abbiamo riorganizzato l'assistenza per 
garantire loro le uscite in sicurezza, così 


ogni persona è sempre stata 
accompagnata dagli operatori, in pochi 
giorni ed orari stabiliti attraverso la 
programmazione di un calendario 
predisposto insieme ai nostri anziani. 
L'obiettivo è stato attivare una 
salvaguardia discreta ed attenta del loro 
comportamento. La tendenza quasi 
automatica era quella di abbassare la 
mascherina appena entravano al bar e 
l'operatore era subito pronto a ricordare 
di alzarla fino a coprire il naso. È proprio 
nel momento dell'incontro con le 
persone che la mascherina va utilizzata 


Anziani autosufficienti della Rsa in paese accompagnati 
dagli operatori per evitare il contagio 


in maniera adeguata». 

Per quanto riguarda le visite di esterni, 
bloccate nel mese di lockdown, sono 
riprese durante l'estate con la 
predisposizione di un tavolo all'esterno, 
con sedie poste distanti. Ora si è 
provveduto ad una nuova chiusura, visto 
l'aumento dei contagi in regione. «La 
sofferenza dei nostri residenti è anche la 
nostra, ma è una misura necessaria», 
afferma Protti che sintetizza così il lascito 
più importante di questi mesi: «L'essere 
riusciti come operatori a diventare 
famiglia per i nostri anziani». 


Buone pra 


UDINE 


Una pagnotta 
per chi ha bisogno 


on tavolino con sopra una cassetta 
piena di sacchetti di pane, accom- 
pagnati da un cartello: «Pane fresco. 
Se hai bisogno prendilo». Succede 
a Udine, in via Anton Lazzaro Mo- 
ro, davanti alla pizzeria Alla Lampara, 
dove dalla scorsa settimana in alcune gior- 
nate i titolari, i fratelli Raffaele e Gloria 
Pizzoferro, hanno scelto questo semplice 
modo per dare un aiuto a chi ha bisogno 
nel difficile periodo di pandemia. 
«Giovedì scorso era avanzato un po' di im- 
pasto per la pizza — racconta Raffaele — e 
ho semplicemente pensato: faccio il pane 
elo metto fuori dalla porta. Se per caso c'è 
qualcuno che si trova in difficoltà lo potrà 
prendere». Raffaele precisa che non si tratta 
di pane di panificio. È particolare: non ha 
né grassi né conservanti e va mangiato su- 
bito. Così, il mattino dopo, «abbiamo fatto 
una dozzina di pagnotte e sono andate via 
tutte. Lunedì ne abbiamo fatta un'altra de- 
cina e anche quelle sono state prese tut- 
te». 
Chi ha preso il pane? «Alcune persone che 
ne avevano bisogno - risponde Raffaele 
— sono entrate a chiedere. Però il tavolo è 
stato posizionato lontano dall'ingresso, 
di nascosto dalla nostra vista, in modo che 
chi ne ha bisogno non si senta osservato 
o in imbarazzo. Di certo, se decidesse di 
entrare in pizzeria, non ci sarebbe proble- 
ma a dargli anche il companatico: il cibo 
non si rifiuta. Qualche volta è successo in 
passato». 
Unatto di generosità, quello delle pagnot- 
te, fatto da chi, un ristoratore, in questo 
momento non vive certo un periodo facile. 
«No, non è facile — afferma Pizzoferro -. 
Noi che facciamo la pizza forse siamo più 
fortunati perché il nostro prodotto si è 
sempre venduto anche per asporto, per 
cui in questo momento, nonostante le 
chiusure anticipate, con la consegna a do- 
micilio riusciamo per lo meno a coprire i 
costi. Soffrono di più i ristoranti. In ogni 
caso non è il costo di una pagnotta regalata 
a fare la differenza». 
La notizia di questa iniziativa della pizzeria 
di via Anton Lazzaro Moro è stata postata 
nei giorni scorsi su facebook dal consigliere 
comunale di Udine, Alessandro Venanzi. 
E c'è stato un profluvio di commenti di 
apprezzamento. «In realtà siamo stati un 
po' travolti da questa onda mediatica. Non 
era nostra intenzione fare pubblicità né 
metterci in mostra. L'abbiamo fatto senza 
pensarci troppo seguendo l'insegnamento 
di mio papà che ci ha sempre spinto ad 
essere generosi e altruisti». 
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Forgaria, tornano i buoni spesa 


Tornano in molti comuni i buoni spesa 
per supportare i concittadini in questo 
momento di emergenza. 
L’Amministrazione comunale di 
Forgaria, guidata dal sindaco Marco 
Chiapolino, aiuterà 21 famiglie che 
hanno difficoltà a fare la spesa. A 
seconda dei componenti del nucleo, il 
sussidio può arrivare fino a 500 euro. | 
buoni, validi fino al 31 dicembre, vanno 
utilizzati solo nei negozi del paese. 


GRANDANGOLO 


Rigolato, sconto del 10% nei negozi del comune 


Il progetto ha messo radici 
prima della pandemia, ma 
rappresenta di certo una buona 
prassi anche in tempo di 
emergenza coronavirus. L'idea è 
dell’Amministrazione comunale 
di Rigolato che, attraverso una 
tessera - Identycard —, rilasciata 
a tutte le famiglie residenti, 
eroga un contributo che 
permette lo sconto immediato 


del 10% sugli acquisti effettuati 
nei negozi del territorio 
comunale. «È uno sforzo 
economico notevole», ha detto 
il sindaco Fabio D'Andrea, 
perché lo sconto è offerto a tutti, 
senza necessità di presentare 
Isee o altre pratiche. Per il 
progetto il Comune mette a 
disposizione la cifra massima di 
30 mila euro annue. 


Farmaci, consegne a domicilio 


In un momento di difficoltà 
come quello che stiamo vivendo 
anche il servizio di consegna a 
domicilio dei medicinali, 
effettuata direttamente dalla 
farmacia, può essere di grande 
aiuto. Tra le tante farmacie che 
lo stanno proponendo, anche la 
“San Andrea” di Zugliano. Per le 
prenotazioni, contattare il 
numero 388 6953873. 


ssi anti Covid 


L'ESEMPIO DI CORNAPPO 


ornappo è una frazione di 
Taipana. Una piccola località 
montana del Friuli orientale che 
oggi conta poco più di una 
trentina di abitanti. Un numero 
non certo alto che potrebbe dar a 
pensare che questa borgata arrampicata 
sulla montagna stia patendo lo 
spopolamento. Invece no. Perché nel 
corso del 2019 in questa terra alta — 
confinante con Nimis - è avvenuto 
qualcosa fuori dall'ordinario. In netta 
controtendenza con quanto sta accadendo 
nella montagna friulana, Cornappo ha 
visto incrementare i propri residenti: una 
decina. Famiglie con bambini e alcune 
persone singole. Anche dall'estero, oltre 
che da fuori regione. 
In questo paesino in mezzo ai boschi, 
dove tutti si conoscono, “La Vita 
Cattolica” era salita a febbraio. Per dar 
conto di questo mezzo miracolo. E aveva 
trovato una comunità orgogliosa della 
propria storia e che in quella “storia” non 
ha esitato a far entrare anche i nuovi 
arrivati. Facendoli da subito sentire a casa, 
come ci avevano raccontato le gemelle 
Sandra e Sonia Rupolo, originarie di 
Udine. E così pure Andrea Favro. 
Trapiantato in Friuli da una ventina 
d'anni, partito da Schio in provincia di 
Vicenza, dal 2017 ha scelto Cornappo 
come luogo dove vivere. «Qui i bambini 
giocano ancora per strada», ci aveva 
raccontato. 
E in questi giorni caratterizzati dalla 
seconda emergenza coronavirus, nel paese 
sovrastato dal Gran Monte, si vive un 
secondo mezzo miracolo. Quello della 
solidarietà tra gli abitanti. «Nulla di 
particolare - minimizza Andrea -, ci si 
aiuta, come si è sempre fatto». Perché non 
tutti hanno la possibilità di muoversi. 
Certo, la corriera passa quattro volte al 
giorno, ma le nuove prescrizioni 
impongono comunque di spostarsi meno 
possibile. Così, c'è sempre qualcuno che 
prima di scendere a valle si preoccupa di 
chiedere al vicino cosa serve. «Se uno va a 
fare la spesa a Nimis, oppure Reana e 
Tarcento che sono i paesi più a portata di 
mano, non ha difficoltà a farla anche per 
qualcun altro. Se servono medicine, pane 
o giornale, si prendono pure quelli». 
Insomma, questa non è certo 


Nel paese che non conosce spopolamento 
la solidarietà è di casa. Chi scende a valle 
fa la spesa anche per chi non può muoversi 


Prima della pandemia il ritrovo della domenica, dopo Messa, era nell'unico bar del paese 


un'abitudine nuova per chi abita nel paese 
dove in maniera del tutto naturale si sta 
attenti che nessuno resti indietro. Dove, ce 
l'avevano raccontato a febbraio, «c'è un 
coinvolgimento a tutto tondo nelle 
numerose iniziative ideate per tenere vivo 
il paese». Dall'accoglienza dei tanti 
camminatori del Cammino Celeste — qui 
passa la tappa che conduce al rifugio Ana 
sul Gran Monte -, all'allestimento della 
mega croce che viene accesa al Venerdì 
Santo in mezzo al bosco (servono 300 
metri di cavo per arrivare alla prima presa 
elettrica disponibile). E l’altr'anno tutte le 
donne della borgata sono diventate delle 
simpatiche befane che hanno portato la 
calza ai bambini, e il ricavato ha aiutato 
l'unica scuola del comune (la materna del 
capoluogo). 

Ritrovo ideale per progettare le varie 
iniziative è da sempre la sola attività 
esistente in centro paese: il bar che fino a 
qualche anno fa era anche trattoria e 
tempo addietro pure negozio di 
alimentari. Oggi “resiste”, grazie alla 
caparbietà che Loretta Tomasino, classe 
1966, ha “ereditato” da mamma Lidia 
Filippig — che di anni ne ha 89 -, spesso 
ancora presente dietro al bancone e che a 
sua volta ha raccolto il testimone dal 
padre. Ora, nonostante la pandemia, le 
“resilienti” Loretta e Lidia assicurano 
l'apertura del bar tabacchi almeno al 
mattino (si vendono pure i biglietti della 
corriera). «Teniamo aperto per amore del 
posto», ci avevano raccontato quando il 
locale era il ritrovo della domenica 
mattina. Dopo la Messa celebrata da don 
Giacinto Miconi, ognuno portava 


qualcosa da mangiare in compagnia. Un 
appuntamento a cui nessuno voleva 
mancare. Nemmeno chi a Cornappo non 
ci vive. Come Gino Listuzzi, pensionato di 
Percoto, che nella borgata era salito da 
volontario al tempo del terremoto. Da 
allora ci è sempre tornato. «Purtroppo ora 
per le restrizioni in atto non possiamo più 
ritrovarci», dice Andrea. Ma ci si tiene 
comunque in contatto, assicura. «Perché ci 
sono i progetti per il Natale da mandare 
avanti». A cominciare dall'addobbo del 
paese con le installazioni che nascono 
dalle mani di Renata e Paola. E che più di 
ogni altro sono attese dalle piccole Greta, 
Amanda e Cloe, le uniche tre bimbe del 
paese. Per ora, invece, resta stoppata la 
rassegna dei presepi. Di solito allestita 
nella sala per le feste di paese, sotto la 
chiesa. Il vero cuore pulsante della 
comunità. Tirata su dalla gente del posto a 
inizio anni ‘60. Distrutta dal terremoto nel 
1976. «L'intera facciata era crollata a terra», 
ricorda Lidia con la trepidazione di allora. 
Ma la gente di Comappo non si è 
scoraggiata. E ha voluto ricostruirla. E ora 
ogni 15 giorni viene riaperta per la Messa. 
E quando si esce, non potendosi più 
ritrovare al bar, mentre ci si avvia verso 
casa —- da lontano e con la mascherina - si 
pensa a nuovi progetti di comunità. Uno 
su tutti. Dar seguito al sogno di 
“Tommasino” Ceschia, mancato a 
febbraio a 56 anni. Ci aveva raccontato di 
quella postazione per andare a osservare le 
farfalle, di cui la zona è ricca. La 
realizzeranno i suoi compaesani, appena 
l'emergenza finirà. 

Monika Pascolo 
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con il giornale cresce la comunità 


LA VITA CATTOLICA 


eno contagi, ma ancora tanti 
decessi in Friuli-Venezia Giu- 
lia. Lo certifica ancora una 
volta il bollettino diffuso 
dalla Regione il 24 novem- 
bre. Sono state rilevate 554 nuove 
infezioni (pari al 9,45 per cento dei 
5.864 tamponi eseguiti) e i decessi per 
Covid sono risultati 26. Ecco perché il 
presidente della Regione, Massimiliano 
Fedriga, ha deciso di stringere, soprat- 
tutto nei Comuni rivelatisi più a rischio. 
Le persone risultate positive dall'inizio 
della pandemia ammontano in tutto 
a 25.589, di cui 10.951 a Udine. I casi 
attuali di infezione sono 13.615. Scen- 
dono a 54 i pazienti in cura in terapia 
intensiva e a 561 i ricoverati in altri re- 
parti. I decessi complessivamente am- 
montano a 699. I totalmente guariti 
sono 11.275, i clinicamente guariti 268 
e le persone in isolamento 12.732. 


Ordinanza regionale 


La Regione ha deciso di partire da 
sei Comuni con lo screening per 
isolare positivi: Castelnuovo del 
Friuli, Claut, Dolegna del Collio, 
Paularo, Socchieve e Sutrio. Lo 
prevede l'ordinanza firmata dal 
presidente Fedriga, la quale 
introduce anche su tutto il territorio 
regionale alcune norme più 
restrittive accompagnate da forti 
raccomandazioni. I divieti previsti 
riguardano il consumo di alimenti e 
bevande all'aperto su area pubblica 
o aperta al pubblico, misura 
«finalizzata a evitare assembramenti 
davanti ai locali o in altre aree 


pubbliche o aperte al pubblico», ha 
spiegato Fedriga, e tutte le attività 
sportive nei centri all'aperto, fatti 
salvi gli eventi e le competizioni di 
interesse nazionale. 


Le raccomandazioni 


A questi divieti si aggiungono 
alcune forti raccomandazioni: a non 
recarsi in altra abitazione di un 
nucleo familiare diverso dal proprio 
se non per necessità; a non 
utilizzare mezzi di trasporto 
pubblico locale se non per necessità 
altrimenti non espletabili; a evitare 
zone solitamente affollate; a 
utilizzare al massimo grado il lavoro 
agile da parte delle pubbliche 
amministrazioni e dei datori di 
lavoro privato. Annunciando lo 
screening, il presidente ha fatto 
sapere che la Regione ha acquistato 
ulteriori 100mila test antigenici i 
quali saranno a disposizione per 
metà già oggi e per l'altra metà entro 
domani. Proprio l'ampio ricorso a 
test antigenici permetterà attivare 
monitoraggi preventivi. 

Si partirà dal primo gruppo di 
comuni per poi estendere lo 
screening alle porzioni di territorio 
individuate di volta in volta dalla 
Direzione centrale salute, politiche 
sociali. 


Collaborazione dalle opposizioni 


Le opposizioni in Regione sono 
subito intervenute per dire che sono 
pronte alla collaborazione ma 
sollecitano la convocazione della 


terza commissione «per far luce 
sulle misure attuate e programmate 
nel piano sanitario ospedaliero e 
territoriale, sui risultati ottenuti e 
attesi, con il supporto di addetti ai 
lavori e osservatori privilegiati per 
affrontare al meglio le difficoltà e le 
azioni future». 


Cgil alla Procura 


Intanto la Cgil ha segnalato alla 
Procura della Repubblica, al 
ministro della salute Roberto 
Speranza e all'Azienda sanitaria 
universitaria Friuli centrale (Asufc) 
che dalla fine del 2018 il comparto 
sanità si ritrova con 198 persone in 
meno. 


Permessi da Lubiana 


Sulla base delle nuove disposizioni 
del Governo di Lubiana, gli sloveni 
e gli italiani possono attraversare 
liberamente il confine per fare 
acquisti dall'altra parte a due 
condizioni: che si faccia rientro nel 
proprio Paese nel giro di due ore e 
che i servizi commerciali del quali 
s'intenda fruire siano più vicini oltre 
confine che in patria. 
Peraltro resta sempre più grave in 
Slovenia che in Friuli-Venezia Giulia 
la situazione pandemica: l’ultimo 
rilevamento ufficiale, relativo a 
domenica scorsa, rivela 470 positivi 
al Covid su 1.742 tamponi 
processati (circa 1 su 4), 45 morti, 
201 ricoverati in terapia intensiva e 
1.292 in altri reparti ospedalieri. 
ED.M. 
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IL PUNITO 


IL CONTAGIO IN FRIULI-V.G. Da mercoledì 25 screening 


di massa in sei Comuni, che poi verranno estesi ad altri territori 


Positivi al Covid-19 
in calo, ma troppi morti 


RIPARTENZA 


Dalla Regione 

sono in arrivo 

altri 70 milioni 
per imprese 

e sanità 


artirà mercoledì 25 novembre 
lo screening a tappeto, 
tramite test antigenici, sulla 
popolazione dei sei Comuni 
della montagna friulana nei 
quali la Regione Friuli-Venezia 
Giulia ha individuato alti tassi di 


ata 


abitanti: Paularo (69 positivi su 
2.457 abitanti) Socchieve (16 
positivi su 883 abitanti), Sutrio (44 
positivi su 1.267 abitanti), Claut (12 
su 887), Castelnuovo (18 su 834), 
Dolegna del Collio (7 su 329). In 
un primo momento la Regione 
aveva deciso di applicare in questi 
sei Comuni una zona rossa. Poi la 
nuova decisione, presa lunedì 23 


inquantun milioni e 
settecento mila euro da 
iniettare nell'economia 
« del Friuli-Venezia Giulia 
e 17 milioni e seicento 
mila euro da destinare al sistema 
sanitario regionale: un recupero di 
risorse finalizzato a supportare 
concretamente le realtà produttive 
del nostro territorio e a rafforzare la 
risposta in termini di salute alla 


novembre. La sfida, ha spiegato il 
presidente Fedriga è «isolare i 
positivi per tutelare la parte più 
fragile della popolazione e 
alleggerire la pressione sulle 
strutture sanitarie». 100 mila i test 
antigenici acquistati alla Regione a 
questo scopo. L'ampio ricorso a test 
antigenici permetterà attivare 
monitoraggi preventivi. Si partirà 
dal primo gruppo di comuni per 
poi estendere lo screening alle 
porzioni di territorio individuate di 
volta in volta dalla Direzione 
centrale salute, politiche sociali. Alla 
Protezione civile della Regione è 
affidata l'organizzazione logistica 
della campagna di screening, 


pandemia». Così l'assessore 
regionale alle Finanze, Barbara Zilli, 
commentando il parere favorevole 
espresso all'unanimità dalla prima 
Commissione del Consiglio 
regionale sul ddl n.119 «Misure 
finanziarie urgenti», presentato con 
procedura d'urgenza e che domani 
verrà sottoposto al voto dell'Aula. 
Ringraziando i commissari per il 
senso di responsabilità dimostrata 


Il sindaco di Sutrio: «Bene i test 
a tappeto. Contagi in famiglia» 


mentre sarà il Dipartimento di 
prevenzione dell'Azienda sanitaria 
competente per territorio a 
effettuare i test antigenici e il 
monitoraggio connesso. «È 
un'operazione certo molto faticosa e 
più facile sarebbe stato imporre 
nuove restrizioni», ha osservato 
Fedriga. Lo screening con i tamponi 
antigenici, che sarà su base 
volontaria, «ha il pregio di giocare 
d'anticipo e di dare riscontri rapidi. 
Confido - ha concluso Fedriga - che 
con la collaborazione di tutti, 
amministrazioni e cittadini, lo si 
possa allargare presto ad altre aree 
del Friuli Venezia Giulia». 
Soddisfatto per aver evitato la zona 


in questo momento di estrema 
emergenza, l'assessore ha ribadito 
l'importanza del provvedimento 
«che, oltre a mettere a disposizione 
significative risorse per il comparto 
agricolo e per quello degli 
autoveicoli, anch'esso messo in 
difficoltà dalle conseguenze della 
diffusione del virus, destina uno 
stanziamento per il settore 
dell'anticrisi, ovvero per quegli 


Sutrio 


rossa e per la soluzione dei tamponi 
a tappeto il sindaco di Sutrio, 
Manlio Mattia: «Nei piccoli Comuni 
dove le attività economiche aperte 
non sono rilevanti, una zona rossa 
avrebbe avuto poco senso. I 
tamponi a tutta la popolazione 
invece ci consentiranno di isolare 
tutti gli asintomatici positivi e 
quindi, probabilmente, di fermare 
la pandemia». Mattia ricorda anche 
che «i positivi sono tutti circoscritti 


I vaccini anticovid da febbraio 


1 vaccino anticovid Pfizer, da febbraio, sarà somministrato al 
personale sanitario negli ospedali e tramite unità mobili nelle case 
di riposo del Friuli-V.G.. Lo fanno sapere il presidente Fedriga e 
l'assessore Riccardi, dopo aver ricevuto comunicazione dal 
commissario Arcuri. La Regione ha sottoposto ad Arcuri un piano 
con i punti di consegna e distribuzione, dall'ospedale di Udine a 
quello di Tolmezzo. La Regione ha indicato un fabbisogno iniziale di 
quasi 60 mila dosi: 48mila per il personale del sistema sanitario e 
socio-assistenziale e circa 11mila per gli ospiti delle case di riposo. 


strumenti di sostegno nell'ambito 
del credito alle nostre aziende 
commerciali, turistiche e artigiane». 
«Infine - ha concluso l'assessore — 
c'è una tranche di risorse indirizzata 
alla fase della ripartenza che, 
auspichiamo, prenda il via nei 
primi mesi del prossimo anno e che 
deve trovare il nostro sistema 
produttivo strutturato per cogliere il 
rilancio economico». 


Decisi dalla Regione i tamponi 
a tutta la popolazione di 
Paularo, Socchieve, Sutrio, 
Claut, Castelnuovo e Dolegna 


nell'ambiente familiare. Si tratta o di 
persone dello stesso nucleo o di 
parenti che si frequentavano: padre, 
figlio, fratello, sorella. Sono persone 
che spesso non frequentavano 
neppure il bar o punti di incontro 
pubblici, per cui veramente non si 
capisce come il virus si trasmetta». 
Mattia, per altro, già 15 giorni fa 
aveva interpellato, assieme al 
sindaco di Paularo, l'Azienda 
sanitaria per richiedere uno 
screening di massa, «ma forse era 
prematuro. Adesso che l'abbiamo 
ottenuto ci auguriamo che tutta la 
popolazione aderisca e si 
sottoponga al test». 

S.D. 
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STRATEGIA ANTI-COVID 


Le terapie possibili 

e i consigli del direttore 
del Dipartimento 

di prevenzione, Brianti 


elle fasi iniziali 
dell'infezione, i primi tre 
giorni dal contagio, i 
sintomi sono quelli 
comuni delle sindromi 
influenzali, a cui va data 
particolare importanza se un 
soggetto è già stato sottoposto 
quest'anno a vaccinazione 
antinfluenzale. Dunque malessere 
generale, mal di testa, bruciore agli 
occhi, dolori muscolari e articolari, 
tosse, mal di gola, congestione 
nasale con naso che cola, nausea, 
vomito e diarrea. Nei giorni 
seguenti (5-7 in media) 
solitamente compaiono febbre, 
frequentemente elevata, 
affaticamento, dolore alla gabbia 
toracica, tosse insistente, difficoltà 
al respiro. Possono coesistere 
alterazioni nella percezione degli 
odori e dei sapori. Se non ci sono 
complicanze l'evoluzione 
successiva è verso la guarigione, 
spiega Giorgio Brianti, direttore 
del Dipartimento di Prevenzione 
di Udine. 
Ormai è noto, per battere il 
Coronavirus ed evitare 
complicanze, è fondamentale 
cominciare a curarlo a casa, 
prestando attenzione ai primi 
sintomi, già mentre si è in attesa 
dell'esito del tampone a conferma 
o meno della positività. 
Che farmaci è possibile 


assumere? 

«La prima cosa da fare è contattare 
il medico di famiglia, che resta il 
riferimento principale. Si può 
iniziare a trattare la febbre con la 
tachipirina, ma se aumentano la 
difficoltà respiratoria e la tosse e si 
mantiene la temperatura alta, 
bisogna allertarsi subito». 

In che modo interviene il 
medico di famiglia? 

«Può richiedere l'intervento dei 
medici delle Usca, le Unità 
sanitarie di continuità assistenziale, 
che si occupano dei pazienti Covid 
a casa e possono anche effettuare a 
domicilio delle ecografie al 
polmone, o chiamare direttamente 
il 118 in vista di un ricovero». 

I medici delle Usca sul 
territorio sono sufficienti? 
«Sono una sessantina. Non sono 
molti, ma lavorano molto bene». 
Quali cure possono essere 
fatte in casa? 

«Non molte, ma sarà il medico di 
famiglia, che conosce bene la 
persona e gli altri eventuali fattori 
di rischio, a fornire indicazioni. 
L'uso dell’antibiotico va valutato 
bene, ad esempio, anche per non 
perdere tempo, dal momento che i 
suoi effetti non sono immediati» 
Può essere d'aiuto in questa 
fase tenere un saturimetro in 
casa? 

«Sì, da utilizzare eventualmente 
con l'assistenza di un medico che 
indichi i valori da tenere in 
considerazione. Non è difficile da 
usare, si applica come una pinzetta 
sul dito». 

C'è chi sta facendo scorta di 
paracetamolo e vitamina D... 


1 paracetamolo per i sintomi 

febbrili, gli antinfiammatori 

se il quadro clinico del 

paziente Covid inizia ad 

aggravarsi, i cortisonici solo 

in emergenza per evitare di 

aggredire il sistema immunitario 
del malato. Nessun antireumatico, 
né antibiotici, se non in presenza 
di persistente sintomatologia 
febbrile per oltre 72 ore. Eparina 
per le persone che hanno difficoltà 
a muoversi, quando il medico 
rilevi sintomi moderati, da valutare 
caso per caso (non all'esordio dei 
sintomi, ma in caso di sospetta 
sovrainfezione batterica). Sono 
queste, in estrema sintesi, alcune 
delle indicazioni contenute nella 
bozza del documento preparato 
dal Cts con le linee guida per la 
cura del Covid-19 a casa. Il 
protocollo messo a punto dal 
gruppo di lavoro del Ministero 
della salute - spiegano fonti del 
Ministero - ha come obiettivo la 
diminuzione della pressione sugli 
ospedali, attraverso il monitoraggio 
e la gestione dei pazienti a 


domicilio, con modalità omogenee 
su tutto il territorio nazionale. 
Presentato dal presidente del Cts, 
Franco Locatelli, il documento 
fornisce anche indicazioni per la 
misurazione periodica 
dell'ossigeno e delle pulsazioni con 
i saturimetri, mette in guardia 
dall’ossessivo utilizzo del 
termometro e vieta l'utilizzo 
dell'idrossiclorochina. 

La bozza del vademecum sta 
circolando, sebbene non abbia 
incontrato il favore dei medici di 
base che accusano i vertici della 
sanità di non averli interpellati. 


Sì al paracetamolo 


La bozza dice chiaramente di non 
somministrare farmaci mediante 
aerosol - che favorirebbe la 
replicazione del virus - ma di 
ricorrere all'utilizzo del 
paracetamolo. È fortemente 
raccomandato di non modificare 
terapie croniche in atto e di usare 
corticosteroidi, eparina e 
antibiotici solo in precise 
situazioni e solo se il quadro 


«Il paracetamolo è bene averlo a 
casa, ma non mi risulta ci sia il 
rischio di carenze nelle farmacie. 
Invece per quanto riguarda gli 
integratori al momento non c'è 
evidenza della loro efficacia». 

Per la prevenzione che 
strumenti abbiamo, dunque? 
«Uno stile di vita sano aiuta il 
sistema immunitario, ma in questo 


Limitare gli antibiotici. 
Cortisone solo in emergenza 


Le linee guida del Comitato tecnico scientifico per le cure a domicilio 


clinico dovesse peggiorare. Non 
sono inoltre raccomandati 
supplementi vitaminici e 
integratori, tipo lattoferrina o 
vitamina D, in quanto non 
esistono evidenze solide sulla loro 
efficacia. 


Come usare il saturimetro 


Nel documento emerge 
l'importanza di avere in casa 
sempre a disposizione un 
termomento e un saturimetro. 
Quest'ultimo, applicato al dito, 
serve a monitorare la funzione 
respiratoria, cioè a misurare la 
saturazione di ossigeno. I valori 
normali sono attorno al 96-98%. Il 
modo più corretto di utilizzare il 
piccolo apparecchio è a riposo e 
anche dopo aver camminato per 6 
minuti, dentro casa, il cosiddetto 
“walking test”. Se dopo questa 
prova la saturazione non varia 
rispetto al valore iniziale significa 
che i polmoni funzionano bene. Se 
invece i valori scendono sotto il 
93-94% il medico predisporrà il 
tipo di intervento ed 


momento c'è poco da fare, la vera 
prevenzione è quella di evitare il 
più possibile i contatti con altre 
persone, fare attenzione al 
distanziamento ed essere rigorosi 
nell'igienizzazione delle mani, 
senza eccedere in modo ossessivo. 
Gli effetti di questa fase di nuovo 
distanziamento già si iniziano a 
vedere, a livello nazionale, l'indice 


eventualmente l'esecuzione di 
un'ecografia polmonare a 
domicilio. Sarebbe questo il 
percorso ideale per evitare, quando 
la situazione non desta allarme, il 
ricovero. 


Cortisone ed eparina 


Il cortisone si è dimostrato terapia 


fondamentale in caso di ricovero, 
dato precocemente, ma va evitato 
se non in caso di reale necessità, 
perché può favorire la replicazione 
del virus. L'eparina può invece 
essere utilizzata anche in casa, a 
basse dosi, come prevenzione dei 
fenomeni trombo-embolici, vale a 
dire coaguli di sangue che 


Curarsi dal contagio in casa 


Rt sta scendendo». 
Talvolta il distanziamento è 
complicato, soprattutto tra 
familiari. 
«Sì, ma necessario. In questa fase 
sono da evitare i pranzi con le 
famiglie allargate, ad esempio». 
E quando c'è un caso di 
positività in famiglia? 
«Bisogna prestare massima 
attenzione all’isolamento. So bene 
che non è facile, soprattutto 
quando ci sono dei bambini 
piccoli. Ma abbiamo osservato che 
la maggior parte dei contagi 
avviene proprio in famiglia. È 
anche per questo che il 
Dipartimento di prevenzione cerca 
di contattare in tempi rapidi i 
positivi e mettere in quarantena 
subito i conviventi. In casa bisogna 
impegnarsi per un isolamento 
molto rigoroso. Purtroppo non 
tutte le abitazioni sono 
sufficientemente spaziose o 
adatte». 
Per questo si è pensato agli 
alberghi Covid? Quando 
entreranno in funzione? 
«La Protezione civile regionale si è 
mossa per cercarne uno per 
provincia per l'accoglienza delle 
persone negative che non hanno la 
possibilità di vivere isolate. L'iter è 
a buon punto. L'azienda sanitaria 
si sta invece occupando di trovare 
strutture adatte per l'accoglienza 
dei positivi. A volte anziché far 
muovere tre membri di una 
famiglia negativi, ha più senso 
portare fuori l'unico positivo, ma 
la ricerca di strutture adatte, in 
questo caso, è più complessa». 
Valentina Zanella 


finiscono nei polmoni, 
prevalentemente in chi è allettato. 
Si tratta di un'iniezione 
somministrata con un piccolo ago, 
sempre su consiglio del medico. 


Antibiotici 


Nonostante la raccomandazione 
ad usarli con cautela, anche in 
questi mesi viene registrato un 
abuso di antibiotici. Non basta 
avere tosse o raffreddore per 
assumerli Se i sintomi si 
protraggono per qualche giorno 
possono essere prescritti, ma 
sempre a seguito di valutazione del 
medico. 

VIZ. 
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onostante le misure 
restrittive che dal 16 
novembre sono state 
imposte a tutti, il 
calo dei numeri dei 
contagi è qui in Austria davvero 
molto lento». A raccontarlo è 
Dania Driutti, presidente del 
Fogolàr Furlan di Vienna e 
dell'Austria. Quarantanove anni, 
originaria di Sammardenchia, 
Driutti vive nella capitale austriaca 
dal 2013, insieme al marito e alle 
due figlie di 23 e 13 anni. 
Nonostante il lockdown che 
durerà fino al 6 dicembre nella 
giornata di martedì 24 novembre 
si sono registrati 4377 casi e 118 
morti, intanto il cancelliere 
Sebastian Kurz, ha annunciato di 
voler seguire l'esempio altoatesino 
sottoponendo la popolazione ad 
uno screening di massa (su base 
però volontaria) che - 
procedendo per categorie, a partire 
dagli insegnanti - dovrebbe 
concludersi entro Natale. 
«La situazione — spiega la 
presidente — non è certo piacevole, 
i contagi, infatti, non calano alla 
velocità sperata. Eppure, oltre al 
fatto che gli austriaci hanno un 


fortissimo senso civico e sono 
molto ligi alle regole, il lockdown 
è piuttosto duro: sono chiusi bar e 
ristoranti (sono permesse solo le 
consegne a domicilio), così come i 
negozi. Restano aperti soltanto gli 
alimentari e le farmacie. Sono 
chiuse anche le scuole, mia figlia 
ad esempio fa didattica a distanza 
dalle 8 alle 15. Il centro della città 
è davvero desolante, tutto chiuso e 
praticamente deserto. Inoltre, 
dalle 20 alle 6 c'è il coprifuoco. 
Unica libertà che abbiamo in più 
rispetto a voi in Italia è che 
all'aperto possiamo stare senza 
mascherina». 

Inizia poi a preoccupare anche la 
situazione degli ospedali: «Le 
autorità — spiega Driutti — 
ripetono costantemente di cercare 
il più possibile di curarsi a casa, 
segno evidente che il sistema 
sanitario è in affanno». Una 
situazione dunque non facile a 
cui, il 2 novembre scorso, si era 
aggiunto anche il terribile 
attentato terroristico in centro 
città: «Ora tutto sembra essere 
tornato alla normalità, ma ancora 
oggi desta molta emozione 
passare dove è avvenuto questo 


Brasile. La 34enne Karla Ribeiro è insegnante a S. Catarina 


«Qui regole non rispettate» 


terribile fatto». 

Prezioso in questo tempo il 
legame creatosi tra i soci del 
Fogolàr. «Ci confortiamo a 
vicenda - racconta ancora la 
presidente —, ci scambiamo 
messaggi sul gruppo whatsapp, 
chiedendoci come stiamo o anche 
solo per una battuta che possa 
stemperare la tensione. Il nostro 
Fogolar è piuttosto giovane, 
l'abbiamo costituito nel 2013 con 
una festa memorabile. Il direttivo 
conta nove persone, persino una 
ragazza figlia di emigranti friulani 
che, in Argentina, Paese dove è 
nata e cresciuta, era membro del 
locale fogolar, trasferitasi a Vienna 
è entrata a far parte del nostro. 
L'ultimo incontro siamo riusciti a 
farlo a ottobre, una cena all'aperto 
per dare il benvenuto a due 
arrivati, due giovani di Codroipo e 
della Bassa». 

Intanto la nostalgia di casa è forte, 
Driutti manca dal Friuli da oltre 
un mese, la sua preoccupazione va 
naturalmente ai genitori anziani 
che vivono a Pozzuolo. «Speriamo 
— commenta - di poter trascorrere 
il Natale a casa». 


Valentina Pagani e Anna Piuzzi 
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AUSTRIA. Dania Driutti, 49 anni di Pozzuolo, è presidente del Fogolàr di Vienna. 
Paese in lockdown, il cancelliere Kurtz ha annunciato screening di massa 


I contagi calano, ma lentamente 


Dania Driutti vive a Vienna col marito e le due figlie 


contagi purtroppo sono 
nuovamente in aumento, ma 
almeno la metà della popolazione 
non rispetta le regole, complice 
anche la politica con i 
rappresentanti che, a partire dal presidente 
Bolsonaro, minimizzano quanto 
sta accadendo». A parlare è Karla 
Ribeiro da Santa Catarina, città di 
20 mila abitanti nel sud del 
Brasile. Ha 34 anni, è insegnante 
di lingue e traduttrice, ha origini 
friulane da parte di madre: il 
trisnonno dal Pordenonese si è 
trasferito nel Paese sudamericano. | 
Karla è anche la presidente del 
neonato Circolo friulano della 
città (fa parte di Ente Friuli nel 
Mondo). «L'abbiamo fondato a 
inizio 2020 come ritrovo per i 
discendenti dei friulani che vivono qua attorno, 
ma purtroppo quest'anno, a causa del 
coronavirus, non è stato possibile inaugurarlo. 
Speriamo che il 2021 sia l'anno buono per 
avviare tutti i progetti». Nel frattempo, racconta 
Karla, cresce la preoccupazione per la pandemia 
che nemmeno in Brasile accenna a fermarsi. «Ci 
sono tante persone che non comprendono la 
gravità della situazione e non rispettano l'obbligo 
della mascherina, del distanziamento sociale di 
almeno un metro e mezzo e quello di igienizzarsi 
le mani». 
Una decina di giorni fa ci sono state le elezioni e 
Karla racconta di un vero e proprio caos. «I 
brasiliani non sono troppo ligi alle regole. Si è 
mossa tanta gente e nei seggi hanno dovuto 
istituire turi con orari specifici per le persone più 
a rischio, come gli anziani». Si dice piuttosto 
preoccupata per quanto sta accadendo. E come se 
non bastasse sta anche per arrivare la bella 
stagione. «Le giornate lunghe e il mare a due passi 


non incentivano certo la gente a rimanere chiusa 
in casa - dice —; qui già da ottobre le temperature 
sono gradevoli e tra dicembre e gennaio c'è 
l'estate, con tante persone che saranno in spiaggia 
a fare festa, perché la gran parte pensa che con il 
caldo il virus sparirà. Ma sono comportamenti 
che di certo non aiuteranno a 
contenere i contagi, perché chi 
frequenta i locali, gestori 
compresi, non indossa la 
mascherina». 
Karla, come tutti gli insegnanti, 
ormai da mesi lavora da casa, 
perché le scuole sono chiuse 
(alcune avevano ripreso le 
lezioni in presenza, ma con 
l'aumento dei contagi si è 
optato nuovamente per la 
didattica a distanza). Esce solo 
per fare la spesa, racconta, anche 
se tutte le attività - negozi, bar, palestre - restano 
aperte a differenza di quanto accaduto a marzo, 
durante la prima ondata della pandemia. Nel 
frattempo, pensando alle tante iniziative che il 
Circolo vuole avviare appena sarà rientrata 
l'emergenza, racconta come è nata l'idea di 
fondare il gruppo. «Nel 2019, grazie al Circolo di 
Santa Maria, in collaborazione con l'Ente Friuli 
nel Mondo e l'Università di Udine abbiamo 
avuto l'occasione di venire in Friuli e per 30 
giorni abbiamo preso parte al progetto “Valori 
identitari”, scoprendo tante cose sulle nostre 
origini e sulla nostra bella lingua». Un legame 
con le proprie radici talmente «profondo e 
coinvolgente» che una volta rientrati Brasile in 
molti hanno espresso il desiderio di mantenere 
vive le emozioni vissute nella terra d'origine. Così 
è nato il Circolo. Che di certo renderebbe 
orgoglioso il trisnonno di Karla. 
Monika Pascolo 
e Valentina Pagani 


«Crescono i contagi, ma siamo 
abbastanza sereni, il Governo 
è preparato all'emergenza» 


rescono i contagi anche in Germania, 
dove il numero confermato di casi di 
coronavirus è aumentato ancora, 
sfiorando il totale di 950 mila, con 


un bilancio di morti che ha superato 
i 14 mila. Nel Paese si sta discutendo 
come gestire i giorni che precedono le feste. 
Mercoledì 25 novembre i ministri-presidenti 
dei Laender tedeschi ne discuteranno in 
riunione con la cancelliera Angela Merkel. 
Stando alle anticipazioni si chiederà di 
limitare i contatti privati con amici e parenti 
ad un massimo di 5 persone. 
«La situazione anche qui non è certo delle 
migliori - commenta Matteo Andretta, 


Baviera. Matteo Andretta è a capo del neonato Fogolàr 


Sanità tedesca ben organizzata 


presidente del neonato Fogolàr furlan della 
Baviera, inaugurato lo scorso 3 ottobre - ma 
nonostante i contagi continuino a crescere 
viviamo in modo abbastanza sereno perché 
la sanità bavarese e di Monaco, in 
particolare, sono ben organizzate e stanno 
reagendo molto bene alle necessità 
dell'emergenza». 
Nato a Monaco, ma cresciuto a Lignano 
Sabbiadoro, dove risiede ancora quasi tutta 
la sua famiglia, Matteo vive stabilmente in 
Germania da 5 anni. Sposato, ha due figli, 
Sofia e Stefano, di 3 e 1 anno. «Mi occupo di 
importazione di frutta e verdura e prodotti 
italiani e molto del mio lavoro è legato 
all'attività di ristoranti e bar, che in questo 
momento operano solo per asporto, dunque 
il periodo non è roseo». Una dozzina di 
dipendenti, tutti in cassa integrazione e 
l’attività ridotta dell'’70-80%, eppure 
l'imprenditore è fiducioso. «Il Governo ha 
già annunciato nuovi aiuti per le aziende in 
difficoltà e siamo certi che arriveranno — dice 
—, come è stato nel primo lockdown. Anche 
la cassa integrazione viene pagata 
regolarmente qui, a differenza di quello che 
sento accadere in Italia». 
Matteo non torna in Friuli dalla scorsa 
estate, ma «con la prospettiva di un 
prossimo vaccino, spero che rientrare in 
Italia non sarà troppo complicato in futuro». 
Nel frattempo, il legame con la terra 
d'origine resta saldo, anche grazie alle 
attività del Fogolàr, che di recente ha attivato 
un fondo per donazioni. Sono stati raccolti 
7 mila euro, poi devoluti all'Ospedale di 
Udine, e utilizzati per l’informatizzazione 
delle cartelle cliniche dei pazienti, malati 
covid e non solo. 

V.P. 
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ECONOMIA 


on il 75% del mercato 
degli agrofarmaci e il 
63% di quello delle se- 
« menti nelle mani di 
sole tre multinazionali 
a livello mondiale, è evidente la 
necessità per l'Italia di rafforzare il si- 
stema dei Consorzi Agrari che sono 
l'unica struttura degli agricoltori ita- 
liani in grado di sostenere il potere 
contrattuale delle imprese agricole». 
La costituzione del Cai. Il presi- 
dente di Coldiretti, Ettore Prandini, 
commentava così, ancora il 29 luglio 
scorso, la costituzione della società 
Cai (Consorzi agrari d'Italia) fra Bo- 
nifiche Ferraresi (BF) e i Consorzi 
Agrari Adriatico, Centro Sud, Emilia 
e Tirreno. Una operazione, ha sotto- 
lineato Coldiretti, «a sostegno dello 
sviluppo e della competitività del- 
l'agricoltura italiana, di fronte al cre- 
scente strapotere delle multinazionali 
nel mercato dei mezzi tecnici oltre 
che su mercati sensibili come quelli 
delle sementi, che mette a rischio la 
sovranità alimentare e la biodiversità 
dei singoli Paesi». Nello specifico, 
spiegava Prandini, «la nuova realtà 
estende la propria operatività, dal- 
l'innovazione tecnologica ai contratti 
di filiera, dalle agroenergie al giardi- 
naggio, dalla fornitura dei mezzi tec- 
nici alla salvaguardia delle sementi a 
rischio di estinzione». 
La seconda ondata. Era, ricordiamo 
ancora, la fine di luglio. E ora? 
Con la seconda ondata della pande- 
mia si impenna il prezzo delle prin- 
cipali materie prime agricole, con la 
soia che fa registrare la quotazione 
più alta dal giugno 2016 - con un au- 
mento del 12% nell'ultimo mese - 
mentre il mais fa segnare il valore più 
elevato dal luglio dello scorso anno 
per i contratti “future” alla chiusura 
settimanale del Chicago Bord oftrade 
(Cbot), il punto di riferimento inter- 
nazionale delle materie prime agri- 
cole. 
In controtendenza alle difficoltà del- 
l'economia globale, la corsa a beni 
essenziali - sottolinea Coldiretti — sta 
facendo aumentare le quotazioni del- 


le materie prime agricole necessarie 
per garantire l'alimentazione della 
popolazione in uno scenario di ridu- 
zione degli scambi commerciali e di 
cali produttivi dovuti all'andamento 
climatico. Gli effetti della pandemia 
- continua Coldiretti — si trasferiscono 
dunque dai mercati finanziari a quelli 
dei metalli preziosi fino alle produ- 
zioni agricole, la cui disponibilità è 
diventata strategica con l'incertezza 
sugli effetti della nuova ondata di 
contagi e dell'arrivo del vaccino. 

Da qui il progetto dei Consorzi Agra- 
ri. 

Il progetto in Friuli. L'opportunità 
di aderire a questa operazione viene 
posta adesso anche agli altri Consorzi, 
oltre a quelli che hanno già aderito: 
al Friuli-Venezia Giulia e al Treviso- 
Belluno in particolare. Il progetto è 
stato illustrato il 21 novembre da Col- 
diretti ai propri associati. «Abbiamo 


roteste per i rincari delle 
tariffe dell’acqua. «Alcuni 
associati del nostro 
comparto si sono visti 
recapitare, a parità di 
consumi, fatture con importi tre- 
quattro volti superiori a quanto 
erano abituati. La nostra — ha scritto 
Giovanni Da Pozzo, presidente di 
Confcommercio - non è una 
richiesta di mera concessione di 
una dilazione di pagamento per 


problematiche gestionali che sono 
state caricate sulle imprese, ma una 
formale istanza di revisione di 
quanto deliberato». La lettera di Da 
Pozzo è stata recapitata al 
presidente dell'Anci Fvg, Dorino 
Favot, al presidente dell’Ausir, 
l'Autorità unica per i servizi idrici e 
rifiuti, Davide Furlan, e a quello del 
Cafc, Salvatore Benigno. 

Benigno ha subito replicato: «Cafc 
spa non stabilisce le tariffe, bensì 


sulle nuove strategie 


voluto mettere a disposizione dei no- 
stri soci tutte le informazioni neces- 
sarie perché possano decidere in pie- 
na autonomia nell'interesse delle im- 
prese e dell'agricoltura regionale», ha 
spiegato il delegato regionale Gio- 
vanni Benedetti, sottolineando che 
«l'obiettivo di Coldiretti è agire in to- 
tale trasparenza, promuovendo un 
processo decisionale che offra le più 
ampie garanzie di condivisione». 

Reazioni. Ci sono reazioni da con- 
siderare all'interno stesso del Con- 
sorzio, 220 dipendenti, e all’esterno. 
Ci sono categorie che vogliono capire 
meglio, come Confagricoltura, sin- 
dacati che temono per il personale, 
forze politiche che sollevano la ban- 
diera dell'identità. Il 28 ottobre si era 
dimesso anche il presidente regionale 
Michele Pavan, sostituito appunto 
da Benedetti. Proprio in quell'assem- 
blea è stato puntualizzato che l’obiet- 


Le tariffe dell'acqua 
sono troppo alte 


Confcommercio: fare impresa oggi in Italia sta diventa un atto eroico. Imprese messe 
all'angolo dai costi fissi derivanti da utenze, oneri, imposte locali e nazionali 


applica i piani definiti dall’Autority 
regionale all'interno di un mercato 
regolamentato. Siamo consci - 
dichiara —- della grave emergenza 
sanitaria causata dall'epidemia 
Covid-19 che ha colpito, e continua 
a colpire, più duramente alcune 
categorie produttive del tessuto 
economico sociale dei nostri 
territori, soprattutto le micro- 
imprese artigianali e commerciali. 
Ciò che era in potere di Cafc 


BILANCIO 
Tutti inumeri 


EE Lulitimo bilancio, quello del 
2019, certificava che il Consorzio 
agrario Fvg ha un patrimonio di 
22 milioni, l'anno scorso ha 
fatturato 120 milioni di euro, in 
leggera flessione per effetto 
della cessione del ramo 
vitivinicolo; ha lavorato sodo nel 
campo delle filiere e si è 
rafforzato sotto il profilo dei 
servizi. Il Consorzio è di fatto la 
più importante azienda 
dell'agricoltura friulana, con 
2.200 soci, 38 sedi, 240 
dipendenti. 

Quale sarebbe l'approdo di 
questo patrimonio? Il Cai, che sta 
appunto per Consorzi agrari 
italiani, ha 400 milioni di 
fatturato diretto, 700 milioni con 
le collegate, 243 addetti e 180 
agenzie sul territorio. 


tivo del progetto è mantenere radici 
solide sul territorio con la forza e la 
dimensione necessaria per difendere 
gli interessi delle imprese agricole sul 
mercato globale, anche realizzando 
un piano di potenziamento produt- 
tivo e di stoccaggio per le principali 
commodities, dal grano al mais fino 
all'atteso piano per sviluppare la pro- 
duzione di proteine vegetali per l’ali- 
mentazione degli animali in alleva- 
mento, per recuperare competitività 
rispetto ai concorrenti stranieri. 

Risposta ai perplessi. Ai perplessi, 
il delegato Benedetti suggerisce di 
considerare gli sviluppi di Bonifiche 
Ferraresi. «Partiamo dall’investimento 
in Bonifiche Ferraresi di 200 mila 
euro che hanno fruttato ben 109 mila 
euro in due anni ad Impresa Verde 
del Fvg mentre gli 800 mila euro in 
obbligazioni portano alle casse di 
Impresa Verde del Fvg l’1,5% di in- 


attivare, ovvero dilazionare e 
rateizzare i pagamenti - conclude 
Benigno -, è stato immediatamente 
attivato con il pieno sostegno dei 
Sindaci soci già in occasione della 
prima chiusura totale, a partire da 
aprile in poi, proprio per 
supportare quelle attività che più di 
altre stavano e stanno soffrendo le 
conseguenze economiche». A sua 
volta, la replica di Da Pozzo non si 
fa attendere: «Prendiamo atto della 


I CONSORZI AGRARI, LA SFIDA. !! dibattito in Friuli-Venezia Giulia 


Fare sistema, ma guidandolo 


teresse annuo, anziché lo 0,60% - 
spiega Benedetti —. La Federazione ci 
ha dunque abbondantemente gua- 
dagnato». 
Audizione in Regione. Nella re- 
cente audizione del CaFvg, il presi- 
dente del Consorzio, Fabio Benedetti, 
e la direttrice, Elsa Bigai, hanno ma- 
nifestato le loro perplessità. «Ciò che 
ci è stato chiesto — ha reso noto il pre- 
sidente Benedetti — è di cedere il pa- 
trimonio e tutti i rami d'azienda della 
struttura, che sarebbero così control- 
lati da due diverse società a carattere 
nazionale. A noi capire come potreb- 
be essere mantenuto il collegamento 
con il territorio. Mancano piani azien- 
dali, patti parasociali e organi di con- 
trollo dell'attività che si verranno a 
creare». La direttrice Bigai ha ricordato 
che il progetto di Coldiretti «è stato 
presentato negli obiettivi strategici 
del Consorzio il 15 settembre scorso 
come ricerca di prospettiva per gli 
agricoltori, finalità lodevole ma in 
realtà non si tratta di una proposta 
di collaborazione bensì ci viene chie- 
sto di conferire l'azienda in altre realtà. 
Dunque resteranno cda e soci del 
CaFvg, però si dovrà modificare lo 
statuto perché l’attività non sarà più 
quella di gestire direttamente le cose, 
ma farlo per tramite». 
Approfondire, ma andare avanti. 
Un invito ad andare avanti è arrivato 
dall'opposizione, mentre la maggio- 
ranza, con l'assessore all'agricoltura 
Stefano Zannier, ha invitato ad ap- 
profondire. «C'è una evidente forza- 
tura esterna del progetto che lo fa ri- 
gettare, però bisogna essere pragma- 
tici e responsabili - ha commentato 
in quella sede Sergio Bolzonello (Pd) 
—. Si intravvede una opportunità stra- 
ordinaria per tutti tramite CaFvg, ma 
l'operazione deve essere guidata da 
un team della cooperativa e della Re- 
gione insieme, non da interessi di 
paese». L'assessore Zannier, ha auspi- 
cato ulteriori momenti di riflessione 
«affinché la politica possa dare al 
comparto una risposta chiara, una- 
nime e trasversale». 

ED.M. 


tempestiva risposta del presidente 
del Cafc Benigno, ma, come spesso 
accade, non si capisce di chi sia la 
responsabilità. Il problema lo 
abbiamo sollevato inviando la 
nostra protesta ad Anci Fvg, Ausir e 
Cafc, i soggetti del sistema idrico 
territoriale, tutti decisori, pur con 
modalità diverse. Le imprese prima 
del Covid, ma soprattutto dopo, di 
qualsiasi settore, messe all'angolo 
dai costi fissi derivanti da utenze, 
oneri, imposte locali e nazionali, 
attendono risposte concrete, non lo 
scarico delle responsabilità. Fare 
impresa oggi in Italia sta 
diventando un atto eroico, ma di 
fatto impossibile di fronte alla 
mancata soluzione di tanti, troppi 
problemi quotidiani. Ringraziamo 
dunque il presidente Benigno per la 
sollecita risposta - conclude —, ma 
gradiremmo che la questione 
venisse affrontata nel merito in un 
opportuno incontro quanto prima 
possibile». 


|Z 
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ECONOMIA E SOCIETÀ 


LOTTA ALLA POVERTÀ. La raccolta in 99 supermercati 


di 35 comuni della provincia di Udine con il sistema della «gift card» 


Il Covid non ferma 
la colletta alimentare 


abato 21 novembre, si è 
aperta la Colletta alimentare 
promossa dal Banco a livello 
nazionale, che in provincia 
di Udine coinvolge 99 
supermercati dislocati in 35 
Comuni, appartenenti alle catene 
distributive di Bennet, Carrefour, 
Conad, Despar, D-Più, Furospar, 
Eurospin, Famila, Interspar, 
Iperconad, Lidl, Mega, Pam, 
Panorama e Penny. Si tratta delle 
catene che hanno accettato le gift 
card da 2, 5 e 10 euro, cioè il perno 
della dematerializzazione resasi 
necessaria per prevenire la 
diffusione del coronavirus. E mentre 
l'elenco dei punti vendita è 
consultabile nel sito internet del 
Banco del Friuli Venezia Giulia, gli 
stessi supermercati coinvolti sono 
agevolmente individuabili anche 
per la presenza dei manifesti della 
Colletta agli ingressi, dove sono già 
disponibili le gift card, da versare 
alle casse per donare al Banco generi 
di prima necessità. L'8 dicembre, al 
termine della Colletta, il valore 
complessivo di tutte le card sarà 
convertito in prodotti alimentari 
non deperibili, come pelati, legumi, 


alimenti per l'infanzia, olio, pesce e 
came in scatola, nonché altri 
prodotti utili, che verranno 
consegnati direttamente al 
magazzino del Banco a partire dal 9 
dicembre 2020. 

Perciò, quest'anno non si vedranno 
nei supermercati i simpatici 
volontari della Colletta, cioè gli 
Alpini, i Bersaglieri, gli aderenti alla 
San Vincenzo De Paoli e alla 
Compagnia delle opere sociali, 
nonché a tante altre associazioni, 
cioè tutte quelle persone che dal 
1997 l'hanno fatta diventare la più 
grande manifestazione di carità nel 
nostro Paese. 

E come già nelle 23 precedenti 
edizioni della Colletta alimentare, 
anche il mondo della scuola 
partecipa, contribuendo a 
diffondere le informazioni 
sull’organizzazione dell'evento. Uno 
dei tanti esempi riguarda il 
simpatico libro digitale realizzato 
dalle insegnanti friulane Daniela 
Codutti e Ambra Monticoli, 
disponibile all'indirizzo internet 
https://read.bookcreator.com/Tilz5 
mckHgsSD3QFFoaQzDSy40n63/81A 
1784cTnibgNZuC9KfmA . 


Il testo, tra l’altro, ricorda il 
contributo che i bambini possono 
dare alla Colletta scrivendo una 
letterina a Babbo Natale o a Santa 
Lucia, collegandosi al 
linkwww.bancoalimentare.it. Infatti, 
per ogni letterina ricevuta verrà 
donato al Banco alimentare il 
corrispettivo di un pasto. 

Ma proprio gli studenti friulani 
sono tra i più appassionati 
sostenitori delle attività del Banco, 
come dimostra anche ciò che ha 
scritto uno di loro alla sua 
professoressa, dopo un 
collegamento video con i volontari. 
Ecco il contenuto del messaggio: 
«Grazie prof., ho seguito tutta la 
conferenza con grande interesse, 
specialmente la seconda parte in cui 
è stato illustrato il modo in cui i 
volontari del Banco hanno 
reinventato la Colletta. Molti altri 
avrebbero detto “per quest'anno 
non la facciamo e non raccontiamo 
la nostra esperienza”. Sono rimasto 
profondamente colpito dalla 
passione e dalla dedizione che 
hanno posto in questo progetto e 
che sono riusciti a trasmettermi. 
Quindi, davvero grazie». 


alla montagna al mare, 
un'unica preoccupazione: 
le conseguenze della 
pandemia. Il presidente del 
Consiglio, Giuseppe Conte, 
ha detto che non ci sono le 
condizioni per aprire le piste da 
sci fino a dopo le festività. Bisogna 
evitare gli assembramenti. Il Friuli- 
Venezia Giulia e le altre Regioni 
alpine hanno perfezionato delle 
linee guida - sottoposte al 
Comitato tecnico scientifico — per 
sciare in sicurezza. Il problema, si 
afferma, non è tanto quello dello 
sci in se stesso, ma delle 
conseguenze economiche di 
quanti vivono sulla stagione 
invernale, dagli albergatori ai 
ristoratori, dai maestri di sci agli 
affittacamere, dagli impiantisti agli 
stagionali. Fino ad oggi non è 
previsto nessun ristoro. 
Interpellato da “la Vita Cattolica”, 
il ministro bellunese per i rapporti 
col Parlamento, Federico D'Incà, 
ha assicurato che come per le altre 
attività sospese, anche per quelle 
del turismo invernale ci saranno i 
necessari ristori. Ad oggi la 
stagione inizierà dopo l'Epifania e 
le linee guida di cui si diceva 
prevedono che sulla neve si andrà 
indossando la mascherina 
chirurgica obbligatoria - meglio 


tenerla sotto lo scaldacollo - ma 
con la riduzione del 50% di 
presenze in funivie e cabinovie 
rispetto alla capienza massima, 
che resta al 100% per le seggiovie. 
È previsto pure il tetto massimo di 
skipass giornalieri, acquisto on- 
line di biglietti per evitare le code 
e “après-ski” (frequentazione dei 
locali dopo lo sci) consentito solo 
con posti a sedere. 

Ma in queste settimane non se la 


La crisi in montagna e al mare. A meno di fatti nuovi, la stagione 
invernale slitterà a gennaio. Intanto i pescatori sono in difficoltà 


Dalle piste da sci chiuse 
al fermo pesca in mare 


passa meglio il mare. La ripresa 
delle limitazioni conseguenti alla 
seconda ondata del Covid-19 ha 
di nuovo colpito il comparto della 
pesca regionale, in particolare in 
seguito alla chiusura della 
ristorazione. «Siamo nella stagione 
in cui c'è molta varietà di pesce, 
ma il nostro sbocco commerciale 
principale, i ristoranti, sono di 
nuovo chiusi», dice il vice 
presidente di FedAgriPesca Fvg e 


LA VITA CATTOLICA 


Nuova metodologia nei supermercati per la Colletta alimentare 


Trattandosi di un'edizione 
dematerializzata, quest'anno sono 
disponibili diverse modalità per 
sostenere la Colletta, perché, 
accanto all'acquisto delle gift card da 
2,5 e 10 euro nei supermercati, i 
donatori possono comperare 
prodotti per il Banco sui siti internet 
www.amazon.it dall’1 al 10 


dicembre, www.esselungaacasa.it dal 
21 novembre all'8 dicembre, che 
provvederanno alla consegna al 
Banco, come anche acquistare la 
card sul sito www.mygiftcard.it. E gli 
scontrini degli alimenti donati si 
potranno dedurre in sede di 
dichiarazione dei redditi 2020. 
Flavio Zeni 


presidente della cooperativa 
pescatori San Vito di Marano, 
Riccardo Milocco. «La situazione 
rischia di essere peggiore della 
primavera scorsa, anche perché ci 
stiamo avvicinando al Natale, 
periodo in cui abitualmente 
realizziamo i nostri maggiori 
profitti». «Stiamo vivendo un 
momento ancora peggiore rispetto 
a quello della primavera scorsa 
anche per la tipologia di pesce che 
peschiamo - aggiunge Toni 
Santopolo, presidente 
dell'Organizzazione produttori 
Cooperativa pescatori di Grado —. 
Mentre in primavera si pescavano 
specie che era possibile facilmente 
conservare o trasformare, come le 
seppie, adesso ci troviamo con 
pesce pregiato che viene 
consumato abitualmente fresco, 
come i branzini o le orate, ma che 
nessuno vuole acquistare, anche a 
prezzi ribassati». 


«Anche per il settore dei molluschi 
bivalvi la situazione è più che 
critica: catastrofica — gli fa eco il 
neopresidente del Cogemo, 
consorzio per la gestione della 
pesca dei molluschi bivalvi, 
Marino Regeni —. L'unica specie 
che riusciamo a pescare è quella 
dei fasolari. Le altre specie hanno 
subito forti morìe naturali negli 
anni passati e, adesso, le stiamo 
tutelando non pescandole. Ma il 
fasolaro è un prodotto destinato 
quasi interamente alla ristorazione 
e principalmente nelle regioni 
meridionali, entrambi mercati 
oggi chiusi. Siamo 40 imprese che 
si trovano a lavorare al limite della 
sopravvivenza», è il grido di 
dolore di Regeni. 
Oltre al danno, la beffa: le imprese 
di pesca e acquacoltura, dapprima 
presenti, sono state estromesse dal 
Decreto ristori-bis del Governo. 
ED.M. 


LA VITA CATTOLICA 


ha aiutato 218 
donne. Intervista 
com la direttrice Bosi 


ncontri on line e riflessioni che 
viaggiano in rete. Panchine rosse 
che fanno capolino in tanti 
Comuni, da Tolmezzo a Treppo 
Grande. Scarpette rosse che 
riempiono le vetrine dei negozi o 
le scalinate dei municipi. Sono 
numerose e preziose le iniziative che 
— anche in questo 2020 così 
complesso - germogliano in tutta la 
regione in occasione del 25 
novembre, Giornata internazionale 
per l'eliminazione della violenza 
sulle donne. Solo simboli dirà 
qualcuno, a noi però piace pensare 
che siano il riflesso importante di 
una coscienza collettiva che sta 
maturando attorno a una questione 
dolorosa che ingabbia non solo chi 
la violenza la subisce, ma anche 
l'intera società, togliendole il fiato 
che le serve per crescere in maniera 
compiuta. 
Non solo il 25 novembre, ma 365 
giorni l'anno, accanto alle donne ci 
sono le operatrici e le volontarie dei 
centri antiviolenza. Il loro ascoltare e 
accogliere non si è mai fermato. 
Nemmeno durante il lockdown di 
primavera. Ne abbiamo parlato con 
Laura Bosi, direttrice del Centro 
antiviolenza «Voce Donna» (che fa 
parte della rete nazionale «Di.Re. - 
Donne in rete contro la violenza») 
che, oltre alla più che ventennale 
presenza a Pordenone, ha aperto un 
centro anche a Tolmezzo e sportelli a 
San Daniele, Gemona e Codroipo. 
Nel 2020 sono state 175 le donne 
assistite nel pordenonese, 53 nel 
centro tolmezzino e negli altri 
sportelli. 
Dottoressa Bosi, un anno 
segnato dalla pandemia che ha 
inevitabilmente condizionato 
anche la vostra attività. 
«Sì, la dinamica che abbiamo 
osservato è stata la medesima su tutti 
i territori in cui operiamo: un calo 
dell’afflusso a centri e sportelli di 
circa il 15% e un contestuale 
aumento del 25% degli accessi 
telefonici. In molti casi dunque, 
durante i mesi della serrata, le donne 
non hanno potuto muoversi, ma chi 
ha avuto un minimo margine di 
libertà, tale da poter almeno fare una 
telefonata, ha continuato i colloqui 
con le operatrici». 
Come ha inciso il lockdown nella 
vita delle donne vittime di 
violenza? 
«Rispetto alla violenza subita sono 
emersi due diversi scenari. Le signore 
non più conviventi, - dunque 
parliamo di ex fidanzate, ex mogli o 
ex compagne —, ma che continuano 
a subire vessazioni e violenze hanno 


25 novembre 
2020: «Voce donna» 
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A_ GIORNATA 


Le scarpette rosse sono il simbolo contro la violenza sulle donne. Nel riquadro Laura Bosi 


«Non stete sole, 
nemmeno nel lockdown» 


vissuto un momento privilegiato, la 
distanza fisica rendeva quasi 
impossibile agire la violenza. AI 
contrario coloro che sono tuttora 
conviventi con il maltrattante hanno 
visto un peggioramento della 
propria condizione. Essendo 
costrette in casa con lui per l’intera 
giornata, spesso hanno dovuto 
adottare delle strategie di 
sopravvivenza per ridurre al minimo 
la possibilità che si accendesse la 
rabbia. Non avere la valvola di sfogo 
del lavoro o di momenti semplici 
come il portare i bambini a scuola, è 
stato pesantissimo». 

Ecco, i bambini e i ragazzi, anche 
loro hanno subito questa 
situazione in maniera tragica. 
«Certamente. Per loro è drammatico 
assistere alla violenza domestica, 
nelle ore di scuola sono salvi, vivono 
una parentesi di normalità insieme 
ai propri compagni, durante il 
lockdown non hanno avuto 
nemmeno questo spazio. Inoltre, la 
scuola resta un luogo in cui ci si 
accorge se in famiglia c'è qualcosa 
che non va, con la didattica a 
distanza è venuto meno anche 
questo aspetto». 

Sul territorio voi avete anche 
alcune case rifugio, durante il 
lock down sono stati numerosi 
gli ingressi? 

«Sì, abbiamo quattro case nel 
pordenonese e una in Carnia. 
Accanto ad esse ci sono due case di 
secondo livello, per coloro che 
ancora non hanno l'indipendenza 
economica per pagarsi un affitto, ma 
non sono più nella prima fase 
dell'emergenza. In totale parliamo di 
20 posti per mamme e bambini. 


Durante il lockdown il numero di 
ingressi è stato significativo, tanto 
che abbiamo dovuto aggiungere 
l'accoglienza in strutture alberghiere 
perché avevamo esaurito i posti a 
disposizione ed era anche necessario 
il confinamento per la pandemia, 
prima del tampone. Al momento la 
situazione è abbastanza tranquilla, 
abbiamo diversi posti liberi, siamo 
dunque pronte per un eventuale 
nuova serrata, anzi ci terrei a 
sottolineare che in caso di violenza le 
donne possono uscire di casa sempre 
e raggiungerci con i propri figli, non 
c'è pandemia che tenga, troveranno 
il sostegno di cui necessitano». 
Quando una donna arriva alla 
decisione di fare un taglio così 
netto? 

«Dopo anni di sofferenze e di 
tentativi. Prima parlano con la 
psicologa, col medico di base, col 
parroco, nella speranza di trovare 
una strada per tenere insieme la 
famiglia. Dopo averle provate tutte 
cè un momento in cui si arrendono, 
si rendono conto che da sole non 
possono cambiare la situazione, 
bisogna essere in due. Può anche 


GLI INDIRIZZI 
A chi chiedere aiuto 


accadere che ci sia un episodio 
particolarmente violento che fa 
temere per la propria vita o per 
quella dei figli». 

Come accompagnate la donna 
che si rivolge a voi, soprattutto 
quando ancora non è a questo 
punto? 

«Le donne - ci tengo a sottolineare, 
ce ne sono di tutte le età - quando 
arrivano da noi non sono costrette a 
fare alcunché, né denunciare, né 
separarsi. Anzi. Noi le 
accompagnamo in un 
approfondimento della propria 
situazione per arrivare a capire 
quello che vogliono fare, le 
mettiamo al centro. Soprattutto 
crediamo a quello che ci raccontano, 
cosa non così scontata. Poi in base 
alla loro decisione presa le 
sosteniamo con tutto quello che può 
servire, ad esempio la consulenza 
legale. Nel caso decidano di non fare 
nulla le aiutiamo comunque a 
rafforzare la propria posizione 
all'interno della coppia, a mettere in 
atto strategie per salvaguardarsi». 

Lei faceva riferimento al “credere 
a quello che raccontano”, spesso 


dro 


succede che si resti increduli di 
fronte ai fatti di cronaca e ci 
sembra quasi impossibile che si 
possa cadere in una relazione 
tossica, invece è forse più facile di 
quel che sembra... 
«È molto difficile rendersi conto di 
trovarsi in una relazione violenta, 
innanzitutto perché siamo portate a 
pensare che succeda agli altri e che si 
tratti di un fenomeno marginale. Le 
statistiche ci dicono però che almeno 
una donna su tre nella vita ha subito 
almeno un grave fenomeno di 
violenza, quindi, di fatto, se non 
siamo noi è la nostra vicina o nostra 
sorella. La percezione che si tratti di 
un fenomeno che non ci appartiene 
rende molto difficile accettare il 
contrario. A maggior ragione se la 
violenza è psicologica, se non ci 
sono fratture o occhi neri, ma un 
continuo minare la nostra 
autostima: veniamo umiliate, svilite 
nel ruolo di madri e di mogli o 
rispetto al nostro lavoro, ci viene 
fatta violenza economica, 
impedendoci di avere accesso alle 
risorse di famiglia». 
Amici e familiari quali campanelli 
d'allarme dovrebbero cogliere? 
«L'isolamento, quando una donna è 
costretta o decide di non vedere le 
amiche, così come di abbandonare 
le passioni, gli sport o di lasciare il 
lavoro. Spesso vengono prese le 
distanze pure dalla famiglia. Gli 
amici e i familiari delle donne 
vittime di violenza hanno un 
compito ingrato perché purtroppo si 
viene respinti, questo scoraggia, ma 
bisogna mantenersi disponibili e 
aperti perché prima o poi quella 
donna si renderà conto di quello che 
sta vivendo e avrà bisogno di 
qualcuno che l’aiuti ad affrontarlo». 
Come società che salto è 
necessario fare? 
«Comprendere che la violenza è 
qualcosa che ci riguarda tutti, è 
questo un passaggio difficile, ma 
indispensabile. Serve capire che la 
violenza sulle donne non è solo 
costituita dai femminicidi o dai 
“raptus”, ma da una cornice culturale 
di una società che ancora oggi è 
sessista e discriminatoria, la violenza 
è fatta anche dalle battute a sfondo 
sessuale, dall’oggettificazione del 
corpo, dagli stereotipi, dalla rigidità 
dei ruoli di genere. La violenza fisica 
sulle donne è l'espressione 
esasperata di questa cultura che 
svilisce il femminile rispetto al 
maschile e che abita ancora, seppur 
non come un tempo, comunità e 
famiglie». 

Anna Piuzzi 


a] A Tolmezzo il Centro antiviolenza Voce donna si trova in via Renato Del Din, 9 ed è 
aperto il lunedì, mercoledì e venerdì dalle 9 alle 12, il martedì e giovedì dalle 15 alle 18 
(vocedonnafriuli@gmail.com - 0433/949021). Per emergenze, anche il sabato e la 
domenica: 349/1362784. Ecco gli altri sportelli: a San Daniele in via Mazzini 5 (giovedì 
dalle 10 alle 12 - 0432/940115); a Gemona in piazza del Municipio, 1 (martedì dalle 10 
alle 13 - 349/1362784) e a Codroipo in piazza Dante (martedì dalle 10 alle 12 - 331 
3953726). A Udine, invia San Valentino, 20 c'è lo sportello Zero Tolerance, dal lunedì al 
venerdì dalle 9 alle 17 (800 531 135, per chiamate whatsapp o sms 380/4699483). 
Sempre a Udine, invia Martignacco 23, offre aiuto anche il Centro antiviolenza 
loTuVoiNoi Donne insieme (0432 421011 - www.iotunoivoi.it). 


Ordine degli psicologi: in FVG tra i ragazzi in una coppia su dieci c'è violenza 


nItalia si commette un femminicidio ogni tre giorni. 
Dati raccolto in Friuli Venezia Giulia spiegano come, 
in almeno una coppia su dieci, le ragazze subiscono 
già violenza fisica, sessuale o psicologica dai loro 
fidanzati. «È fondamentale — evidenzia il presidente 
regionale dell'Ordine degli psicologi, Roberto Calvani 
— condannare ogni forma di violenza contro le donne 
e tutti i pregiudizi e gli stereotipi che ancora si annidano 
attorno al tema, come il poter pensare che se una don- 


na non riesce a lasciare un partnerviolento sia in qual- 
che modo responsabile di quanto le sta accadendo, 
o chelo sia una ragazza che è uscita con il partner che 
le piaceva e poi ha subito una violenza sessuale». «Il 
ruolo dello psicologo nei casi di violenza - prosegue 
Calvani - è di supportare le donne nel percorso di 
uscita dalla violenza, stando loro accanto senza però 
sostituirsi, rispettando la loro autonomia. È poi de- 
cisivo che si stringa una sinergia sempre più piena 


conle altre figure professionali e gli enti della rete an- 
ti-violenza, comei centri antiviolenza, i servizi sanitari, 
i servizi sociali, le forze dell'ordine, tribunali e 
avvocati/e. Tra le priorità c'è quella di prestare atten- 
zione ai minori figli e figlie delle donne vittime di 
violenza, poiché esposti alla violenza cui hanno as- 
sistito e talvolta essi stessi sono vittime di violenza di- 
retta (dal 40 al 70% degli uomini violenti con le 
partner lo sono anche nei confronti dei figli/e)». 
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el corso di questa 
pandemia ricorre ri- 
petutamente la pre- 
occupazione legitti- 
ma per le ricadute 
economiche: in realtà pa- 
re trattarsi di una lettura ri- 
duttivamente economicisti- 
ca, senza correlarla comples- 
sivamente con le valenze so- 
ciali e culturali. 
Possiamo parlare di una sor- 
ta di “guadagno” per il fatto 
che si siano accesi i fari del 
Paese sulla scuola, anche se 
l'approccio pare contrasse- 
gnato da ambiguità: è pen- 
sata come luogo del perico- 
lo e del contagio, oppure co- 
me contesto nel quale si ri- 
verberano i contagi esterni 
che vi vengono importati. 
Necessita un salto qualitati- 
vo di carattere culturale e 
politico per riposizionare 
correttamente la scuola nel 
processo complessivo di svi- 
luppo, come imprescindibi- 
le leva. 
Gli insegnanti e tutto il per- 
sonale hanno dato general- 
mente prova di dedizione e 
impegno, ma occorre passa- 
re, con il prolungarsi del 
tempo, dall'emergenza ad 
una certa ordinarietà, dell’ 
esercizio di competenze, che 
sicuramente si formano sul 
campo, ma che necessitano 
di riflessività e di sistematiz- 
zazione. 
Il tema della “distanza” pare 
non appartenere a pieno ti- 
tolo all'orizzinte pedagogi- 
co-educativo, in quanto, 
senza le relazioni interper- 
sonali tra pari e con i docen- 
ti, difficilmente si sviluppa- 
no processi critici di costru- 
zione consapevole di perso- 
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nalità e socialità. 

Contenuti e saperi passano 
attraverso i volti, gli sguardi, 
l'interazione tra sfera cogni- 
tiva ed affettivo-emotiva. E 
questo vale in maniera arti- 
colata sia per i bambini, sia 
per i ragazzi e gli adulti. 
Con il prolungarsi di una 
clausura nel privato familia- 
re i ragazzi tendono ad in- 
troiettare una sindrome da 
isolamento che censura pe- 
santemente la loro socialità 
paritaria della quale hanno 
bisogno per crescere in un 
habitat umano quale conte- 
sto vitale. Si viene rinforzan- 
do una dipendenza dalle fi- 
gure adulte che da opportu- 
nità, alla lunga, mostra le 
sue controindicazioni. 

La relazione della quale in 
particolare le generazioni 
più giovani hanno bisogno, 
risulta indispensabile per 
marcare la loro differenza 
identitaria, non omologabi- 
le con quella degli adulti. 
Attenzione all’appiattimen- 
to sul passato nostalgico co- 
me rifugio e chiusura in se 
stessi, con il conseguente sa- 
crificio del “pensare futuro”. 
L'emergenza “fa emergere” i 
punti critici anche sul ver- 
sante formativo: ad esempio 
la carenza di organicità 
nell’elaborazione culturale 
non può venir sostituita da 
lezioni in remoto, con il ri- 
corso a meccaniche cosid- 
dette verifiche. La didattica a 
distanza può essere soppor- 
tabile per un periodo, ma va 
integratata mediante l'arti- 
colarsi di distanza/presenza. 
Dicevamo che la scuola, nel- 
l'emergenza, ha dato com- 
plessivamente prova di se- 
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rietà e di impegno nella ri- 
cerca di risposte formativo- 
didattiche. Ora va ripensato 
il modello che non può ri- 
petere meccanicamente la 
scuola di sempre, diremo 
tradizionale, centrata sulle 
lezioni frontali, ma va ela- 
borata una strategia diversa 
che esige un aggiornamento 
metodologico che non può 
continuare ad essere lasciato 
alla “buona volontà” di 
sempre che non può basta- 
re. Vanno messe in campo 
strategie mirate di sostegno 
e scambio professionali. 

Il processo di apprendimen- 
to, supportato da materiale 
documentale significativo, 
stimolante anche un auto- 
apprendimento,, andrà inte- 
grato con la produzione di 
testi collettivi costruiti con il 
contributo plurimo degli al- 
lievi... scambi di materiali 
tra gruppi... al fine di ren- 


dere il più possibile attivo il 
processo stesso. 

Pare che l’attenzione in que- 
sti giorni sia tutta orientata 
e preoccupata per la sobrietà 
del Natale che non mi par- 
rebbe del tutto negativa, an- 
zi, per liberare la festività 
dall’affogamento nell'iper- 


consumismo. Si profila da 
qualche parte l'idea ostinata 
di liberalizzare le aperture, 
magari incentivate, dei cen- 
tri commerciali. 

Per la scuola pare che la di- 
dattica a distanza sia la so- 
luzione che tranquillamen- 
te potrà proseguire quasi si- 
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Occorre pensare a modalità e metodologie che incamerino l'esperienza di questi mesi e portino oltre il lockdown 


La scuola non potrà più tornare quella di prima 


ne die. 
Se vogliamo davvero preoc- 
cuparci delle nostre genera- 
zioni future dovremo porci 
il problema della riapertura 
delle scuole che tutti devo- 
no poter raggiungere in si- 
curezza. 

Bruno Forte 


È il virus a dividerci o la dissennatezza? Questa la domanda bruciante che ci insegue 


La vaccinazione un diritto, 
ma anche un impegno sociale 


bbiamo la fortuna di avere un Presi- 
dente della Repubblica che parla po- 
co e sempre molto bene. Leggiamo 
qualche passo del suo discorso di 
metà novembre: «Questo virus è an- 
cora in parte sconosciuto, ma, tra gli altri 
aspetti, ci rendiamo conto che tende a di- 
viderci. Tra fasce di età più o meno espo- 
ste ai rischi più gravi, tra categorie sociali 
più o meno colpite dalle conseguenze 
economiche, tra le stesse istituzioni chia- 
mate a compiere le scelte necessarie (...) 
Dobbiamo far ricorso alle nostre capacità 
e al nostro senso di responsabilità, per 
creare convergenze e collaborazione tra le 
forze di cui disponiamo perché operino 
nella stessa direzione. (...) Vi sono le nor- 
me, le ordinanze, le regole dettate e appli- 
cate dalle istituzioni. Ma, insieme, è ne- 
cessario l'impegno convinto di ciascuno 
di noi. (...) Liberi e, per questa ragione ap- 
punto, responsabili. Con senso di respon- 
sabilità verso gli altri e anche verso se stes- 
si. Per convenienza se non si avverte il do- 
vere della solidarietà. Nessuno si lasci in- 
gannare dal pensiero “a me non succede- 
rà”(...) In questa occasione, desidero dun- 
que rivolgere - questa volta attraverso i 
sindaci —- un nuovo appello ai nostri con- 
cittadini perché ci si renda conto, tutti, 
della gravità del pericolo del contagio che 


sta investendo l'intera umanità, ovunque, 
mettendo in difficoltà e bloccando la nor- 
malità della vita in gran parte dei paesi in 
tutti i Continenti». 

Noi ci permettiamo di osservare che non 
è il virus che tende a dividerci: il virus ha 
soltanto messo impietosamente in piaz- 
za, anzi on line, la demagogia dei partiti, 
in particolare di quelli di opposizione; 
ma anche talvolta gli errori e le difficoltà 
di quelli di governo (le nomine ai vertici 
della sanità in Calabria ...!); e ancora le 
rivalità e le invidie fra i cosiddetti scien- 
ziati; la distanza intellettuale e morale fra 
stupidi e intelligenti, fra equilibrati e squi- 
librati, fra garantiti (da pensione o stipen- 
dio sicuri) e non garantiti (da sostenere 
con sussidio statale); fra onesti e disone- 
sti, fra i veri cittadini e gli evasori fiscali, 
fra quanti aspettano il vaccino come 
manna dal cielo e quanti già dicono di 
non volersi vaccinare. 

Un pensiero speciale vogliamo dedicare a 
questi ultimi. Chi è colpito da una malat- 
tia non contagiosa, è libero di rifiutare le 
cure; ma se si sottrae alla vaccinazione è, 
almeno potenzialmente, un serial killer, 
che anziché con pistola o coltello ferisce o 
uccide con l'invisibile coronavirus. Il mo- 
stro di Firenze uccise sedici persone in 
vent'anni; un portatore di Covid-19 può 


infettare un intero “assembramento” in 
una sola serata e forse far morire altrettan- 
te persone in tre settimane. Che fare di 
fronte ai no-vax, che a Berlino hanno ad- 
dirittura inscenato una manifestazione di 
piazza? Si sente parlare di un “patentino” 
per i vaccinati, ma noi crediamo che il ri- 
fiuto debba essere segnalato nella tessera 
sanitaria dei no-vax, anche perché è giu- 
sto che i medici sappiano chi si trovano 
di fronte. Provocatoriamente l'attrice co- 
mica Luciana Littizzetto ha proposto di 
imporre loro una tessera che esonera i 
medici dalle cure se si ammalano di una 
malattia nella quale non credono, e qual- 
cuno ha ripreso la proposta in Svizzera. 
Qualche mese fa un giornalista disse in tv 
che rifiutava la app “Immuni” per ragioni 
di privacy. Per esempio? Domandbò Lilli 
Gruber. Risposta: perché poi tutti posso- 
no sapere che sono andato dalla mia 
amante! Questa è soltanto una delle im- 
becillità ascoltate in questi mesi, e c'è da 
augurarsi che qualcuno raccolga in un li- 
bro intitolato “Stupidario virale”, con no- 
mi, cognomi e indirizzi, tutte le cavolate 
che abbiamo ascoltato da persone ritenu- 
te di alto quoziente intellettuale. Intanto 
qualche pungente memoria è già apparsa 
nelle librerie. 

Gianfranco Ellero 


MESSAGGIO DELL'ARCIVESCOVO. Segue dalla prima 


Quanto è ingombro il nostro cuore di 
interessi e bisogni che non lasciano 
spazio all'amore per Dio e per i fratelli? 
Quali sono i vuoti di senso e di speran- 
za da riempire nella nostra anima? 
Prepariamo la via al Signore durante 
l'Avvento convertendo la nostra vita 
cristiana da tutto ciò che è peccato e 
compromesso col male. 

Per giungere al Natale con cuore rinno- 
vato suggerisco anche tre utili impegni 
concreti. 

In ogni famiglia costruiamo il presepio 
mettendoci l'impegno e la fantasia di 


tutti. Diventi, nel tempo natalizio, il 
centro della nostra casa attorno al qua- 
le pregare assieme. Gesù sarà, così, al 
centro della nostra famiglia. 

Troviamo il tempo per partecipare ogni do- 
menica alla Santa Messa perché è il mo- 
mento in cui Gesù continua a venirci 
incontro donando il suo Corpo e il suo 
Sangue e tutto l'Amore che, dalla man- 
giatoia di Betlemme, ha diffuso tra gli 
uomini. 

Apriamo gli occhi e il cuore verso chi sta 
peggio di noi. Arriviamo a Natale por- 
tando con noi qualche persona o fami- 


glia che aspetta la nostra vicinanza e il 
nostro aiuto discreto e generoso. Maga- 
ri abitano lungo la nostra via o al di là 
della siepe di casa nostra. 
Cari fratelli e sorelle, vi affido questo 
breve messaggio nella speranza che sia- 
mo in molti a vivere un bel Natale an- 
che in tempo di pandemia. 
Continuiamo ad invocare la Beata Ver- 
gine delle Grazie perché interceda pres- 
so Gesù e ci ottenga la salute dell'ani- 
ma e del corpo. 

«+ Andrea Bruno Mazzocato, 

arcivescovo 
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Avvento dei ragazzi, distanti ma uniti. L'Arcivescovo si collega con le parrocchie in diretta 


Comunicazioni 


M DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 

Venerdì 27 novem- 
bre: alle 20 a Morte- 
gliano, S. Messa nel 
100° anniversario 
dell'inaugurazione del 
i Duomo. 

Ùi Domenica 29: alle 11 
a Prato Carnico, S. Messa per l'ingresso del 
parroco don Bruno Roja; alle 16, dalla cap- 
pella privata del Palazzo Arcivescovile in- 
terviene in streaming al momento di pre- 
ghiera per la Veglia dei ragazzi nelle par- 
rocchie. 

Lunedì 30: alle 19 a Pozzuolo del Friuli,S. 
Messa in occasione del 60° di sacerdozio 
del parroco, don Carlo Costantini. 
Martedì 1 dicembre: alle 16, incontro con 
il Consiglio degli affari economici. 
Mercoledì 2: alle 18, incontro con il Consi- 
glio dell'istituto diocesano per il sostenta- 
mento del clero. 


BM DIARIO DELVICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, ri- 
ceve negli uffici della Curia il lunedì, mer- 
coledì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


M MESSALE ROMANO 

Da domenica 29 novembre, prima di Av- 
vento, in tutte le chiese del Triveneto — 
dunque anche nelle parrocchie friulane — 
si adotterà la Terza edizione del Messale 
Romano. Il direttore dell'Ufficio liturgico 
diocesano, don Loris Della Pietra, attraver- 
so un video pubblicato sulla pagina Youtu- 
be dell'Arcidiocesi di Udine, illustra le no- 
vità. Altri approfondimenti sono disponi- 
bili sul sito www.diocesiudine.it 


M ADORAZIONE A GEMONA 

Nei giovedì di Avvento dalle 20.00 alle 
21.00 in Duomo, Adorazione Eucaristica li- 
bera con possibilità del sacramento della 
riconciliazione o di un colloquio spirituale. 
La proposta è rivolta agli animatori delle 
medie e superiori, catechisti elementari, 
giovani delle superiori e adulti. L'intenzio- 
ne è quella di offrire un momento di “soli- 


PAROLA 
DI DIO 


arà un inizio d’avvento insolito anche per i 
ragazzi, quello di quest'anno. L'emergenza 
Covid ha infatti reso necessario riadattare il 
tradizionale e amato appuntamento con la 
Veglia presieduta dall'Arcivescovo, che 


normalmente si celebra in Cattedrale ed è 


sempre molto partecipato. Nell'impossibilità 


dunque di convocare a Udine i gruppi di giovani 


provenienti da tutto il territorio diocesano, 


l'Arcidiocesi ha voluto però ugualmente 
proporre un momento di preghiera per i pre- 
adolescenti delle parrocchie che recentemente 
hanno visto sospendere anche la consueta 
attività di catechesi: la Pastorale giovanile 


diocesana ha dunque predisposto uno schema 


di preghiera da celebrarsi domenica 29 
novembre alle 16, nelle chiese delle rispettive 
parrocchie. Un momento di comunione 


1 Verbo si fece carne e venne ad abi- 
tare in mezzo a noi». Prende spunto 
dalle parole dell'evangelista Gio- 
vanni proclamate nella notte di Na- 
tale lo slogan «In mezzo a noi», pen- 
sato per la Campagna di sensibilizzazione 
proposta dalla Caritas diocesana insieme agli 
uffici Catechistico, Famiglia e di Pastorale gio- 
vanile in occasione dell'Avvento, e intitolata «Il 
volontariato, volto della comunità». 
In mezzo a noi è il Signore che si incarna nei 
volti, nella storia, nel presente. In mezzo a noi 
sono le persone che attraversano momenti di 
fragilità, verso le quali ci è chiesto di vivere uno 
sguardo di accoglienza, di fraternità. Ein mezzo 
a noi sono i volontari, che ogni giorno si impe- 
gnano a servizio degli altri, costruendo comunità. 
Valorizzare e riconoscere il valore del volontariato 
che anima le nostre parrocchie è uno degli intenti 
della Campagna promossa dall'Arcidiocesi. Una 
moltitudine di persone: dai catechisti agli ani- 
matori, da chi porta la comunione agli ammalati 
a chi si prende cura materialmente della chiesa, 
dai volontari attivi nelle opere di carità, al vo- 
lontariato nascosto nella quotidianità di quanti 
si accorgono del vicino di casa, del collega, del- 
l'amico che vive un momento di solitudine. Cia- 
scuno di noi, nei piccoli gesti di ogni giorno, 
può vivere e testimoniare il Vangelo dell'amo- 
re. 
La Caritas diocesana insieme agli Uffici Catechi- 
stico, Famiglia e di Pastorale giovanile, ha pre- 
disposto del materiale di animazione per riflettere 
nelle parrocchie e nelle famiglie sul valore ec- 
clesiale del volontariato, sull'importanza delle 
relazioni che costruiscono comunità. Il materiale 
sarà pubblicato sui social diocesani e sui siti 
www.caritasudine.it, www.catechesiudine.it e 
www.pgudine.it, a cadenza settimanale, ogni 
mercoledì che precede le domeniche di Avvento. 
Gli spunti di riflessione toccheranno diversi 


SN d°* 


aspetti dell'esperienza di volontariato: il tempo 
di ascolto e di relazione, il tema della gratuità, 
l'incontro tra le generazioni che si sperimenta 
nel “fare insieme”, la vicinanza, l'accoglienza, la 
fiducia, la collaborazione. Per ogni fascia di età 
(bambini e famiglie, ragazzi delle medie, giovani 
e adulti) gli uffici di pastorale hanno predisposto 
materiali interattivi pensati per essere utilizzati 
direttamente dallo smartphone: link a video di 
approfondimento e proposte semplici e concrete 
per mettersi in gioco nella quotidianità. Tra le 
novità la possibilità di dialogare con la Caritas 
inviando foto, slogan e altri materiali che an- 
dranno a costruire l'ultima scheda in uscita il pri- 
mo gennaio 2021, Giornata Mondiale della Pace, 
realizzata con i contributi che le famiglie e ibam- 
bini, i ragazzi e i giovani invieranno durante le 
settimane di Avvento. Per info: tel. 349/9748611 
(Silvia Cotula); mail: scotula@diocesiudine.it 
S.C. 


Restate svegli! 


“distanti ma uniti”, insomma, durante il 
quale l'Arcivescovo stesso si collegherà in 
diretta con i vari gruppi partecipanti 
portando un saluto e accendendo insieme — 
ma ognuno nella propria chiesa - la prima 
candela della corona dell'Avvento. Per 
ricevere le istruzioni per il collegamento, 
contattare la Pastorale giovanile all'indirizzo 
giovani@pgudine.it 


VOLONTARIATO, VOLTO DELLA COMUNITÀ. Quattro settimane 


per riflettere nelle parrocchie e in famiglia e per allenarsi nel Vangelo dell'amore 


Occhi aperti e mani tese. 
Tante fragilit 


© JI 


a In Mezzo a Nol 


TOLMEZZO 
Messa per mons. Brollo 


BI Domenica 6 dicembre, nel primo 
anniversario della morte di mons. Pietro 
Brollo, l'Arcivescovo mons. Andrea Bruno 
Mazzocato presiederà una Santa Messa di 
suffragio a Tolmezzo. L'appuntamento è 
alle ore 18 in Duomo. Mons. Brollo, 
originario proprio di Tolmezzo, è salito alla 
casa del Padre lo scorso 3 dicembre, a 86 
anni. Ha guidato l’Arcidiocesi di Udine dal 
28 ottobre 2000, come successore di 
mons. Alfredo Battisti, fino al 2009, 
quando diventò Arcivescovo emerito, 
passando il testimone a mons. Andrea 
Bruno Mazzocato. 


29 novembre 
I Domenica 
di Avvento 


La liturgia 

della Parola di Dio 
propone i seguenti 
brani della Bibbia: 
Is63, 16-17.19; 

64, 1-7; 

Sal.79; 

1 Cor1,3-9; 

Mc 13, 33-37. 


uesta domenica iniziamo ben due 
tempi fondamentali della vita del 
cristiano. Anzitutto il nuovo anno 
liturgico, un dono da non lasciarci 
sfuggire, perché in esso abbiamo 
l'opportunità celebrare, di tornare a ri- 
vivere e rimeditare l’intero mistero di 
Cristo, che passa dall'incarnazione e 
dalla natività fino all’ascensione e alla 
pentecoste, protesi al ritorno del Signore 
che avverrà alla fine dei tempi. 
Inoltre l'inizio del nuovo anno liturgico 
coincide con l'avvio dell'Avvento, tempo 
forte in cui siamo invitati a prepararci 
alla celebrazione del Natale, ovvero ad 
accogliere l'’Emmanuele, il Dio-con-noi, 
il Dio fatto carne. 
La prima domenica di Avvento ci apre 
a una duplice prospettiva: da un lato il 
fare memoria di ciò che è già avvenuto 


nella grotta di Betlemme, dall'altro l’at- 
tesa di quanto avverrà alla fine dei tempi, 
quando sorgeranno i cieli nuovi e la 
terra nuova. 

La Parola di Dio ascoltata in questa do- 
menica vuole insegnarci l'atteggiamento 
da avere: anche se l'attesa si fa dura, le 
sofferenze e le angosce aumentano, dob- 
biamo continuare a vegliare, certi che il 
Signore tornerà. Ecco l'invito che ci viene 
fatto in questa domenica: vegliate! 
Infatti la parabola narrata nel Vangelo 
descrive un padrone che è partito, la- 
sciando ai suoi servi il compito di lavo- 
rare per portare avanti la casa. Durante 
l'assenza di questo padrone può succe- 
dere di tutto, eventi nefasti come inva- 
sioni, guerre, malattie, o anche gioiosi 
come feste e danze. Indipendentemente 
da quel che accadrà in quella casa, solo 


una cosa è certa: il padrone tornerà, e 
si aspetterà che i servi abbiano contrac- 
cambiato la fiducia riposta in loro con 
una saggia amministrazione della di- 
mora. 

Così è anche per noi. Il Signore Gesù è 
asceso al cielo e ha dato a noi il compito 
di annunciare e vivere il Vangelo in que- 
sta storia, fatta di alti e di bassi. 

Oggi abbiamo molti motivi di paura, 
di incertezza, di precarietà sanitaria, so- 
ciale ed economica, tanti di questi legati 
alla pandemia che stiamo affrontando, 
ma non dimentichiamolo: ci sono an- 
che molti altri mali che sembrano messi 
in secondo piano dalla crisi sanitaria di 
questi giorni e tra questi anche i mali 
dell'anima: l'odio, l'indifferenza, la per- 
dita del senso del peccato... 

Eppure dentro a questo clima pesante, 


che sembra schiacciarci e non lasciarci 
respiro, non è tutto perso, sappiamo 
che il padrone tornerà. Abbiamo un 
punto fermo, un porto sicuro, che è il 
Signore Gesù. In mezzo a questo tempo 
di caos, dobbiamo vivificare le nostre 
anime con l’amore e la gioia nell'attesa 
di Cristo e fare sì che tramite noi queste 
possano illuminare chi ci sta affianco, 
perché nessuno oggi possa perdere la 
speranza o cedere alla disperazione, al 
contrario, tutti possano ricevere Gesù: 
unica vera gioia di salvezza. Per quanto 
l'oggi possa essere duro non siamo soli 
ad affrontarlo: «Chi crede, non è mai 
solo, non lo è nella vita e neanche nella 
morte», richiamava Benedetto XVI nel- 
l'omelia della Messa di inizio pontifi- 
cato. 

don Christian Marchica 


LA VITA CATTOLICA 


CHIESA 


La prima delle schede 
interattive realizzate dalla 
Diocesi per accompagnare, 
di domenica in domenica, 
la preparazione al Natale 


uona il cellulare: una notifica. È 
WhatsApp, un messaggio dalla 
catechista. «Buongiorno. Come 
state? Vi inoltro la proposta per 
questa settimana. Il Vangelo è 
quello di domenica. Ci vediamo a 
Messa!». In un messaggio successivo 
ecco un file pdf: su uno sfondo viola 
campeggiano tanti bottoncini e le 
classiche candele dell'Avvento. È la 
prima delle schede che accompagnano 
l'Avvento 2020 nella Diocesi di Udine 
(lo presentiamo nella pagina accanto). 
Una proposta che viaggia nei canali 
digitali trovando riscontro, in questa 
sua modalità “smart”, nelle parole che i 
Vescovi italiani hanno rivolto alle 
comunità cristiane per l’Avvento. «Sono 
emerse nuove forme di annuncio anche 
attraverso il mondo digitale — si legge 
nel messaggio diffuso martedì 24 
novembre —, prassi adatte al tempo 
della crisi e non solo, azioni caritative e 
assistenziali più rispondenti alle povertà 
di ogni tipo: materiali, affettive, 
psicologiche, morali e spirituali». 


La testimonianza 


Ma torniamo alla nostra scheda, che ha 
fatto capolino su WhatsApp e può 
essere “cliccata”. Il primo dei bottoncini 
porta direttamente al Vangelo di questa 
domenica, nel quale risuona per ben tre 
volte il monito di Gesù: «Vegliate!». 
Cosa vorrà dire questo verbo, ormai 
desueto? Ci viene in aiuto la 
testimonianza che si trova cliccando nel 
secondo bottoncino. È la storia di 
Karìna e Claudio, una coppia friulana 
che ha vissuto momenti di grave 
difficoltà. Lui colpito da un grave male, 
lei priva di patente e pertanto 
impossibilitata a muoversi per 
accompagnare il marito all'ospedale. 
Con loro il figlio, un ragazzo 
appassionato di basket che deve 
dormire fuori casa per non subire gli 
effetti della radioterapia del padre. Su di 
loro hanno vegliato diversi vicini di casa 
e compaesani, persone che con grande 
empatia hanno scoperto le difficoltà 


GA, SA 
SUE 


che questa famiglia stava vivendo e si sono 
messe a disposizione in vari modi: chi 
accompagnando Claudio in ospedale, chi 
accogliendo il ragazzo per la notte, chi 
facendo la spesa. Un “vegliare” che si è 
concretizzato in piccole azioni di carità. 


Noi come possiamo “vegliare”? 


Su WhatsApp ci compare nuovamente la 
scheda viola della prima domenica di 
Avvento. Significativa la testimonianza, 
forte il Vangelo. Ma come si può 
concretizzare? Ci vengono in aiuto alcuni 
suggerimenti, per vari destinatari: 
bambini, ragazzi, adolescenti, adulti. 
Ciascuno prevede due bottoncini: un 
filmato per aiutare a capire a fondo la 


proposta e un impegno reale da assumersi. 


Clicchiamo sul filmato per i ragazzi: un 
operaio, per strada, incrocia un ragazzino 
che cade con lo skateboard. Non passa 
oltre, ma si ferma ad aiutare. Lo stesso 
ragazzino, poi, presta aiuto a un'anziana 
signora. Quest'ultima, congedato il 
ragazzo, aiuta una giovane donna. Una 
“catena di generosità” basata 
sull'accorgersi delle necessità dell'altro, del 
vicino, di chi si incontra per strada. Il 
filmato introduce poi l’attività, presente 
nel link successivo della scheda: «Penso 
anche io a una persona che so essere in 
difficoltà e cerco di starle accanto — si legge 
—. Provo a fare qualcosa per esempio 
chiamandola o mandando un piccolo 
dono. Prego per lei affidandola al 
Signore». 


Domenica 29, prima di Avvento. 
Accendiamo una catena di solidarietà 


E infine... la preghiera 


L'invito finale alla preghiera, nell'attività 
dedicata ai ragazzi, fa il paio con la 
proposta di preghiera che conclude la 
scheda. Un nuovo bottoncino 
introduce una serie di intenzioni da 
recitare insieme in famiglia. 


Il percorso 


“Vegliare” è la prima parola-chiave, 
tratta dal Vangelo, con cui si sperimenta 
la gratuità che sta alla base di ogni 
azione di volontariato. I brani 
dell'Avvento indurranno, poi, a riflettere 
e sperimentarsi in prima persona su 
altre tematiche: «Chiamati per nome», 
«Testimoni della luce», «Non temere». 
Un percorso che culminerà col Natale e, 
poco oltre, si concluderà con la 
Giornata Mondiale della Pace. 
Giovanni Lesa 


mercoledì 25 novembre 2020 r # 


La riflessione 
Volontariato, eredità 
e futuro della nostra gente 


gni società ha tre assi/settori importanti e 
complementari: quello pubblico, che dovrebbe 
garantire l'accesso ai servizi fondamentali a tutti 
i cittadini, cioè i diritti civili; quelli del settore 
privato, dove ogni cittadino mette a frutto le sue 
capacità per un interesse fondamentalmente personale 
e familiare; quello di un terzo settore, che non ha ancora 
un nome definito e non rientra nelle prime due categorie, 
altrettanto indispensabile. 
In questo terzo settore della vita civile ed ecclesiale si 
colloca il Volontariato, nelle sue varie sfaccettature e 
declinazioni. Può configurarsi come un dono personale e 
non organizzato oppure come una realtà che rappresenta 
il cuore della comunità ecclesiale e civile, da cui riceve 
un mandato e a cui è indispensabile “ritornare” per dar 
voce a chi non ha voce. 
La vita delle comunità cristiane si sostiene con il 
servizio/missione di tante persone che operano 
gratuitamente, con competenza e passione nel campo 
della liturgia, catechesi e carità. Molti riconoscono che il 
Volontariato è un tratto distintivo della società e del 
popolo friulano e che è eredità coltivata di uno stile di 
partecipazione che ha dato un volto alla sua storia. Non 
avremmo la società friulana attuale senza la cultura, 
consolidata nei secoli, di un Volontariato che ha fatto 
crescere sia la nostra vita civile che quella ecclesiale. 
Nella vita sociale ed ecclesiale i Volontari sono attenti sia 
ai diritti fondamentali delle persone più fragili e non 
sempre garantite, sia alle storie e ai volti delle persone in 
situazioni di bisogno che vivono sul proprio territorio. 
Come viene vissuto il servizio di Volontariato, sia 
ecclesiale che civile? Con un cuore e un cervello attento 
sia alle situazioni concrete delle persone che alle strutture 
civili dove si vive da cittadini. Il Volontario è 
paragonabile a colui che non solo spinge la carrozzina 
della persona in difficoltà che è seduta sopra, ma nel 
contempo è attento alla condizione della strada sulla 
quale la spinge, cioè le strutture sociali e civili della 
società in cui si vive. 
La vocazione e la missione del Volontariato, sia personale 
che organizzato, dovrà sempre osservare queste due 
condizioni e necessità per saper operare fraternamente, 
come per un familiare, per la conversione della comunità 
cristiana e per il cambio delle strutture/leggi che 
sostengono la società civile, sempre inadeguata alla 
situazione sociale in costante cambiamento. 
don Luigi Gloazzo 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


Avvento e volontariato in tv, a «Lo sguardo dell'anima» 


Avvento e volontariato sono i temi trattati dalla puntata di questa settimana de “Lo sguardo dell'anima”, 
la trasmissione condotta da Anna Piuzzi che andrà in onda su Telefriuli domenica 29 novembre alle 10, 
prima della diretta della S. Messa trasmessa dalla Cattedrale di Udine, e in replica alle 16 sui canali 11 e 
511 del digitale terrestre.Nella puntata di domenica, che si svolgerà nella Parrocchia udinese della B.V. 
del Carmine, interverranno alcuni giovani volontari che svolgono servizio in parrocchia e non solo. 
Nella seconda parte della trasmissione alcuni approfondimenti esploreranno lo stato di salute del 
volontariato nel territorio friulano, alle prese con le difficoltà e le restrizioni date dalla pandemia. 

Il tutto, come dice il titolo della rubrica, con uno sguardo ispirato al Vangelo. 

La puntata sarà disponibile anche su YouTube, seguendo i canali di Telefriuli e dell'Arcidiocesi di Udine. 


La volontà di Dio 


a cura di 
mons. Marino 
Qualizza 


entile don Marino, sono nata 
in Svizzera da genitori 
emigranti, a Neuchatel, 
quarant'anni fa. A vent'anni 
entrai in monastero, spinta da 
un grande desiderio di unione con 
Cristo e di perfezione spirituale. 
All'inizio, per l'entusiasmo che mi 
animava, le cose andarono 
benissimo ed avevo una gioia 
interiore. Poi, con la ripetizione 
delle cose e l’assillo quotidiano, 
cominciai a sentirne il peso. I miei 
superiori e direttori spirituali mi 
parlavano continuamente della 
volontà di Dio, a cui dobbiamo 
essere sempre sottomessi, senza 
farci troppe domande. Ma io me le 
facevo e mi domandavo come 
conoscessero questa volontà di 


Dio a me tanto sconosciuta. A 
forza di sentirmelo ripetere ho 
cominciato a sentirne avversione, 
come di qualcosa che mi 
sovrastava dall'alto e mi 
schiacciava. Una onnipotenza 
opprimente che mi teneva 
prigioniera, un Dio 
imperscrutabile che tutto decide, 
vuole e comanda. Non ne potevo 
più, così, a trent'anni, sono uscita 
di convento e con i genitori, 
appena pensionati, sono venuta in 
Friuli. Nel frattempo mi sono 
sposata, ma mi è rimasta la 
nostalgia della vita religiosa e ne 
parlo spesso con una mia amica. 
Mi ha mostrato la sua rubrica su 
“la Vita Cattolica” e mi ha detto di 
presentare il mio caso, perché non 


sarei l’unica ad avere questi dubbi. 
Per questo le scrivo e mi firmo 
con il mio amato e mai 
dimenticato nome di monaca. 
Brigitte de la Croix 
Gentile Brigitte, ho voluto pubblicare 
tutta la lettera, perché lo merita e 
richiama un tema che è diventato più 
un modo di dire che una convinzione 
profonda. Quando non sappiamo cosa 
dire ci rifugiamo nella volontà di Dio 
che, salvo le Scritture, non è proprio a 
portata di mano. Evitare poi quella 
pericolosa impressione che si tratti di 
un potere misterioso che ci scruta e 
segue dovunque, salvo rimanere 
nascosto. Non è questa l'immagine che 
ci viene dai Vangeli. 
Un aiuto ce lo dà anche la nuova 
traduzione di “uomini di buona 


volontà” Rimanendo legati al testo, 
possiamo dire che la buona volontà è 
quella di Dio, di colui che ci ama e l'ha 
dimostrato nella vita di Gesù e 
senz'altro anche nella nostra. Il primo 
passaggio che dobbiamo fare è dunque 
da una concezione moralistica ad una 
liberatoria che ci parla, in primo 
luogo, non di ciò che Dio impone, ma 
dell'amore che ha per noi. Dunque 
questa volontà è il “buon volere” di 
Dio per noi, il bene che ci vuole. Se 
noi ci sentiamo amati da Dio, e lo 
sperimentiamo e non solo pensiamo, 
allora faremo senz'altro ciò che la vita 
quotidiana ci presenta, cose facili e 
difficili, perché vivremo la libertà 
cristiana, fatta di amore che rende 
liberi. 

m. qualizza@libero.it 


LA VITA CATTOLICA 


(e DINER&DINTORNI 


le Notizie 


Cantieri 


Hi LUTTO. L'addio a Maria 


Bortolan Cojutti 


Lutto a Udine perla 
. scomparsa di Maria 
Bortolan Cojutti, 85 
anni, deceduta sabato 
21 novembre, 
nell'ospedale cittadino, 
dov'era stata ricoverata 
a causa dell'aggravarsi 
delle sue condizioni in seguito alla 
positività al coronavirus. Già docente di 
Lettere al Liceo Copernico di Udine, 
Maria era stata moglie dell'avvocato 
Alberto Cojutti, ex assessore del 
Comune di Udine ed ex sindaco di 
Dignano, scomparso nel 2016. Era 
molto conosciuta in città sia per la sua 
attività di docente che per l'impegno 
nel mondo dell’associazionismo 
cattolico. Era infatti stata collaboratrice 
nel gruppo Vincenziano della 
parrocchia del Carmine di Udine, 
impegnato nell'aiuto ai poveri, e 
membro del Centro italiano femminile 
(Cif) nel quale ricoprì incarichi 
dirigenziali e di rappresentanza 
all'interno della Consulta femminile del 
Comune di Udine. 


HM COLUGNA. Interventi 


al Campo sportivo 


La giunta comunale di Tavagnacco ha 
approvato il definitivo intervento di 
ristrutturazione del campo sportivo di 
Colugna. L'impianto si trova nell'area 
ricreativa gestita dall'associazione «Chei 
di Colugne». «Con questo progetto - 
commenta l'assessore ai Lavori pubblici 
Paolo Morandini - viene completato 
l'ammodernamento dell'impianto 
sportivo, e contemporaneamente 
vengono ampliati gli spazi ad uso delle 
strutture ricettive collocate nell’area 
adiacente al campo durante la 
tradizionale festa di Colugna». 


HI UDINE. Modotti day il 5 
dicembre 


Visto l'interesse 
suscitato dal Modotti 
Day del 3 dicembre 
2019, al quale il 
Consiglio regionale 
partecipò con la 
stampa del libro «Tina 

A Modotti. La ragazza di 
Pracchiuso», Gianfranco Ellero, storico e 
biografo della grande fotografa, in 
collaborazione con la pittrice Rosa 
Soravito ha deciso di celebrare il 
Modotti Day anche nel 2020. Sotto il 
patrocinio del Consiglio regionale sarà 
inaugurata un mostra di opere di Tina 
Modotti in stampa tipografica nello 
Studio proposte d'arte di Rosa Soravito 
in via Pracchiuso 33, dove, il 5 dicembre 
alle ore 11, il presidente del Consiglio 
regionale, Piero Mauro Zanin, 
presenterà il libro «Tina e gli altri 
Modeotti. Antifascisti da fermare» dello 
stesso Ellero. Il libro, scrive Zanin nella 
prefazione, «contiene gli esiti di una 
scrupolosa ricerca d'archivio che 
modifica il punto di vista fino a oggi 
privilegiato dai biografi di Tina Modotti, 
estende l'indagine ai suoi parenti diretti 
e collaterali, allarga il quadro nel quale 
si intrecciano le loro vite, ricostruisce la 
rete delle investigazioni, apre nuovi 
filoni di ricerca». In gratuita 
distribuzione ci saranno il libro e tre 
cartoline che riproducono altrettante 
opere fra le più importanti della grande 
artista friulana. La mostra è visibile dalle 
ampie vetrate della Galleria. 


Tia e gli ali 
1 LOD LUCI RI 


iui arri © Men 


Nuovo acciottolato 
nelle vie Tomadini, 
Liruti, Margreth, 
Magrini. Nel 2021 
porfido in quattro 
strade 


ino alla seconda guerra 
mondiale l’acciottolato - 
costituito da sassi prove- 
nienti perlo più dal torrente 
Torre — era la pavimentazio- 
ne più diffusa delle strade udi- 
nesi, successivamente sostituita dal 
porfido e dall’asfalto. Quattro vie 
cittadine però hanno mantenuto 
l'antico aspetto, poi sottoposto a 
vincolo da parte della Soprinten- 
denza: via Liruti, via Tomadini, via 
Margreth e via Magrini. Da anni, 
però, il sedime di queste streade era 
caratterizzato da innumerevoli ce- 
dimenti, dovuti al traffico veicolare 
e così il Comune ha deciso di in- 
tervenire stanziando 400 mila euro 
per rifare la pavimentazione, con 
l'utilizzo di una metodologia in- 
novativa, capace di resistere di più 
alle intermperie e al passaggio dei 
veicoli. 
Nelle scorse settimane si è concluso 
il cantiere di via Tomadini, mentre 
quello di via Liruti è in corso. A breve 
partiranno i lavori in via Margreth. 
Pervia Magrini il Comune ha invece 
dovuto spostare l'avvio a quando 
saranno conclusi i tre cantieri privati 
in corso. 
«Questo intervento — spiega il vice- 
sindaco e assessore ai Lavori pub- 
blici, Loris Michelini - mira a va- 
lorizzare la valenza storica e il de- 
coro di questi antichi borghi udi- 
nesi». 
I lavori — progettati dall'architetto 
Francesco Bulfone — hanno previsto 
l'utilizzo di nuove tecnologie: in 


Udine rinnova 
le sue quattro 
strade antiche 


particolare i sassi sono stati posati 
su un sottofondo in malta — anziché 
in sabbia, come avveniva prima — 
ele fugature sono state eseguite con 
malta premiscelata realizzata con 
speciali leganti. «Si tratta di una tec- 
nica più costosa - precisa Michelini 
— ma che consentirà una maggiore 
solidità e durata del sedime strada- 
le». 

Una volta terminati i lavori si tratterà 
anche di decidere quale regime di 
viabilità consentire su queste anti- 


che strade. Attualmente sono clas- 
sificate come «isole» della zona a 
traffico limitato, in cui, oltre ai re- 
sidenti, può accedere anche chi ha 
il permesso per entrare nella ztl. 
«Per il futuro — afferma il vicesin- 
daco - dovremo prendere una de- 
cisione, eventualmente consenten- 
do l'ingresso ai soli residenti». 


Nuovo porfido in quattro strade 


Sempre sul fronte della viabilità, 
nel 2021 il Comune avvierà i cantieri 


ra = — Du 


I lavori nel cantiere di via Liruti, a Udine 


per il rifacimento del porfido in 
quattro strade: via Superiore, via 
Grazzano (nel tratto dalla chiesa di 
San Giorgio a piazza Garibaldi), via 
Gemona e parte di via Vittorio Ve- 
neto. La speranza dei cittadini è che 
il sedime rinnovato possa durare a 
lungo. Purtroppo, infatti, il porfido 
di via Poscolle, rifatto completa- 
mente un paio d'anni fa, è già di 
nuovo sconnesso, a causa dei con- 
tinui passaggi degli autobus. «In 
quella strada — precisa il vicesindaco 
- il progetto, redatto sotto la pre- 
cedente amministrazione, aveva 
previsto una tecnica con resine col- 
lanti tra i cubetti di porfido, ma sen- 
za il rafforzamento dei cordoli dei 
tombini. Di qui i problemi che si 
sono generati. In via Aquileia, in- 
vece, sono stati fatti anche i cordoli 
e finora non ci sono stati problemi. 
Useremo questa tecnica anche nelle 
quattro vie in porfido su cui inter- 
verremo il prossimo anno». 
Stefano Damiani 


Ciclovia «del Friuli». Udine progetterà, con Campoformido e Pasian 


a Regione ha affidato al Comune di Udine 
la progettazione e la realizzazione del- 
l'ingresso occidentale in città della Ciclo- 
via FVGA, detta «del Friuli». L'ha fatto sa- 
pere l'assessore regionale alle Infrastrut- 
ture e territorio, Graziano Pizzimenti. 
L'incarico si riferisce a un lotto del cosiddetto 
«tratto ovest» del percorso ciclabile, che in- 
teresserà i Comuni limitrofi di Campofor- 


mido, ed eventualmente di Pasian di Prato, 
fino al punto di attraversamento dell'auto- 
strada e, di seguito, all'ingresso nel centro di 
Udine. Gli interventi avranno un costo di 2 
milioni di euro. «Il superamento dell’auto- 
strada A23 e della tangenziale ovest — ha af- 
fermato Pizzimenti — presenta particolari cri- 
ticità ed è per questo che il Comune di Udine, 
confrontandosi con quelli di Campoformido 


e Pasian di Prato, ha già studiato cinque di- 
verse alternative». «La Regione - ha ricordato 
ancora Pizzimenti — sta predisponendo il Pia- 
no regionale della mobilità ciclabile, che con- 
templa anche la ciclovia “del Friuli” e prevede 
il collegamento dei principali centri urbani 
della dorsale trasversale della pianura friulana, 
da Sacile, attraverso Pordenone, Codroipo e 
Udine, fino a Cividale». 


nche la «Fraternità sacerdotale» di Udine, la casa di 
accoglienza del clero che assiste i sacerdoti friulani 
anziani o ammalati ed ha sede in via Ellero, è stata 
toccata dalla seconda ondata del Coronavirus: sono 
infatti una ventina i sacerdoti risultati positivi al Covid- 
19, su ventisei ospiti. «Uno solo è ricoverato, gli altri sono 0 
asintomatici o con qualche linea di febbre. Tutti sono in 
quarantena, ognuno in una stanza separata», spiega il presidente 
della «Fraternità», mons. Igino Schiff. 
Il virus è riuscito a diffondersi molto rapidamente nella 
struttura, che invece era stata risparmiata dalla prima ondata 
epidemica e dove pure le visite erano state sospese dalla 
primavera scorsa. «In questo periodo avevamo anche accresciuto 
le attenzioni, ma evidentemente ciò non è bastato», prosegue 
mons. Schiff. 
Dodici giorni fa tutti i sacerdoti erano stati sottoposti a 


giorni fa, facendo un ulteriore tampone a un ospite al quale nel 
frattempo era stata rilevata un po' di febbre. Subito, è stato fatto 


Venti sacerdoti anziani positivi al tampone 


Il Covid alla «Fraternità» 


un nuovo giro di 
tamponi a tutti gli 
ospiti dal quale è 
emerso che 
l'epidemia si era 
ormai diffusa 
all'interno della 
Fraternità 
sacerdotale. «Subito 
— prosegue mons. 
Schiff - abbiamo 
potenziato 
l'assistenza in sintonia con l'Azienda sanitaria universitaria 
Friuli Centrale. Il pensiero ora - conclude mons. Schiff — va ai 
sacerdoti ospiti della struttura che stanno facendo l'esperienza 
del Coronavirus e ai quali esprimiamo tutta la nostra vicinanza. 
Ci auguriamo che la situazione possa presto migliorare e che le 
condizioni dei sacerdoti non si aggravino». 


La sede della Fraternità sacerdotale 


S.D. 
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Mpenergia elettrica arriverà sul- 
l'altipiano del Montasio. 
20.000 volt di tensione, con 
traccia interrata a impatto 
ambientale zero, per circa 5 

km lungo la viabilità comunale che 
sale da Sella Nevea fino alla cabina di 
trasformazione in architettura tipica 
montana e non lontana dall'Agrituri- 
smo. 

«Nuovi scenari di sviluppo economico, 
turistico quindi di opportunità occu- 
pazionali, si aprono peril futuro delle 
nostre comunità, non solo a carattere 
stagionale - così il sindaco di Chiusa- 
forte, Fabrizio Fuccaro -. L'Associazione 
Friulana Tenutari è la protagonista di 
questa iniziativa. Svilupperà anche un 
sistema di impianti fotovoltaici sulle 
coperture dei fabbricati. Con loro e 
l'Associazione Allevatori Fvg stiamo 
ragionando insieme sui futuri scenari 
e sviluppi». 

L'elettrificazione del Montasio è 


L'energia elettrica 
arriva sul Montasio 


un'opera che abbiamo portato avanti 
con forza e determinazione a partire 
dal 2016, grazie al determinante lavoro 
dell'Ing. Marcuzzo - ammette Eugenio 
Cargnelutti, presidente dell'Associa- 
zione Tenutari -; abbiamo cercato di 
percorrere una strada che fosse il più 
eco-compatibile possibile con l'am- 
biente circostante, per questo il cavi- 
dotto è stato interrato e su alcuni edifici 
sarà installato un impianto fotovol- 
taico perla produzione di energia pu- 
lita, che sfrutta l'ottimo orientamento 
dei tetti delle Casere. Sull'Altopiano 
del Montasio vogliamo perseguire uno 
sviluppo del luogo che tenga in con- 
siderazione le diverse esigenze dei por- 
tatori di interessi e quelle ambientali. 
Riteniamo che guardare avanti, con 
lungimiranza, e non indietro, sia il 
miglior modo di approcciarsi nella ge- 
stione di un importante ed unico com- 
pendio come quello del Montasio». 
ED.M. 


ontinuerò come 
sempre, a fare del mio 
meglio per il bene della 
gente della Valle». Con 
questo spirito, don 
Bruno Roja si prepara al suo 
ingresso ufficiale come parroco nelle 
comunità di Prato Carnico e Pesariis. 
Domenica 29 novembre, a Prato, una 
Messa solenne sarà celebrata 
dall'Arcivescovo mons. Andrea Bruno 
Mazzocato, alle ore 11. Sarà anche 
l'occasione per ringraziare padre 
Tommaso Frigo, Saveriano, che ha 
assicurato la presenza di un sacerdote 
nelle due parrocchie cariche 
nell'ultimo anno e mezzo. 
Originario proprio di Prato, don 
Bruno è considerato “di casa” ai piedi 
delle Dolomiti, perché già da tempo 
presta servizio nelle comunità della 
Val Pesarina. 
65 anni, ordinato nella famiglia 
Saveriana, il sacerdote ha trascorso 7 
anni in Sardegna, dove ha prestato 
servizio come formatore nel 


TOLMEZZO. Salesiani 
in isolamento volontario 


MI Un sacerdote ammalato tra i 
Salesiani di Tolmezzo e, in attesa 
dell'esito del tampone, tutti i 
religiosi si sono messi in 
isolamento volontario. L'allerta, 
nel Collegio don Bosco, è scattato 
quando fra i ragazzi della scuola 
media è stato accertato un caso 
di positività al Covid. | sintomi di 
uno dei religiosi hanno indotto, a 
scopo precauzionale, 
all’isolamento tutta la comunità e 
alla sospensione delle attività 
rivolte agli studenti e nelle 
parrocchie. 


Domenica 29 S. Messa con l'Arcivescovo 


Don Bruno Roja 
parroco a Pesarlis 
e Prato Carnico 


seminario dei religiosi, poi 10 anni in 
Brasile, anche qui a contatto con i 
minori, ma questa volta ragazzi di 
strada, nelle periferie di San Paolo. 
Rientrato in Friuli ha quindi assunto 
per sei anni l'incarico di rettore dei 
Padri Saveriani, a Udine, infine grazie 
ad un permesso speciale ottenuto 
dalla famiglia religiosa, e d'accordo 
con l'allora Arcivescovo mons. Pietro 
Brollo, ha chiesto di prestare servizio 
nella sua Valle, compito che ha 
portato avanti per 12 anni come 
amministratore parrocchiale, dalla 
fine del 2006 al 2018. È stato a questo 
punto che, dopo un tempo in cui il 
sacerdote si è messo nuovamente a 
disposizione dei Saveriani a “tempo 
pieno”, don Bruno ha infine maturato 
la decisione di chiedere ufficialmente 
l'incardinazione nella Diocesi di 
Udine, cosa che è avvenuta lo scorso 
agosto. «Per me si tratta di un ritorno 
a casa», commenta con gioia. 

Ed ecco che la nomina a parroco, che 
per don Bruno «significa avere la 


DI CENTA E FAUNER. 
Incontro con Mattarella 


MI La campionessa olimpica di sci di 
fondo Manuela Di Centa ha 
incontrato il presidente della 
Repubblica Mattarella. L'incontro è 
stato incentrato sul progetto 
“Legend”, al quale stanno aderendo 
oltre 60 campioni del passato per 
promuovere il valore sociale 
dell'attività sportiva nelle scuole e sui 
territori. Di Centa ha detto di aver 
«portato il mio paese, Paluzza, nel 
cuore nelle gare in giro per il mondo, 
perché le nostre radici sono la nostra 
forza». Fra le “leggende” anche Silvio 
Fauner. 
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MONTAGNA 


esprimere la propria valutazione. 


possibilità di riprendere il filo del 
lavoro avviato nella mia Valle, 
soprattutto con i giovani e con un 
laicato attivo, con cui condividere 
progetti, idee, compiti». 

«Tornare quassù, dopo gli anni 
trascorsi in giro per il mondo, in 
Sardegna e all'estero, mi ha dato la 
possibilità di riconoscere da adulto le 
mie origini e ritrovare le relazioni con 
le persone della Valle». «Dodici anni 
importanti», così li descrive don 
Bruno, nei quali non si è limitato alla 
mera amministrazione parrocchiale. 
«Abbiamo lavorato e costruito molto 
— spiega —-. La mia esperienza di 
educatore è stata preziosa con i 
giovani e i ragazzi, ai quali cerco di 
mostrare cosa significhi vivere il 
cristianesimo a 360 gradi, nei 


MALBORGHETTO. 
Sei borse di studio 


MI L'Amministrazione comunale 
di Malborghetto-Valbruna, dopo 
essersi congratulata con tutti gli 
studenti che hanno partecipato 
al bando per l'assegnazione delle 
borse di studio per meriti 
scolastici, ha comunicato i nomi 
dei ragazzi ai quali sono sono 
state conferite 6 borse di studio 
del valore di 250 euro ciascuna. | 
premiati sono Alessio Destro, 
Martina Bittolo, Martina 
Kanduth, Giulia Donadonibus, 
Rossella Maria Lupieri, Giulia 
Innocenzi. 


Tolmezzo. Accendi il Natale 


Coinvolgere tutta la comunità nell'abbellimento di vie e piazze di Tolmezzo e 
frazioni per favorire un approccio a questo Natale, condizionato 
dall'emergenza sanitaria, quanto più possibile sereno e gioioso. A lanciare la 
proposta è l'amministrazione comunale, tramite il concorso “Accendi il Natale a 
Tolmezzo”, che premia i migliori allestimenti a tema natalizio. Ogni cittadino, 
residente o domiciliato nel capoluogo o nelle frazioni, può partecipare 
decorando balconi, finestre, terrazze, davanzali, portici o giardini con addobbi, 
luminarie, composizioni floreali sulle quali, poi, una apposita giuria dovrà 


sacramenti, nelle celebrazioni e anche 
nella gioia dello stare insieme». A 
Pesariis, grazie all'interessamento di 
don Bruno, sono state sistemate le 
strutture che — restrizioni anti-Covid 
permettendo - accolgono le attività 
giovanili, l'oratorio e il catechismo, 
cui fanno riferimento anche i giovani 
di Ovaro. Una sinergia lungimirante, 
quella avviata già da alcuni anni tra le 
comunità e con il parroco di Ovaro, 
don Gianni Pellarini, quanto mai 
preziosa in tempi di calo 
demografico, nei quali si rende 
sempre più evidente la necessità di 
“fare squadra”. Il gruppetto di 
animatori che si è creato conta oggi 
oltre una decina di giovani. «E dalle 
nostre parti non sono affatto pochi — 
riconosce don Bruno —. I ragazzi che 
si preparano ai sacramenti, poi, sono 
uno o due per paesino e farli 
incontrare per scoprire la bellezza 
della condivisione è importante. Con 
loro ci impegniamo a costruire un 
cammino ampio, esperienziale». 
È proprio ai giovani che don Bruno 
guarda con attenzione particolare 
anche per il futuro. L'obiettivo è 
promuovere nuovi progetti formativi 
e dal respiro sociale, che possano 
anche guardare alle prospettive 
occupazionali sul territorio. «Sono i 
giovani il futuro della valle. Sarà 
importante dare loro sempre più 
spazio, offrirgli opportunità per 
restare a costruire il loro domani 
quassù, se lo desiderano; far sì che 
possano essere soggetti attivi della 
loro crescita». 

Valentina Zanella 


OVARO. Cade durante 
corsa nei boschi, ferito 


MI Un 55enne, residente a Ovaro, 
si è infortunato a una gamba 
cadendo durante un allenamento 
di corsa tra i boschi a Liariis. 
L'uomo, informa l’Ansa, sarebbe 
inciampato in una radice 
scivolando poi su un tratto in 
pendenza. Raggiunto dai tecnici 
delle Unità cinofile del Soccorso 
alpino che si trovavano nelle 
vicinanze per un addestramento, 
l'uomo ha poi ricevuto le prime 
cure da una dottoressa residente 
ad Avaglio, quindi recuperato con 
l'elisoccorso. 
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Motizie flash 


SAPPADA 
Fondi anti-frane 


ni Per iniziativa dell'assessore 
regionale alla difesa dell'ambiente, 
Fabio Scoccimarro, la Giunta 
regionale ha assegnato a 4 Comuni 
della montagna friulana la somma 
di 395 mila euro perla 
realizzazione delle opere di difesa 
da fenomeni franosi e dalla caduta 
di massi. Si tratta del trasferimento 
dei fondi per la realizzazione di 
opere di rilevanza comunale e di un 
intervento in delegazione 
amministrativa inter soggettiva. In 
particolare, ai Comuni di Vito D'Asio 
e Sappada andranno 
rispettivamente 115 mila e 140 
mila euro, per la realizzazione di 
opere di difesa da fenomeni 
franosi. AI Comune di Chiusaforte 
100 mila euro, a integrazione dello 
stanziamento già assegnato per un 
intervento di difesa da caduta 
massi a Sella Nevea. Altri 40 mila 
euro andranno al Comune di Forni 
Avoltri, per un servizio di 
monitoraggio a Sigilletto. 


RESIA 
Laboratorio di lettura 


eni La Biblioteca comunale di Resia 
non si ferma e, seppur in modalità 
online,grazie al contributo del 
Sistema Bibliotecario del 
Gemonese, Canal del Ferro e 
Valcanale 2.0, propone un 
laboratorio di sensibilizzazione alla 
lettura ad alta voce. Il titolo 
dell'attività è “Voce Alt(R)a: 
laboratorio di lettura espressiva!”. 
«La nostra voce è un potentissimo 
strumento comunicativo. Spesso lo 
diamo per scontato, ma come ogni 
strumento musicale va accordato, 
studiato e allenato»: queste le 
parole di Gianluca Da Lio, originario 
della Val Resia e di professione 
attore e formatore teatrale, che da 
tempo collabora con la Biblioteca 
comunale di Resia nello sviluppo di 
nuove e affascinanti proposte di 
avvicinamento alla lettura. Il 
laboratorio si propone come un 
importante appuntamento per 
imparare ad esprimersi meglio. 
Non mancheranno momenti di 
conoscenza teorica ed esercizi 
pratici. 


RESIUTTA. Studenti 
meritevoli 


MI Entro il 30 novembre possono 
essere presentate in Comune a 
Resiutta le domande per il 
concorso per l'erogazione di borse 
di studio per i più meritevoli 
riservato agli studenti che hanno 
frequentato nell’anno scolastico 
2019-2020 le secondarie di 
secondo grado e che hanno 
ottenuto una votazione media 
pari o superiore a 7,50/10 o che 
hanno conseguito all'esame 
conclusivo del ciclo di formazione 
secondaria una votazione pari o 
superiore a 75/100. 
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onostante il difficile 
periodo, la Parrocchia di 
Povoletto è riuscita a 
portare a termine in tempi 
rapidi il restauro 
dell'altare marmoreo in cornu 
epistola della chiesa di San Vitale 
a Siacco, dedicato a San Nicolò 
Vescovo. Il manufatto, di un certo 
pregio sia per la fattura sia per il 
ricorso a marmi policromi, 
presentava evidenti segni di 
deterioramento tali da 
comprometterne la sicurezza 
strutturale e la fruizione estetica. 
Le carenze erano dovute al 
cedimento di parti del manufatto 
e alla formazione nel tempo di 
una patina che alterava il naturale 
colore dei marmi. L'altare si deve 
probabilmente attribuire alla 
bottega di Adeodato Pariotti, 
lapicida attivo tra XVII e XIX 
secolo e autore del bell’altare 
maggiore della stessa chiesa. 
L'intervento, affidato alla ditta 
Lizzi Renzo Restauri di Artegna, si 
è reso possibile grazie al decisivo 
contributo dalla Fondazione 
Friuli, nell'ambito del Bando 
Restauro, sempre sensibile e 
attenta alle richieste del territorio, 
e alla generosità di due fedeli, le 


sorelle Cicuttini che, pur non 
essendo più residenti a Siacco, 
sono rimaste legate alla comunità. 
Il progetto, concordato con la 
Soprintendenza e l'Ufficio 
Diocesano Beni Culturali, ha 
previsto preliminarmente lo 
smontaggio dei vari elementi 
staticamente instabili e 
successivamente la pulitura 
individuale di ciascun pezzo. Per 
consentire il loro riassemblaggio è 
stato necessario rinforzare la parte 
strutturale interna in pietra e 
laterizio, ricostruendo le parti 
mancanti e consolidando quelle 
deteriorate. La pulitura dell’altare, 
infine, ha previsto la rimozione 
per gradi di tutti i depositi di 
polvere accumulatisi nel tempo. 
L'altare, pur non essendo state 
possibili presentazioni ufficiali 
dei lavori a causa dell'emergenza, 
è ora restituito alla comunità 
parrocchiale nella sua originaria 
bellezza. Attende invece analoghe 
cure e attenzioni l'altare gemello, 
in cornu Evangelii, per il quale la 
fabbriceria di Siacco ha già 
chiesto ai restauratori di verificare 
lo stato dell'arte, in attesa di 
trovare generosi sponsor. 

Paolo Marchina 


@& CrediFriuli 
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Nella chiesa di San Vitale 
restaurato l'altare 


L'intervento a Siacco è stato possibile grazie 
alla Fondazione Friuli e alle sorelle Cicuttini 


On line i webinar 
per le famiglie 


È in programma per il 25 
novembre alle 18 (su 
https://youtu.be/petCLm6s0a0) 
il secondo webinar della 
rassegna «Capire il presente, 
progettare il futuro» su 
«Rafforzare la collaborazione tra 
scuola e famiglia». Interverranno 
Andrea Paschetto, psicologo, e 
Davide Sciacchitano, formatore 
MEC. Iniziativa promossa dai 
Comuni di Gemona, Montenars 
e Artegna. 
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A Gemona 
la lotteria aiuta 
i commercianti 


anciata a Natale 2019 con in- 
coraggianti riscontri in termi- 
ni di interesse e di biglietti 
venduti, torna la «Lotteria del 
Comitato Borgate del Centro 
storico» di Gemona. Ancor più 
coinvolte saranno le attività cittadine, 
a partire dai commercianti, tra i sog- 
getti più penalizzati dalle chiusure 
disposte in primavera per arginare la 
pandemia. «In questo momento dif- 
ficile per tutti — dichiara il presidente 
del Comitato, Giulio “Jackut” Con- 
tessi — la nostra associazione ci tiene 
a far sentire la propria vicinanza ai 
commercianti, agli esercenti e più in 
generale a tutte le attività dell'intero 
territorio di Gemona». È un modo 
- sottolinea Contessi — «anche per 
ricambiare l’aiuto che i negozianti ci 
hanno sempre dato in occasione del- 
le nostre numerose iniziative, spe- 
cialmente durante la tradizionale Fe- 
sta di San Rocco». Tutti i premi in pa- 
lio (più che raddoppiati dalla prece- 
dente edizione) e consistenti in buo- 
ni di varia entità, andranno consu- 
mati nelle attività gemonesi coinvolte 
nell'iniziativa. L'elenco dei premi ver- 
rà reso noto nei prossimi giorni at- 
traverso i canali a disposizione del 
Comitato, a partire dai social, Face- 
bookin particolare. I biglietti verran- 
no poi messi in vendita dalla metà 
di dicembre. La grande estrazione si 
terrà invece il 14 febbraio. Ogni det- 
taglio verrà in ogni caso comunicato 
dagli organizzatori come sempre al 
momento opportuno e con la mas- 
sima trasparenza. 


SUPERBONUS 110% 


CREDIFRIULI È PRONTA 


AD ACQUISTARE 


GEMONA. Adorazione 
nei giovedì d'Avvento 


A partire dal 26 novembre, a 
Gemona, nei giovedì di Avvento 
dalle 20 alle 21 in Duomo, ci sarà 
l'Adorazione eucaristica libera con 
possibilità del sacramento della 
riconciliazione o di un colloquio 
spirituale. La proposta è rivolta agli 
animatori delle medie e superiori, 
catechisti elementari, giovani delle 
superiori e adulti. L'intenzione è 
quella di offrire un momento di 
“solitudine” per scoprire la bellezza 
di stare soli con Gesù. 


PARCO PREALPI 
uovo direttore 


L'Ente Parco naturale delle 
Prealpi Giulie ha un nuovo 
direttore: il dottore forestale 
Antonio Andrich, 56 anni, di 
Vallada Agordina. Importante il 
suo curriculum: oltre ad ad un 
ricco bagaglio di esperienze 
professionali inerenti la gestione 
territoriale è di grande rilievo la 
sua ultima esperienza come 
direttore del Parco nazionale 
Dolomiti bellunesi dal 2014 al 
2019, mentre negli anni 
precedenti ha lavorato dapprima 
alla Direzione per le Foreste e 
l'Economia montana della Regione 
Veneto e successivamente presso 
l’Arpav (Agenzia regionale per la 
prevenzione e la protezione 
ambientale del Veneto). 


IL CREDITO FISCALE! 


Da noi trovi tutte le risposte e la consulenza necessaria per fruire 
delle agevolazioni previste dal Superbonus 110%, Sismabonus, 
Ecobonus e Bonus Facciate: 


— Acquisto del credito fiscale 


— Prefinanziamento opere con collegato acquisto del credito 
a fine Lavori 


— Consulenza su eleggibilità interventi e conformità fiscale 


Rivolgiti presso le nostre filiali per maggiori 
informazioni e per avviare la tua pratica di Superbonus. 


Wwww.credifriull.it 
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COLLINARE 


na vera e propria gara di 
solidarietà quella che è in 
corso a San Daniele nei 
confronti dei circensi di 
Armando Orfei. Da fine 
ottobre, infatti, sulla statale 463 in 
località Sott'Agaro, sventolano le 
bandiere del circo ed è allestito il 
grande tendone giallo e rosso, ma 
nessun incanto ha preso vita per il 
pubblico, l'ultimo dpcm ha infatti, 
come noto, bloccato tutti gli 
spettacoli. Di conseguenza casse 
chiuse e zero entrate fino al 3 
dicembre, per di più non c'è alcun 
ristoro in vista. A muoversi però è 
stata la solidarietà che, di giorno in 
giorno, grazie al passaparola sui 
social network si è fatta sempre più 
consistente. 
In soccorso delle trenta persone 
che compongono lo staff e del 
significativo numero di animali — 
tigri e leoni, dromedari e cammelli, 
nonché asini e cavalli - sono 
tantissimi sandanielesi (e non 


HM MARTIGNACCO 


SAN DANIELE 


La compagnia di Armando Orfei 
è bloccata da fine ottobre. 
Senza spettacoli incassi azzerati 


Il Circo fermo 
causa Covid-19: 
straordinaria 
ondata solidale 


nel "=> 
solo) che depositano davanti alla 
biglietteria borse della spesa 
(alcune con tanto di biglietto “i 
vostri vicini”), e pure balle di fieno 
per gli animali. A muoversi anche 
la Caritas diocesana di Udine 
attraverso la mensa «La Gracie di 
Diu», e ancora la Pro Majano e la 
Pro Loco di San Daniele, come 
pure quella di Coseano che hanno 
organizzato raccolte alimentari nei 
propri paesi. «Dopo aver lanciato 
l'appello sulla pagina Facebook - 
spiega Daniele Stefanutti, 
presidente del sodalizio majanese 
- abbiamo ricevuto decine di 
chiamate da tutto il Friuli da parte 
di persone che non volevano 
lasciare sola la grande famiglia del 
circo. Un aiuto prezioso, inoltre, è 
arrivato dalla Protezione civile. 
Siamo veramente grati a tutti». 
L'Associazione culturale Maravee e 
il Castello di Susans hanno messo 
a disposizione una grande quantità 
di fieno, «riconvertendo così in 


NM MAJANO 


Incontri sulla sicurezza 
un ciclo on line 


A Martignacco riflettori accesi 
sull'informazione in tema di 
sicurezza curata dalla polizia 
locale, questa volta però, a causa 
del perdurare della pandemia e 
delle conseguenti norme volte a 
contenere il contagio, gli incontri 
promossi dall'Amministrazione 
comunale si svolgeranno online. Il 
prossimo appuntamento è per 
lunedì 30 novembre alle 20.30 con 
la prevenzione dei furti, giovedì 10 
dicembre sarà invece la volta delle 
“vendite aggressive" e lunedì 14 
dicembre con i rischi delle rete. Sul 
sito internet del Comune di 
Martignacco è indicato il link a cui 
potersi iscrivere e dunque 
partecipare ai diversi seminari on 
line (webinar). 


Nuova illuminazione 
più efficiente a led 


Sono ben 1.519 i “vecchi” punti 
luce che a Majano sono in via di 
sostituzione con moderni 
apparecchi a led. L'intervento, del valore di oltre 500 
mila euro, è stato possibile grazie al project financing 
realizzato con ChiurloTec, società evoluta del gruppo 
omonimo, che ha consentito all'Amministrazione 
comunale di affrontare l’oneroso intervento e ottenere 
da subito bollette alleggerite, ma soprattutto minore 
inquinamento e maggior valore degli edifici. Entro il 
31 dicembre dovrebbe essere portata a termine la 
sostituzione delle lampade, gli effetti si notano già 
nelle ore serali, l'illuminazione infatti è migliore. 
Soddisfazione dunque da parte della giunta Paladin 
che aveva fatto di questo intervento uno dei punti 
qualificanti del proprio programma elettorale. Oltre 
alle 1.519 nuove lampadine con relativi impianti e 
pali, sono previsti anche l'integrazione con sistemi di 
telecontrollo e 2 stazioni di ricarica per veicoli elettrici, 
per un risparmio annuo di 359.727 kWh. 


HD NYO OBTEI 


cibo per gli animali - spiegano i 
promotori - un materiale 
utilizzato per l'allestimento di un 
evento culturale fondato 
sull'intento di sensibilizzare il 
pubblico nei confronti del rispetto 
ambientale». E sui social fioccano 
proposte come quella del 
sandanielese Valerio Mattioni che 
suggerisce: «Perché in questa fase 
non mettere nei supermercati, in 
prossimità delle casse, alcuni 
“carrelli solidali” da riempire con 
generi alimentari, destinati alle 
famiglie del circo?» 

«Questa solidarietà ci commuove - 
commenta non senza emozione 
Armando Orfei -, nel momento 


LA VITA CATTOLICA 


Il Circo Orfei si è stabilito in località Sott'Agaro, ai piedi di San Daniele (foto di Valerio Mattioni) 


Armando Orfei, tra le donazioni ricevute (foto Pro Majano) 


sistema idrico. 


N FORGARIA 


del bisogno gli italiani sanno 
sostenersi l'un l'altro. Non 
vediamo l'ora di poter riprendere il 
nostro lavoro, regaleremo, come 
forma di gratitudine, un grande 
spettacolo gratuito alla città». 
Intanto l’Amministrazione 
comunale sta studiando una 
soluzione alternativa per ospitare 
la grande famiglia del circo, il 
terreno su cui si trova ora presenta 
infatti alcune criticità: si allaga 
quando piove e non dispone di un 
allacciamento autonomo al 


La forestale invece si è attivata per 
verificare le condizioni di salute 
degli animali, anche grazie 


Taglio della Tari 
e buoni spesa 


È significativo il taglio delle quote 
dovute per la Tari stabilito 
dall'Amministrazione comunale di 
Forgaria nel Friuli, l'abbattimento 
parte dal 30 per cento e arriva 
infatti fino all'80 per cento per le 
realtà più penalizzate 
dall'emergenza sanitaria come bar 
e ristoranti. Inoltre è in corso, 
attingendo a fondi di bilancio, una 
nuova assegnazione di buoni spesa 
alle famiglie della comunità 
forgarese che ne hanno 
manifestato l'esigenza. Sono 21 i 
nuclei che hanno fatto domanda e, 
in base al numero dei componenti, 
riceveranno fino 500 euro. I buoni, 
validi fino al 31 dicembre, sono 
vincolati all'utilizzo in negozi del 
territorio comunale. 


Significativo il numero degli animali al seguito del circo 


all’ausilio di un veterinario 
specializzato nelle specie selvatiche 
ed esotiche dell'Università di 
Udine e di tecnici dell'Azienda 
sanitaria. 
Intanto, ogni giorno, sotto il 
tendone gli artisti continuano ad 
allenarsi a partire da Shannon 
Orfei, figlia di Armando, che poche 
settimane fa ha ottenuto il bronzo 
al 21° Festival del circo d'Italia con 
un numero di equilibrismo sulle 
punte. 
Sulla pagina Facebook della Pro 
San Daniele sono pubblicati gli 
estremi bancari per la raccolta 
fondi a favore del circo. 

Anna Piuzzi 


Con la Guarneriana 
le “favole al telefono” 


hiusa in ragione delle norme volte al 

contenimento della pandemia, la Biblioteca 

Guarneriana di San Daniele però non si ferma e 

mette in campo, ancora una volta, 

l'apprezzatissima iniziativa «Favole al telefono» 

nelle giornate di venerdì 27 novembre (dalle 18 
alle 19) e sabato 28 (dalle 11 alle 12). In questi orari le 
lettrici volontarie della Biblioteca chiameranno le 
persone che hanno prenotato il servizio e leggeranno 
al telefono una favola. Genitori e nonni possono 
quindi preparare per i propri bimbi una bella sorpresa 
in questo periodo così difficile. Per prenotare la 
propria storia è possibile scrivere a 
prestito@guarneriana.it oppure chiamare la Biblioteca 
al numero 0432/946560 dal martedì al venerdì dalle 9 
alle 18. Nella prenotazione va indicato il nome ed età 
del bambino o della bambina per cui si richiede la 
lettura, il nome del genitore o di un altro adulto di 
riferimento che prenota, la preferenza di data e di 
orario e naturalmente il numero di telefono sul quale 
essere contattati. 


A dicembre torna l'iniziativa “Città Fiera premia la tua classe” 


ettima edizione per l'iniziativa «Città Fiera premia 
la tua classe», un appuntamento atteso dalle 


legate alla responsabilità sociale che il centro 
commerciale ogni anno promuove. 


regalo un prezioso e utile kit didattico. Oltre al premio 
sicuro è possibile partecipare alle estrazioni di tanti 


Un'opportunità per tutte le scuole del territorio, dai 
nidi per l'infanzia alle scuole secondarie di primo 
grado, Città Fiera premia la tua classe viene organizzata 
in collaborazione con Office Gallery, Faber-Castell e 
l’ARleF - Agenzia Regionale per la lingua friulana e 
consiste nella raccolta di scontrini di tutti i 250 negozi 
Città Fiera fino al 31 gennaio 2021 per ottenere in 


scuole di tutta la regione che si rinnova anche nel 

2020, nonostante il periodo molto delicato che 

stiamo vivendo. Ogni anno l'iniziativa mette in 
palio oltre 1500 premi e materiale didattico per le 
classi del territorio. Con il patrocinio del Consiglio 
regionale del Friuli Venezia Giulia e l'Università degli 
studi di Udine si inserisce nel calendario di iniziative 


innovativi prodotti tecnologici tra cui una lavagna 
elettronica. Nella precedente edizione sono stati 
regalati oltre 1300 kit con penne, matite, colori, colle e 
molto altro materiale utile a scuola. Nelle prime sei 
edizioni oltre 8 mila le classi che hanno dato la loro 
adesione, oltre 1 milione e 200 mila euro donati in 
materiale didattico. 


LA VITA CATTOLICA 


ORIENTALE | 


Sottoscritto un accordo 
con l'Efa per 99 anni. 
Al via gli investimenti 


n accordo - segno di 
importante collaborazione 
tra pubblico e privato — 
metterà a disposizione di 
scuole e sportivi la pista di 
atletica di Rubignacco. 
Novantanove anni: è questa infatti la 
durata del contratto di concessione 
in utilizzo al Comune di Cividale 
del Friuli, da parte dell'ente 
proprietario Ente Friulano 
Assistenza, dell'impianto in 
questione, ampio circuito, molto 
frequentato dai podisti, retrostante il 
Civiform. 
«Sono soddisfatto di questo risultato 
— spiega l'assessore allo sport di 
Cividale, Giuseppe Ruolo —. La 
lunga trattativa ha avuto un punto 
di svolta nel 2019 grazie ad un 
incontro con i rappresentanti 
dell’Efa al quale partecipai 
personalmente in rappresentanza 
del Comune e al quale erano 
presenti gli onorevoli Roberto 
Novelli e Guido Germano Pettarin, 
Presidente regionale Fidal. Fin da 
subito è emersa la grande 
disponibilità, da parte della 
proprietà della pista di atletica, Ffa, 
nonché del Civiform, che ringrazio 
per la concreta e fondamentale 
collaborazione, ad addivenire ad un 


Rubignacco, pista di atletica 
in gestione al Comune 


Il Comune prevede di riqualificare la pista di atletica 


accordo col Comune». 

La giunta Balloch aveva già lavorato 
su questo obiettivo «che si è 
concretizzato adesso - continua 
Ruolo - quale uno dei punti 
programmatici di questa 
Amministrazione». 

La pista di atletica, malgrado le non 
buone condizioni in cui si trova, è 
molto frequentata dai podisti. «Il 
prossimo obiettivo — prosegue 
l'assessore — è quello di reperire le 
risorse per la sistemazione 
dell'impianto e una successiva 
messa a disposizione delle scuole, 
delle società sportive e della stessa 


Federazione di Atletica leggera. 
Stiamo già lavorando con gli uffici al 
reperimento di stime di costi e 
interventi per arrivare ad uno studio 
di fattibilità che ci darà modo di 
poter interloquire col Coni e con la 
Regione». 
«La nostra strategia - conclude 
Ruolo - individua infatti in quella 
pista di atletica un importante 
tassello dell'offerta sportiva cittadina 
visto che la stessa si trova vicino al 
palazzetto dello sport e alla piscina, 
in un contesto facilmente 
raggiungibile anche dagli studenti». 
Anna Piuzzi 
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Buttrio 
al fianco 
delle donne 


noccasione del 25 novembre, la 
Giornata internazionale per l'eli- 
minazione della violenza contro 
le donne istituita dalle Nazioni 
Unite, l’Amministrazione comu- 
nale di Buttrio intende proseguire, 
come fatto nell’anno precedente, nel- 
l’opera di sensibilizzazione della cit- 
tadinanza sul contrasto della violenza 
di genere nei confronti delle donne. 
Sospese, causa Covid, le iniziative che 
erano in programma, l'assessorato alla 
cultura ha comunque previsto sul ter- 
ritorio comunale, fino al 29 novembre, 
di proporre segni tangibili per celebrare 
la ricorrenza. Dal Municipio, illumi- 
nato nelle ore serali e notturne con luce 
rossa, si proietta il numero ufficiale 
delle donne uccise in Italia per mano 
degli uomini dall'inizio dell’anno in 
corso. Durante le ore diurne, il dato 
sarà ugualmente visibile, rappresentato 
su un tabellone affisso sulla facciata 
del Municipio da cui scende un drappo 
rosso. Sulla scalinata sono state posi- 
zionate le “scarpette rosse”. Il program- 
ma di incontri sarà riprogrammato. 


AI Paolo Diacono 
open day in line 


Quest'anno, al Convitto nazionale 
Paolo Diacono di Cividale del Friuli, 
l'iniziativa «Scuola aperta» si terrà 
online; la presentazione generale 
dell'istituzione scolastica cividalese 
è in programma per venerdì 27 
novembre alle ore 15 in diretta 
Facebook (sulla pagina social del 
Convitto), con l'obiettivo di dare 
tutte le informazioni utili per un 
primo orientamento. Il Rettore- 
Dirigente Scolastico del Convitto 
Alberta Pettoello e alcuni docenti 
racconteranno la realtà del Convitto 
e del semiconvitto, i progetti e i 
valori distintivi del Paolo Diacono, 
faranno una panoramica 
introduttiva sulle sei scuole che ne 
fanno parte (Scuola Primaria, 
Secondaria di | grado, 4 Licei — 
Scientifico, Classico, Linguistico e 
Scienze Umane), sottolineando 
l'offerta formativa e i valori portanti 
della didattica, con un accenno alle 
peculiarità che le rendono uniche. 
Per approfondire la conoscenza 
delle singole scuole, fino a gennaio 
2021 seguiranno altre presentazioni 
online, per accedere alle quali sarà 
necessario effettuare la 
prenotazione tramite il sito del 
Convitto www.cnpd.it, indicando il 
proprio indirizzo email e la scuola di 
interesse. L'indirizzo email verrà 
utilizzato per notificare il 
collegamento tramite google meet. 
Al contrario, la presentazione di 
venerdì 27 novembre non richiede 
alcuna prenotazione, sarà 
sufficiente entrare nella pagina 
Facebook del Convitto alle 15. 


QUALIFICHE TRIENNALI DOPO LE MEDIE 
E DIPLOMI PROFESSIONALI A CIVIDALE: 

SCOPRI TUTTI | CORSI E 
VISITA ONLINE | NOSTRI SETTORI. 


SONO APERTE LE ISCRIZIONI! 


CIVIFORM.IT 
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£ «fin da piccolo 
volevo fare il cuoco!” 


clarcam 


Torreano. 


violino. 


n una bella giornata di 
fine ottobre, nell'incredulità dei 
torreanesi, improvvisamente è venuto a 
mancare Neto Toffoletti (nella foto) 
maestro organista della chiesa San 
Martino Vescovo in 
Torreano, molto conosciuto 
anche perché prestò la sua 
attività lavorativa negli uffici 
municipali del Comune di 


Neto Toffoletti, classe 1927, fin 
da bambino ha avuto la 
passione della musica, 
passione che ha saputo 
condividere, donandola 
durante le celebrazioni 
eucaristiche con le note 
dell'organo ed a volte del suo 


Molti torreanesi fin da ragazzini hanno fatto 
parte del coro parrocchiale diretto dallo 
stesso maestro Neto Toffoletti che, oltre a 
rendere solenni le celebrazioni nella nostra 


Chiesa San Martino Vescovo, ha portato il 


Cp di Buttrio, chiese chiuse per Covid 


Le chiese di Pradamano e Buttrio sono attualmente chiuse per Covid. Due dei tre padri 
saveriani che guidano le quattro comunità di Pradamano, Lovaria, Buttrio e Camino 
sono infatti risultati positivi al virus, le loro condizioni però non destano 
preoccupazione. Attorno ai due religiosi si stringono idealmente e con grande affetto le 
comunità parrocchiali. Tutte le Sante Messe della Collaborazione pastorale, dunque, 
sono al momento sospese. Intanto sulla pagina facebook (Collaborazione Pastorale 
Buttrio Pradamano Camino Lovaria) sono quotidianamente pubblicate riflessioni 
scritte o in video, qui inoltre è possibile restare aggiornati sulla situazione relativa alla 
riapertura delle chiese. 


TORREANO. Classe‘27, Toffoletti fu organista per tutta la vita 
Il ricordo del maestro Neto 


coro a cantare in varie chiese del Friuli. In 
seguito è stata fondata la corale don Luigi 
Milocco, e col maestro ha cantato le villotte 
friulane anche all’estero. 

Neto, con il sole, con la pioggia e pure con 


qualche acciacco, era sempre 
presente a suonare alle Sante 
Messe ed ai funerali. La scorsa 
primavera comunicò ai 
parrocchiani che, causa l'età, 
non si sentiva più di suonare 
l'organo e la comunità per 
ringraziarlo per il bene fatto, lo 
scorso settembre, lo ha 
omaggiato di una targa ricordo 
durante la celebrazione della 
Santa Messa, presso la nostra 
Grotta della Madonna di 
Lourdes, alla presenza di 
monsignor Livio Carlino e del 


nostro parroco Elelleh don Ciriaco. 

Ora Neto, da lassù, sentirà cantare alle Sante 
Messe le canzoni che ha insegnato. Grazie 
maestro! 


Claudia Cicuttini 


/k 
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IMI DIO, 


gni anno è la promotrice 
instancabile di almeno due 
concerti in memoria di suo 
marito, il basso lirico Plinio 
Clabassi (1920-1984), per 
oltre 30 anni grande 
protagonista nei teatri di tutto 
mondo. Accanto al ricordo però, 
Gianna - oggi ha 83 anni - ha 
sempre promosso la solidarietà. I 
fondi raccolti durante gli eventi 
annuali —- ospitati nel teatro che 
Sedegliano ha intitolato proprio al 
consorte, nativo della cittadina del 
Medio Friuli —, sono sempre andati 
a sostenere i progetti del Villaggio 
dell'Amore (Olavina Halli) nel sud 
dell'India, fondato da suor Amelia 
Cimolino, conosciuta come la 
“Madre Teresa” friulana (nativa di 
Carpacco è morta nel 2006, all'età di 
94 anni, dopo una vita spesa per 
aiutare bambine abbandonate e 
lebbrosi, prima in Birmania poi in 
India). 
«Quest'anno, a un secolo dalla 
nascita di mio marito, è tutto saltato 
per colpa di questa pandemia 
arrivata dappertutto», dice Gianna. 
Allora cosa fare? «Sono cresciuta in 
una famiglia in cui ci hanno sempre 
insegnato ad aiutare il prossimo», 
aggiunge. Non si dava pace, 


racconta, perché il pensiero fisso era 
escogitare qualcosa per continuare a 
sostenere i progetti dell'amica suor 
Amelia. Così ha rispolverato la sua 
passione per il cucito, attività a cui 
ha dedicato tutta la vita, 
confezionando anche abiti da sposa 
e costumi di scena, in particolare per 
la cognata Lella Cuberli, famosa 
soprano che ha cantato in ogni 
dove. «Ho pensato che ciò che più 
serve in questo momento sono le 
mascherine». Detto, fatto. In men 
che non si dica ha rimesso “in 
moto” la macchina da cucire, ha 
tirato fuori tutte le stoffe conservate 
in questi anni. E poi nastrini, pizzi, 
ricami, decorazioni. E si è messa 
all'opera. Alzandosi anche alle 3 di 
notte. «Di giorno posso cucire solo 
nei ritagli di tempo, perché sto 
assistendo mio fratello disabile, e 
poi c'è la cura della casa, bisogna far 
da mangiare e gli impegni sono 
sempre tanti». Riesce a realizzare 
una mascherina all'ora — «Sui 4, 5 
pezzi al giorno», racconta —, 
perfettamente rifinita in ogni 
minimo dettaglio. E ha iniziato a 
proporle alle amiche, in cambio di 
un'offerta. «Sono piaciute subito, 
così ho pensato di continuare». 
Ormai le confeziona da settembre e 


grazie al passaparola sono tante le 
persone che le stanno richiedendo. 
«Solo che adesso non ci si può 
muovere, ed è difficile consegnarle o 
venirle a prendere». Ecco allora che 
Gianna non si è lasciata scoraggiare. 
E si è messa in contatto con la 
nipote di suor Amelia, Antonietta 
Cimolino, responsabile del Gruppo 
Polse-Olavina Halli, onlus con sede 
a Zuglio che “prosegue” quanto 
iniziato dalla religiosa friulana, 
insignita anche della medaglia d’oro 
da parte del presidente della 
Repubblica Ciampi per il suo 
operato. 

«In questo momento di grande 
difficoltà per tutti cerchiamo di non 
far mancare il nostro aiuto al 
Villaggio - illustra Antonietta -—, così 
come agli oltre 130 bambini 
adottatati a distanza. La generosità 
di Gianna ci fa un enorme piacere, 
perché per noi resta prioritario fare 
in modo che i bambini che 
aiutiamo, che adesso purtroppo non 
frequentano la scuola a causa della 
pandemia rimanendo nei loro 
villaggi, possano rimanere collegati 
alla missione e avere comunque 
garantito un sostentamento». 
Gianna assicura che continuerà a 
creare le sue eleganti e originali 


LA VITA CATTOLICA 


SEDEGLIANO. Vedova del basso Plinio Clabassi, cuce senza sosta per aiutare la missione di suor Amelia Cimolino in India 


Le mascherine solidali di “nonna” Gianna 


mascherine, perché il desiderio è 


riuscire a “venderne” il più possibile. 


«Ho avuto occasione di andare a 
trovare suor Amelia in India e ho 
visto talmente tanta miseria che mi 
è difficile persino descriverla. Per 
questo invito tutti a fare un'offerta 
per avere in cambio una mascherina 
che può essere anche un utile regalo 
per Natale». E poi, tiene a precisare, 


na villa privata che vuol 
diventare anche luogo d'arte. 
Mettendo a disposizione - in 
maniera gratuita - i propri 
spazi espositivi a pittori, 
scultori, musicisti, poeti, 
scrittori. Accade a Camino al 
Tagliamento. E l'idea è di Ad-Smets e 
Siaak Verweij, olandesi, innamorati da 
sempre del Friuli che circa un anno fa 
hanno acquistato una villa (nella foto) 
costruita nel 1948, con una grande 
parco, in via Ermes di Colloredo. 
Hanno deciso di ristrutturare prima di 
tutto le stalle e il granaio, ci racconta 
Ad (che in Friuli si fa chiamare 
Adriano), avvocato in pensione che 
insieme a Siaak (Giacomo) è oggi 
giornalista della rivista digitale “Il 
Tramonto”, attraverso la quale — in 
lingua neerlandese, parlata nei Paesi 
Bassi e nelle Fiandre — viene 
promosso il Friuli e le sue peculiarità. 
Pubblicazione online con lettori che, 
nel giro di 5 anni, sono passati da 40 
mila a 440 mila. «Avete una bellissima 
regione, dove c'è tutto: da paesaggi 
incantevoli alla cultura, dalla buona 
cucina ai vini, e poi i tramonti che si 
vedono in questa terra non hanno 


| Gianna Clabassi all'opera (foto di Pierina Gallina) 


«non si tratta delle solite mascherine 
che si vedono in giro, perché queste, 
oltre che fare del bene, ci fanno 
anche essere più belli quando le 
indossiamo». 
Per informazioni su dove trovare le 
mascherine solidali, contattare il 
numero 335 5806675 (Antonietta 
Cimolino). 

Monika Pascolo 


Coderno, ecco i vincitori del concorso di composizione corale ispirato a Turoldo 


ono Marianna Acito di Udine (nella foto), 
con la composizione “Alce azzurra” (per la 
sezione coro a cappella), Giacomo Gozzini 
di Brescia, con “Gutta Cavat Lapidem” (per 
coro di voci bianche ed accompagnamento 
strumentale) e Davide Mutti di Torre Boldone in 
provincia di Bergamo, con la composizione 
liturgica per assemblea dal titolo “Aeterne Rerum 
Conditor”, i vincitori del primo “Concorso 
internazionale di composizione corale su testi di 
padre David Maria Turoldo”, promosso dal 
Centro Studi Turoldo di Coderno di Sedegliano. 
L'iniziativa — ideata e curata dal maestro Daniele 


eguali. Speriamo, attraverso la nostra 
rivista di farla conoscere a più lettori 
possibile, con l'intento che diventino 
poi dei visitatori del Friuli», dice 
“Adriano”. 

In queste settimane negli spazi di Villa 
Valetudine - il nome non è scelto a 
caso, ma significa “ben stare”, come 
già scriveva Dante Alighieri - è 
allestita la rassegna dal titolo “Festival 
del colore” dell'udinese Marino 
Salvador (nel riquadro). In mostra 
opere pittoriche dall'astratto al 
figurativo, ma anche sculture e 


BI CAMINO AL TAGLIAMENTO. Ora in esposizione le opere di Marino Salvador 


Spazi gratuiti per artisti a Villa Valetudine 


grafiche, visitabili su appuntamento 
(al momento, a causa delle restrizioni 
imposte dall'emergenza Coronavurs, 
aperta solo dai residenti di Camino al 
Tagliamento), ogni giorno, per un 
massimo di quattro persone alla volta, 
munite di mascherina. 
Chiunque abbia in progetto di 
promuovere - pandemia permettendo 
— rassegne, concerti, incontri e 
presentazioni può contattare il 
numero 351 8135454 
(info@valetudine.nl). 

M.P. 


Parussini —, nonostante le difficoltà legate alla 
pandemia, ha visto la partecipazione di ben 43 
composizioni. «Un risultato inatteso - conferma 
Parussini - segno che le parole di padre David 
muovono cuori e stimolano creatività». 

Oltre ai vincitori, la commissione — presieduta 
dal maestro Domenico Clapasson (già medaglia 
d'oro del Presidente della Repubblica per 
precedenti lavori su padre David) - ha segnalato 
le composizioni “F12” di Fabio Luppi e “Nel 
silenzio, musica” di Daniele De Carolis (brano 
per coro a voci pari o miste a cappella), 
“Cangiante” di Paolo Orlandi e “Zagreus” di 


Walter Themel (per voci bianche con 
accompagnamento obbligatorio di pianoforte) e 
“Arnault” di Alessandro Manara e “Spavaldix” di 
Aldo Castenetto (ad uso liturgico). Il Concorso è 
stato promosso in collaborazione con la 
Fondazione PordenoneLegge.it, i Conservatori 
di musica “J. Tomadini” di Udine e “G. Tartini” 
di Trieste, l'Arcidiocesi di Udine, Il Pontificio 
Istituto di Musica Sacra di Roma, la Provincia 
Veneta dei Servi di Maria, il Comune di 
Sedegliano, l'Associazione Armonie di 
Sedegliano e il contributo della Regione. 


M.P. 


1 giorno di San Martino, 


soffiato su 104 candeline, 

classificandosi come la 

persona più longeva del 
comune di Camino al 
Tagliamento, eguagliando la 


sorella, Rosanna Peressini che, il 
22 agosto 2018, aveva festeggiato 


lo stesso, straordinario, 


traguardo. «Guai fermasi, simpri 


cori» è il suo motto. 


Maria Peressini (nella foto) ha 


Straccis di Camino, i 104 anni 
di Maria la sacrestana 


Maria, fino a pochi anni fa, è stata la solerte sacrestana del piccolo 
borgo di Straccis, seguendo le orme del suocero Tite, del cognato 
Natale e del marito Giuseppe - “Beputi” - Pradolini, sposato nel 
1942. Nata a Bugnins Vecchio l’11 novembre 1916, a 11 anni era già 
a servizio ad Avellino e a Roma. Ha vissuto una vita semplice, dedita 
al lavoro — come operaia stagionale nella fabbrica di tabacco a 
Codroipo e, in seguito, come bidella nella scuola elementare di 
Straccis — e alla famiglia. Quattro i figli, Diva, Francesco (morto a 
due anni) Franca, Milena, sette i nipoti e sei i pronipoti. 

Il suo talento si esprimeva in cucina, dove era particolarmente 
apprezzata per il pane di zucca, e nel lavoro a maglia con cui forniva 
berretti e calzini a tutta la famiglia. Ha sempre amato viaggiare — 
ricorda il volo in Canada con la sorella -, stare in compagnia, in 
particolare con le sue amiche, sedute sul gradino della chiesetta di 
Straccis, anche fino a mezzanotte, a ridere di gusto. Donna di fede, 
Maria ringrazia Dio per l'ultrasecolare traguardo, di cui è ancora 
incredula. «Mi pare che non sia vero. Sono tanti i miei anni, cento 
anni e più quattro. D'ora in poi quel che viene è tutto buono». 


Pierina Gallina 


LA VITA CATTOLICA 


ettere in campo una serie di 
azioni al fine di creare un 
“prodotto turistico 
sostenibile” legato alle 
osservazioni del cielo. 
Insomma, puntare al cosiddetto 
“astroturismo” per attirare visitatori 
in aree dove l'inquinamento 
luminoso risulta essere minore 
rispetto alle città e dove ancora si 
possono ammirare gli affascinanti 
paesaggi celesti notturni. È l'obiettivo 
del progetto Interreg Italia-Austria 
“Skyscape” che da luglio 2019 vede 
coinvolto anche il Comune di 
Talmassons, insieme a quello di 
Asiago e Cornedo dell'Isarco (nella 
provincia autonoma di Bolzano), 
oltre a Tiroler Umweltanwaltschaft 
(Land del Tirolo). 
Due i siti del territorio comunale 
individuati per poter svolgere le 
osservazioni del cielo o comunque 
attività legate all'astronomia, spiega il 


Col progetto Interreg punti di osservazione 
nel biotopo e a nuovo l'area dell'osservatorio 


Grazie a “Skyscape” 
Talmassons punta 
all'astroturismo 


sindaco Fabrizio Pitton. Si tratta 
dell'osservatorio astronomico gestito 
dal Cast-Circolo Astrofili Talmassons 
e dell’antico Mulino Braida di 
FHambro. «Sono due punti di forza 
del nostro territorio per quel turismo 
di nicchia che già c'è e che grazie 
all'Interreg potrebbe essere 
incentivato». Per il primo è già stato 
delineato un progetto - «Condiviso 
con Cast», evidenzia Pitton - che 
prevede la sistemazione e la 
manutenzione dell’area con la 
predisposizione di un parcheggio e 
di una zona di accoglienza dei turisti 
(oltre all'intera perimetrazione del 
sito). Per il secondo l'idea è quella di 
individuare alcuni punti di 
osservazione lungo il percorso (ad 
anello) naturalistico del biotopo 
naturale delle Risorgive di Fiambro 
che parte proprio dal mulino (di 
proprietà regionale, attualmente 
concesso al Comune di Talmassons 


Risano, chiude il centro di riuso 


Il centro di riuso di Risano, località di Pavia di Udine, ubicato 
nell'ecopiazzola comunale, è chiuso da venerdì 20 novembre fino a 
data da destinarsi, a causa dell'emergenza Covid. 


che, in collaborazione con i Comuni 
di Bertiolo, Castions di Strada e 
Gonars, ne cura la fruizione). Nella 
stessa area naturalistica, grazie alla 
partecipazione ad un bando europeo 
(PSR), l'Amministrazione sta 
progettando un percorso 
ciclopedonale di collegamento con il 
centro abitato. 

Prima dell'emergenza coronavirus, 
mulino e biotopo erano meta di 
almeno 200 visitatori a settimana 
(comprese numerose scolaresche), 
grazie anche al supporto 
dell'associazione naturalistica “La 
Marculine” di Talmassons. «Il 
complesso, nei mesi scorsi, ha già 
ospitato alcune serate dedicate al 
tema delle stelle, iniziative che 
vorremmo continuare a proporre 
non appena possibile», spiega il 
primo cittadino che segue il progetto 
Interreg di concerto con il suo vice 
Roberto Grassi. 

Al momento, gli uffici comunali 
stanno predisponendo l'iter 


ci 


L'osservatorio astronomico è gestito dal Circolo astrofili di Talmassons 
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necessario per l'avvio degli interventi 
legati a “Skyscape” — per i quali è 
previsto un investimento globale di 
170 mila euro — che, secondo i piani, 
dovrebbero essere avviati entro 
l'estate 2021. 


Via Piave, iniziati i lavori 


Sono partiti a ottobre, invece, i lavori 
di sistemazione dei marciapiedi 
lungo via Piave, nella frazione di 
Flambro. Una risposta concreta alle 
numerose richieste dei cittadini che 
lamentavano i tanti dissesti dell’area. 
Di recente, inoltre, sono stati anche 
sostituiti tutti i punti luce con 
lampade a Led e si è provveduto alla 
messa in sicurezza di una casa da 
anni disabitata e pericolante. Per i 
nuovi marciapiedi è previsto un 
investimento di 125 mila euro, 100 
dei quali provenienti da fondi 
comunali e 25 mila da contributo 
statale. Il cantiere terminerà in 
primavera. 

Monika Pascolo 


ZO 


Motizie flash 
PAVIA DI UDINE. 
Pratica sportiva, contributi 


| Il Comune 
di Pavia di 
Udine, per 
valorizzare e 
incentivare la 
pratica 
sportiva dei 
ragazzi 
residenti sul territorio comunale, 
ha indetto un bando per 
l'assegnazione di contributi 
destinati alle famiglie con figli dai 
6 ai 17 anni, in caso di disabilità dai 
6 ai 26 anni. L'aiuto economico è 
fissato ad un massimo di 100 euro 
a ragazzo, e di 250 euro a famiglia. 
Il bando scade il 3 dicembre (per 
informazioni: 0432 646192). 


CANALE S. MARIA. 
Via alla manutenzione 


HEI | Consorzio bonifica pianura 
friulana comunica che, per 
consentire l'esecuzione dei lavori 
di manutenzione in alveo, il Canale 
di Santa Maria sarà prosciugato dal 
27 ottobre al 20 dicembre, con 
reimmissione dell'acqua il 21 
dicembre. Nel caso i lavori siano 
conclusi prima del 20 dicembre, 
oppure prolungati (a causa delle 
condizioni meteorologiche), sarà 
cura del Consorzio darne 
tempestiva comunicazione. Agli 
estranei al cantiere è proibito 
introdursi nell'alveo dei canali. 


Pavia di Udine, progetto 
per una rotatoria 


Una rotatoria all'incrocio| 
tra le vie Crimea e 
Aquileia, dove 
attualmente il traffico è 
regolamentato da un 
semaforo. L'idea è 
dell’Amministrazione 
comunale di Pavia di Udine (proprietaria 
dell’area), in accordo con Fvg Strade. Per 
questo, il 9 novembre, la Giunta guidata 
dal sindaco Beppino Govetto, ha 
approvato il progetto di fattibilità tecnico 
economica (a cura dell'ing. Cisilino con 
studio a Pasian di Prato) che prevede una 
spesa complessiva di 600 mila euro. 
l'elaborato, nella fase definitiva- 
esecutiva, sarà trasmesso a Fvg Strade a 
cui spetta la realizzazione della rotatoria, 
non appena saranno reperiti i fondi 
necessari a coprirne il costo. 


e" | 


POZZUOLO. Pozzo a nuovo grazie 
ad“Aghe di poc” 


MI Come ogni anno il gruppo “Aghe di poc” 
di Pozzuolo del Friuli 
si è dedicato alla 
manutenzione del 
pozzo presente in 
paese. Nel 2020 ha. 
installato la ruota in ! 
ghisa che mancava 
da oltre 50 anni. La 
parte, fondamentale 
per far scendere e 
risalire i secchi, era £ - 
stata recuperata in SEMI 

una demolizione da Gianni Cogoi e Claudio 
Pol. Il lavoro è stato realizzato da Marco 
Chiavon, Mauro Duca e Paolo Lirussi. 


VATRI ERMES e LARA 


e Serramenti in ferro a taglio termico 


e Tende da sole 


* Pergolati e coperture di giardini 


e terrazze 


e Tende tecniche da interno 
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Mortegliano, Duomo 
da 100 anni, Messa 
con l'Arcivescovo 
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arà l'arcivescovo di Udine, mons. 
Andrea Bruno Mazzocato, a 
presiedere la celebrazione per il 100 
anni del Duomo di Mortegliano. 


L'appuntamento è per venerdì 27 

novembre, alle 20, nel giorno in cui si 
ricorda la consacrazione dell’edificio, 
avvenuta nel 1920. A causa della pandemia, 
il programma degli eventi - messo a punto 
dalla Parrocchia - è stato sospeso, fa sapere 
il parroco mons. Giuseppe Faidutti. Per 
l'occasione però è stata pubblicata una 
ricerca documentale sulla storia del secolare 
Duomo, intitolato ai Santi Pietro e Paolo, 
curata da Gabriele Zanello, che ne è il 
coautore insieme a Giuseppe Bergamini, 
Gabriella Bucco, Alessandro Pennazzato e 
Marco Botto. La parte fotografica è curata da 
Luca Laureati. Il volume è stato presentato 
sabato 21 sul canale Youtube della 
Parrocchia. Ulteriori celebrazioni legate al 
centenario sono state rinviate a giugno, in 
occasione della festa dei Santi Patroni, 
sempre pandemia permettendo. 
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ncora un lutto nella Chiesa 
friulana. Lunedì 23 
novembre, alla Fraternità 
sacerdotale di Udine, è 
morto mons. Elia Piu, 89 
anni, 52 dei quali trascorsi 
come parroco a Marano Lagunare. 
Nativo di Gonars, negli ultimi 
giorni le sue già precarie 
condizioni di salute erano state 
ulteriormente aggravate dalla 
positività al Coronavirus. 
«Era un sacerdote ben voluto da 
tutti», è il ricordo di don Daniele 
Antonello, parroco di Pagnacco e 
Plaino che ha conosciuto mons. 
Elia nel 2008, quando ha prestato 
servizio come seminarista a 
Marano. «Basti pensare che anche 
durante i giorni feriali alla Santa 
Messa delle 9 del mattino c'erano 
anche 80 persone —- ha raccontato 
ai microfoni di Radio Spazio -; mi 
colpiva la sua incredibile memoria 
storica: ricordava fatti, aneddoti e 
persone del paese. Conosceva 


davvero tutti i maranesi e non 
poteva che essere così visto che ha 
seguito tantissime persone dal 
battesimo al ritorno alla casa del 
Padre». 

Era un sacerdote spiritualmente 
molto concreto, ha aggiunto don 
Antonello. «Credo che ci fossero a 
Marano intorno alle 15 processioni 
all'anno, un momento costante di 
festa nel nome del Signore». Mons. 
Piu «era un prete d'altri tempi, ben 
radicato nella tradizione liturgica 
maranese, ma 
contemporaneamente proiettato 
verso il futuro, con un'attenzione 
particolare e premurosa nei 
confronti dei bambini e dei ragazzi 
tanto che numerose celebrazioni 
dell'anno liturgico avevano al loro 
interno momenti rivolti alle nuove 
generazioni e al loro bene». Don 
Antonello, oggi anche responsabile 
della pastorale giovanile della 
Diocesi di Udine, ha confidato a 
Radio Spazio l'insegnamento 


È morto mons. Elia Piu, per 52 anni parroco di Marano. 
Nativo di Gonars aveva 89 anni. | funerali saranno celebrati giovedì 26 


«Ha amato tanto la sua gente, 
come un padre di famiglia» 


lasciatogli da mons. Piu. «Era un 
prete popolare che voleva bene a 
tutti. Nella sua semplicità ha dato 
molto alla comunità che ha 
guidato per oltre mezzo secolo, 
anche dal punto di vista 
intellettuale, non solo spirituale e 
concreto». Poi il ricordo di uno 
degli ultimi incontri. «Andavo a 
confessarmi da lui alla Fraternità 
sacerdotale; al termine diceva una 
preghiera bellissima che mi sono 
scritto per non dimenticarla: “Il 
nostro Signore Gesù Cristo sia 
sopra di te per custodirti, sia dietro 
a te per difenderti e sia davanti a te 
per guidarti”». 

Particolarmente commosso anche 
il ricordo del sacrestano Lucio 
Damonte. «Una persona di grande 
umanità che ha amato tanto la 
gente di Marano e per noi è stato 
come una padre di famiglia - ha 
detto a Radio Spazio —; in molti 
hanno beneficiato della sua carità 
silenziosa. Essergli vicino in tanti 


. 
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Mons. Elia Piu è morto alla Fraternità sacerdotale di Udine. Era positivo al Coronavirus 


momenti mi ha fatto comprendere 
che grande cuore aveva: ha sempre 
cercato di dare ascolto a tutti, 
soprattutto a quelli che la società 
chiama gli ultimi, gli scarti». 

Non appena si è diffusa la notizia 
della sua morte, ha aggiunto il 
sacrestano, sono stati tanti i 
messaggi di cordoglio e di affetto 
arrivati in Parrocchia. «Un suo 
compaesano, padre Adolfo Ciroi, 
lo ha definito “un sacerdote alla 
Papa Francesco che odorava delle 
sue pecore”. È vero, lui le 
conosceva una ad una e questa 


COMUZZI 


credo sia la definizione più bella 
per un pastore di una comunità, 
come lo è stato lui». 
Mons. Piu era stato ordinato 
sacerdote nel 1955 e fino al 1962 
era stato cooperatore nella 
Parrocchia di San Giorgio a Udine. 
I suoi funeral saranno celebrati 
dall'arcivescovo di Udine, mons. 
Andrea Bruno Mazzocato, giovedì 
26 novembre, alle 15.30, nella 
chiesa di Marano. Sarà quindi 
sepolto nel cimitero della cittadina 
lagunare. 

Monika Pascolo 


DA SO ANNI 


ASSISTENZA E 
CONSULENZA 


per tutta la famiglia. 


Tel.0432 573023 


Feletto Umberto (UD) 
Piazza Indipendenza, 2 


LUN-SAB 7.30 - 20,00 
vna.farmaciacomiuzzi.it 
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Muzzana, l'ex stazione diventa 
sede delle associazioni locali 


iventerà sede di alcune 
associazioni del territorio l'ex 
stazione ferroviaria di Muzzana 
del Turgnano. Di recente, 
infatti, la Giunta comunale - 
guidata dalla sindaca Erica Zoratti - 
ha approvato lo schema del comodato 
d'uso di parte dei locali dell'edificio, 
atto che dopo un iter durato circa un 
anno e mezzo va a regolamentare 
l'accordo tra Comune e Rete Ferroviaria 
Italiana (Rfi), proprietaria 
dell'immobile. Saranno, infatti, 
utilizzati circa 65 metri quadrati del 
piano terra (l'appartamento del primo 
piano, oggi non abitato, resta in uso a 
Rfi), in maniera gratuita per 10 anni, 
con l'obbligo della manutenzione 
ordinaria e straordinaria, oltre a tutta la 
parte concernente licenze e 
autorizzazione, a carico 
dell'Amministrazione comunale. 
Ora, dunque, si può dare 
effettivamente il via ad un intervento 
che «ha una duplice valenza», come 
spiega il vice sindaco con delega ai 
Lavori pubblici Massimiliano 
Paravano. Prima di tutto recuperare e 
sistemare quella che è diventata un'area 
piuttosto degradata in Vicolo degli orti 
— e già oggetto di alcune proteste da 
parte dei concittadini -, e “renderla” a 
un uso pubblico. Il progetto definitivo 
è pronto (e approvato da mesi) e tra le 
altre, illustra Paravano, «prevede la 
sistemazione dei locali interni del 
piano terra anche con l'adeguamento 
degli impianti, la sistemazione e il 
rifacimento del piazzale esterno che 
sarà recintato; l'area — aggiunge — sarà 
provvista di stalli per il parcheggio e un 
nuovo arredo urbano consentirà di 
aggiungere panchine, cestini, 
portabiciclette e bacheche». Inoltre, 
sarà potenziata l'illuminazione 


Sarà sistemata anche l’intera area esterna, oggi in stato di degrado 


pubblica, l'immobile sarà ritinteggiato 
e saranno realizzati marciapiedi e 
cordonatura. 

Insomma, un rinnovato volto per l'ex 
stazione, chiusa da una quindicina 
d'anni, e una nuova destinazione 
d'uso, «con ricadute positive in termini 
di aggregazione e potenziamento del 
tessuto sociale», evidenzia il vice 
sindaco. 

L'iter — ora che la convenzione è stata 
sottoscritta dalle parti «dopo un lungo 
dialogo che ci ha visti impegnati sia 
con Rfi che con Ferservizi con sede a 
Roma (gestisce il patrimonio immobiliare 
del Gruppo Fs attraverso un portale 
dedicato, ndr) - prevede il disbrigo degli 
ultimi atti con Rfi. «Con l'inizio del 
nuovo anno ci sarà l'avvio delle 
procedure pubbliche di gara finalizzate 
a individuare la ditta che realizzerà gli 
interventi». 

Il progetto è interamente finanziato 
dalla Regione che ha messo a 
disposizione del Comune di Muzzana 
80 mila euro. 

«La sistemazione dell'ex ferrovia rientra 


BI LA PROPOSTA. Presentata dalla Regione 


«Zs in Fvg è opportunità» 


na zona logistica 
semplificata (ZIs) per il 
Friuli-Venezia Giulia con 
ricadute positive per l'intero 
territorio e con benefici, 
opportunità e prospettive da 
cogliere. Se n'è parlato nel corso di 
un incontro, nella sede della 
Regione a Udine, tra gli assessori 
regionali a Infrastrutture e 
territorio, Graziano Pizzimenti, 
Attività produttive, Sergio Emidio 
Bini e alle Finanze, Barbara Zilli, e i 
portatori di interesse fra cui la 
Camera di commercio Venezia 
Giulia Trieste e Gorizia e l'Ente 
camerale Pordenone-Udine, i 
comuni di Trieste, Gorizia, 
Monfalcone, San Giorgio di 
Nogaro e Cervignano del Friuli, gli 


PORPETTO 
La valigia dei libri 


Ha Porpetto, grazie alla 
collaborazione tra la 
bibliotecaria Adriana e il centro 
di aggregazione giovanile “Il 
muretto”, anche se la biblioteca 
è chiusa, si possono prendere 
in prestito i libri. Ogni giorno si 
troverà una selezione di titoli 
nell'armadietto bianco, dove si à, 
possono riporre i testi già letti. 


Interporti di Pordenone, 
Cervignano del Friuli e Trieste, il 
Cosef e la Sdag. 

Nell'occasione sono state messe in 
luce le caratteristiche e i benefici 
della Zls che può ricomprendere 
aree non territorialmente adiacenti 
purché vi sia un nesso economico 
funzionale e in cui sia prevista 
almeno un’area portuale. Fra i 
vantaggi, sono state annoverate le 
agevolazioni in termini di crediti di 
imposta, le semplificazioni 
amministrative oltre a diversi 
elementi strategici in termini di 
accesso alle infrastrutture. 

«Si tratta di un'opportunità unica 
per il Friuli-V.G. — ha detto Bini — 
da cogliere in modo unitario per 


PALAZZOLO 
Un regalo ai bebé 


in un più ampio progetto 
dell'Amministrazione - aggiunge 
Paravano - volto a individuare e 
riqualificare i luoghi di aggregazione 
della cittadina con l'intento di creare 
una rete che li metta in connessione in 
maniera organica ed efficace: pensiamo 
alle scuole, alla casa delle associazioni, 
alla biblioteca, a Villa Rubini che a 
breve sarà la nuova sede della 
biblioteca, e alle aree sportive». 
Insomma, nonostante l'emergenza 
coronavirus, la macchina 
amministrativa non si ferma. Anzi. 
«Riteniamo che proprio adesso sia 
importante dare risposte efficaci e 
positive alla cittadinanza - dice il vice 
sindaco —, per contribuire a contrastare 
il periodo difficilissimo che stiamo 
vivendo. Insieme ai colleghi di Giunta 
siamo convinti che l'impegno debba 
essere maggiore in tutti i settori di 
competenza — dal socio sanitario alle 
scuole —, cercando di colmare quel 
divario che si è creato negli ultimi mesi 
anche a livello sociale». 

Monika Pascolo 


rafforzare la capacità di attrarre 
investimenti». 

Pizzimenti ha altresì evidenziato 
l'importanza dello strumento sul 
fronte logistico. "In quest'ottica — 
ha sottolineato — la Zls arricchirà 
l'infrastrutturazione del territorio, 
migliorando l'efficienza dei 
trasporti». 

Infine l'assessore Zilli ha rimarcato 
come "la competitività anche 
fiscale del Fvg è perseguita con 
forza dalla Giunta regionale e lo 
strumento della Zls è un'occasione 
imperdibile per il territorio». 


ostella.ud.it). 


Bigotto, celebrato venerdì 20 novembre 
nel Duomo di Rivignano Teor. Il 
sacerdote originario di Driolassa, morto 
a 86 anni martedì 17 all'ospedale di 
Latisana, dove era ricoverato da una 
ventina di giorni a causa dell'aggravarsi 
delle condizioni di salute, è ricordato da 
tutte le comunità in cui ha prestato il suo 
servizio proprio per la serenità che 
trasmetteva col suo sorriso. Mai negato 
ad alcuno. L'Arcivescovo ha raccontato di 
avergli fatto visita alla Fraternità 
Sacerdotale di Udine qualche giorno 
prima del ricovero. «Si è risvegliato per 
qualche istante, mi ha guardato e il suo 
viso, ormai prosciugato da ogni energia, 
si è illuminato con un sorriso che è 
durato il tempo di un'Ave Maria e di una 
benedizione. Così mi ha salutato prima 
di passare all'altra sponda, nella vita 
eterna. Porto vivo nel cuore il ricordo di 


IMI L'Assessorato alla Cultura di 
Palazzolo dello Stella - comune 
che aderisce al progetto nazionale 
“Nati per leggere”— dona a tutti i 

A bimbi del territorio comunale nati 
nel 2019 un libro illustrato. | testi 
verranno consegnati a domicilio 
(per info: 0431 588421; 
biblioteca@comune.palazzolodell 
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L'addio a don Bigotto, 
«prete dal sorriso santo» 


quel sorriso che don Remo mi ha 
donato perché l'ho sentito come un 
sorriso “santo” che mi ha comunicato 
serenità, umiltà, affidamento da figlio 
nelle braccia di Dio Padre. Il distillato 
della sua lunga esistenza terrena. Gli 86 
anni di vita e i 61 di sacerdozio di don 
Remo si riassumevano in quel sorriso 
che, per altro, tutti noi abbiamo visto 
tante volte sul suo volto e che ci ha fatto 
del bene nell'anima». 

Ecco chi era don Remo. Un ritratto che 
mons. Mazzocato ha voluto completare 
con le parole stesse del sacerdote che, tra 
i tanti incarichi, è stato rettore del 
Seminario di Castellerio (e nello stesso 
anche insegnante), parroco di Codroipo 
e rettore dell'Abbazia di Rosazzo, 
svolgendo il suo servizio anche a 
Barazzetto, Plaino, Biauzzo, Gradisca di 
Sedegliano, Iutizzo, Muscletto e 
Coderno, mentre l'ultimo incarico lo ha 
svolto come collaboratore nella forania 
di Rivignano, per una decina d'anni. 
Durante un'intervista in occasione del 
suo 60° di sacerdozio - «un testamento 
spirituale» l'ha definita mons. Mazzocato 
—, rilasciata a don Simone Baldo (a cui 
aveva donato il battesimo e la prima 
comunione e da cui ha ricevuto la grazia 
finale dell'unzione degli infermi), alla 
domanda “Chi è Dio per lei?” aveva così 
risposto: “È il motivo della mia vita e il 
senso della mia esistenza”. «Il rapporto 
con il Signore - ha aggiunto 
l'Arcivescovo - è stato il suo segreto più 
profondo, l'anima del suo generoso 
apostolato, la sorgente della sua serenità 
che lo rendeva così umano e accogliente 
verso tutti. Dal cuore di Gesù ha 
imparato ad essere mite e umile, 
accogliente, delicato, sincero e 
misericordioso verso i fratelli». 

La salma di don Remo è stata tumulata 
nel cimitero di Driolassa, suo paese 
d'origine. 


Il funerale del sacerdote, 
morto a 86 anni, è stato 
celebrato a Rivignano 
dall’Arcivescovo 


Don Bigotto (foto da www.natisone.it) 


nche l'arcivescovo di Udine, mons. 
Andrea Bruno Mazzocato, ha scelto 
di ricordare un momento di 
incontro personale in apertura di 
omelia del funerale di don Remo 


M.P. 


Giovani e disagi, al via un ciclo 
di incontri nella Bassa Friulana 


a promozione del benessere 
dei giovani nel loro contesto 
formativo e sociale, per 


L'iniziativa è promossa 
ga dal Corpo di Polizia 

prevenire l'insorgere di locale 1 

comportamenti devianti o ocale intercomunale 


situazioni di disagio e violenza. È di sei comuni della Bassa 
questo il tema di un ciclo di 
incontri di formazione - rivolto a insegnanti, educatori e genitori —, 
promosso dal Corpo di Polizia locale intercomunale di Latisana, 
Ronchis, Palazzolo dello Stella, Precenicco, Muzzana del Turgnano e 
Pocenia. 
Il primo appuntamento, dal titolo “Giovani e dipendenze: come 
promuovere lo sviluppo dei fattori di protezione”, è in programma 
giovedì 26 novembre, alle 18,con relatore Andrea Mian. Giovedì 3 
dicembre, con Francesco Milanese si parlerà di “Educare alle regole, 
educare con le regole”, mentre lunedì 14 dicembre con Daniele 
Fedeli si rifletterà su “Bullismo e Cyberbullismo”, 
È possibile iscriversi gratuitamente agli incontri compilando la 
scheda presente sui siti internet dei comuni o su www.irss.it. Viste le 
restrizioni legate all'emergenza Coronavirus, le attività si terranno in 
modalità webinar. Il progetto è sostenuto dalla Regione. 


LIGNANO 
Aiuto psicologico 


Pg 


uu, — 


RI b attivo a Lignano il servizio 
di ascolto e supporto 
psicologico gestito dalla Sogit 
Lignano Onlus. Possono 
accedere i residenti di ogni età, 
previo appuntamento da 
prenotare al cellulare della 
psicologa: 347 1274350 (si può 
anche inviare una mail a: 
gestione.servizi@sogit.org). 
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rchiviata la stagione estiva - 
con tutte le difficoltà con cui 
hanno dovuto fare i conti gli 
operatori a causa 
dell'emergenza coronavirus 
-, per Lignano Sabbiadoro parte 
quella dei lavori pubblici con una 
serie di interventi, in cantiere e in 
fase di progettazione, che 
consentiranno alla cittadina 
balneare di affacciarsi all'estate 2021 
con un look rinnovato. Un progetto 
su tutti è l'ammodernamento del 
lungomare, interrotto quest'estate 
per le difficoltà della Polese Spa, una 
delle due ditte aggiudicatarie 
dell'opera (l'altra è Adriacos Srl, per 
il rifacimento della storica strada 
della località. Nei giorni scorsi, 
l'annuncio da parte del sindaco 
Luca Fanotto della ripresa del 
cantiere che sta interessando i sei 
uffici spiaggia (uno è già stato 
rimesso a nuovo lo scorso anno). Al 


MUZZANA 


5 borse di studio 


Non rinunciare al piacere di sentire 


l'una. L'inizi 
Muzzana ed 
hanni 
‘supe! 020 co 
votazione minima di 95/100, iscritti 
all'università e non oltre i 2° 


momento, Adriacos —- subentrata 
totalmente nell'esecuzione 
dell'appalto - sta procedendo «al 
rifacimento delle lavorazioni che 
erano state contestate dal Comune 
perché non eseguite correttamente», 
spiega Fanotto. La fase successiva 
sarà dedicata al rivestimento della 
copertura del muro di 
conterminazione demaniale e alla 
collocazione dell'illuminazione a 
led. «Dopo le tantissime difficoltà 
che abbiamo dovuto affrontare e 
superare per garantire la corretta 
esecuzione di quest'opera, 
fondamentale per il rilancio turistico 
e il miglioramento dei servizi della 
nostra località - dice il primo 
cittadino -, siamo quasi giunti in 
dirittura d'arrivo». 

Il progetto, per il quale è previsto un 
investimento globale di oltre 16 
milioni di euro (circa 13 mila e 300 
sono frutto di un contributo della 


io da 300 euro 
rune di 


conseguito il diplo 
re nell'anno 201‘ 


rei21 annidietà. 
ande scadono il 7 dicembre alle 


12.30 (info su: www.comune.muzza- 
nadelturgnano.ud.it). 
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Chiamaci al 0432 21183 


ACUSTICA UDINESE 


a TARCENTO 


E" al 
“= sù 
n 


In Po. 
li I dll 


br. 
Ei 


pal 


Così sarà la rotonda di via Lagunare 


Regione, la parte restante è stata 
reperita dalle casse comunali), ha 
sollevato nel tempo numerose 
critiche, soprattutto nella fase 
iniziale dei lavori. «Sono convinto - 
commenta Fanotto - che anche gli 
scettici, una volta completato 
l'intervento, dovranno ricredersi». 
Tra le particolarità, spiega, il 
mantenimento del doppio filare di 
alberature; la sistemazione del 
lungomare nella sua interezza, 
compresa la piazza della Terrazza a 
Mare che inizialmente non era 
inclusa nella progettazione, così 
come via Sabbiadoro. «Siamo riusciti 
— chiarisce — a conservare l'assetto 
storico di questa parte di cittadina, 
valorizzandolo anche con materiali 
di pregio come la pietra, oltre a 


intervenire sugli uffici spiaggia, 
garantendone l'integrazione con 
l’asse stradale». Non solo. «Si è 
previsto l'abbattimento di tutte le 
barriere architettoniche e la 
realizzazione di un'unica pista 
ciclabile che parte da Sabbiadoro e 
arriva fino alle Foci del Tagliamento 
a Riviera, collegando questo 
segmento dell'offerta turistica del 
nostro territorio con quello della 
vicina Bibione mediante il 
Passobarca, servizio che solo 
quest'anno ha visto oltre 70 mila 
utenti». E non va dimenticato, 
sottolinea, che il rifacimento del 
tratto ha stimolato migliorie alle 
strutture fronte mare esistenti. A 
riprova sono i numerosi cantieri 
avviati in questo periodo. 
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osserviamo tutte le precauzioni a tua tutela 


VENIAMO NOI DA TE 


per proporti la soluzione 


più adatta 


da 2800€ a coppia 


(offerto valido fino al 31/12/2020 e fino a esourimento scorte] 


Via Dante, 2 0432 785093 


Via Poscolle, 30 
0432 21183 
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LA VITA CATTOLICA 


NUOVI CANTIERI. Dal completamento del lungomare alla riqualificazione di Porto Vecchio e delle piazze Ursella e Gregorutti 


Lignano, stagione di lavori pubblici 


Riqualificazione degli uffici spiaggia sul lungomare 


Tra i progetti del Comune anche la 
riqualificazione dell'area del Porto 
Vecchio, compresa fra via Lagunare, 
via Darsena e viale Italia. Per 
l'intervento si prevede un 
investimento di circa 2 milioni e 700 
mila euro, con cantierizzazione del 
primo lotto (lavori di via Lagunare, 
via Darsena e rotatoria tra via Alpina 
e via Lagunare) entro l'inverno. 
Tra i cantieri previsti per il futuro, la 
riqualificazione di piazza Ursella e 
delle vie limitrofe per un importo 
complessivo di euro 2 milioni e 307 
mila euro, oltre all'area di piazzetta 
Gregorutti, per la quale è prevista 
una spesa di un milione e 150 mila 
euro (per entrambe le opere c'è già il 
progetto definitivo). 

Monika Pascolo 
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Apparecchi acustici delle 
migliori marche 


Prova gratuita 
fino a 30 giorni 


CENTRO UDITO 


RONCHI DEI LEGIONARI 
Via Verdi, 4 0481 095079 


LA VITA CATTOLICA 


re ed ore correndo: una gara 
contro se stessi. Una sfida 
tutta in salita. Letteralmente: 
su erti sentieri, infatti, 
prende forma la disciplina 
della friulana Chiara Di 
Lenardo. Di anni 59, l'atleta è 
reduce dall'avventura ai Campionati 
europei di corsa in montagna 
master. Spedizione fruttuosa, 
campagna valsa alla runner ben due 
medaglie: un bronzo e un argento, 
categoria W55. Nella cornice 
fiabesca dell'isola di Madeira, fra il 6 
e l'8 novembre, selvaggi tracciati han 
premiato l'highlander della 
Polisportiva Timacleulis: su 
chilometri di pendenze, saliscendi 
arroccati nel verde, la fondista è 
riuscita a lasciarsi alle spalle 
lockdown e virus. Ha ripreso, gambe 
in spalla, una stagione mai 
realmente iniziata. «Tutta la 
competizione per me era 
un'incognita. Il lungo periodo senza 
gare, un clima mutevole: mi sono 


presentata all'evento senza nutrire 
grandissime aspettative, per quanto 
fossi già pronta ad affrontarlo da 
mesi». Da principio fissata a maggio, 
la manifestazione è andata incontro 
a uno spostamento dettato dalla 
pandemia. «Mi sono sempre 
allenata, nei limiti del possibile. 
Dopotutto a spingermi è la 
passione». A trascinarla però anche 
un fisico temprato nel tempo, una 
forza di volontà capace di renderla 
stoica. Infaticabile. 

Così, venerdì 6, l'atleta ha esordito 
nella prima prova: la gara di corsa in 
montagna. «Mi sono immersa in un 
contesto meraviglioso, da far brillare 
gli occhi». Ne è uscita medaglia al 
collo, terza in classifica, affaticata ma 
ancora pimpante. Due giorni dopo, 
ecco il trail. Percorso complesso, su e 
giù per 30 chilometri - il precedente 
ne contava 8,5. «Devo dire che, 
anche a causa della pioggia battente, 
è stata più ardua di quanto credessi, 
ma ero determinata a concludere 


CORSA IN MONTAGNA. L'atleta veste i colori della Polisportiva 


Timaucleulis e a Madeira ha conquistato un argento e un bronzo 


Due medaglie europee 
per Chiara, podista 59enne 


questa bellissima esperienza al 
meglio, e così è andata». Dall'alto 
del secondo gradino del podio, 
Chiara ha potuto riapprezzare lo 
speciale background testimone delle 
sue imprese. 

Partita con diversi interrogativi, la 
friulana è quindi tornata a casa, in 
Val Resia, con maggior convinzione 
nei propri mezzi. A Gniva, 
precisamente, dove i boschi si 
tramutano in terreno d'allenamento. 
«Qui siam circondati dalla natura, 
dunque spesso mi trovo a 
improvvisare, a imboccare strade 
nuove. Cerco di mantenere il mio 
esercizio costante, correndo ad ogni 
occasione utile. Perché in questo 
sport è la quantità di tempo 
impiegato ad allenarsi che premia 
nel lungo periodo». 

Ecco, ore ed ore. Anni: una ventina 
quelli serviti a Chiara per 
raggiungere i risultati di Madeira. A 
inizio millennio la partecipazione a 
una gara campestre, quasi per caso. 
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«Da lì ho provato a spingere sempre 
più in là il mio limite, con 
pazienza». Nel 2011, poi, è il turno 
della Sky race della Carnia. La 
prima, grande fatica. «Il tempo 
massimo era di sei ore: mai avrei 
pensato di starci dentro. Invece ho 
concluso il tutto in cinque ore e 
cinquanta. Da lì mi si è aperto un 
mondo». Non par strano, di 
conseguenza, trovare la coriacea 
resiana in Repubblica Ceca, agli 
Europei master del maggio 2019. 
Oppure in Puglia, a settembre dello 
stesso anno, intenta a mettersi in 


i dice che un collettivo non 
dipenda unicamente dal sin- 

golo. Come ad un singolo - 
musicale — non sia attribui- 

bile il successo di un intero 
album. Eppure il “ritornello” un 
po' stona di fronte all'ultima esibi- 
zione dell'Udinese in campionato 
col Genoa. 1-0 tirato, con brivido 
Var nel finale: gara decisa nel primo 
tempo dal solito Rodrigo De Paul. 
La star, il leader della band friulana. 
Il singolo, appunto. Se dunque un 
solo Lp può racchiudere molteplici 
hit di valore e una rosa al contempo 
schierare fior fior di nomi su campo, 
talvolta il singolo spicca, surclassa 
quel che lo affianca, sia il brano di 
un 33 giri oppure invece un compa- 


gno di squadra. È questo il caso del- 
l'argentino, primo artefice delle vit- 
torie ottenute dalla squadra di Gotti 
- quella del 22 novembre al “Friuli” 
così come le precedenti, legate al 
torneo ‘19/’20. Traccia bonus all'in- 
terno di un disco che vuol pian pia- 
no risalire in classifica. Pardon, nella 
hit parade del calcio italiano. Con 
la sua rete, allora, dj Rodrigo le ha 
suonate al Grifone: prima infilando 
il colpo da biliardo valso il vantag- 
gio, poi colpendo la traversa su pu- 
nizione dal limite. Abbastanza per 
riservargli la copertina di una partita 
scialba, soporifera, ravvivata sola- 
mente nel finale. O meglio, nel re- 
cupero, quando Juan Musso, col suo 
intervento, ha preservato un risultato 


portivamente il suo anno. 
Che gran 2020 quello vissuto 
dal ciclista friulano 
Jonathan Milan. A 
febbraio, in occasione dei 
Mondiali a Berlino, il terzo posto 
nella gara di inseguimento a 
squadre e il quarto tempo nel 
singolo. Dopo il lockdown, la 
conferma, anzi: una mezza 
consacrazione. Ai Campionati 
europei di ciclismo su pista, in 
Bulgaria, il portacolori del Cycling 
Team Friuli ha conquistato ben tre 
medaglie: due argenti e un bronzo. 
A soli vent'anni. Fenomeno. Cinque 
giorni da favola quelli del bujese a 
Plovdiv, dall'11 al 15 novembre fra 


gli indiscussi protagonisti della 
massima rassegna continentale. 

In quartetto, il 12 novembre, il 
primo squillo, chiamata a cui il 
classe 2000 ha risposto nonostante 
le assenze del campionissimo 
Filippo Ganna, bloccato dal covid, e 
degli esperti Scartezzini e Bertazzo. 
Il pistard figlio d'arte — il papà è l'ex 
professionista Flavio — ha indossato 
i panni del leader, trascinando così il 
team azzurro sino allo scontro 
conclusivo con la Russia, salita poi 
sul gradino più alto del podio. 

Due giorni dopo, nella prova di 
inseguimento individuale, un altro 
messaggio. Forte e chiaro: la 
candidatura a nuova stella delle due 


Udinese. Domenica 29, alle 12.30, allo stadio Olimpico 
I friulani alla “prova” Lazio 


di importanza vitale. Quando un 
fuorigioco visto in moviola ha ne- 
gato la gioia del pareggio ai liguri. 

Grazie ai tre punti ottenuti sotto l'ar- 
co dei Rizzi, i friulani han così la- 
sciato Torino e Genoa in piena zona 
retrocessione. Dietro in classifica an- 
che Parma e Crotone; davanti, di set- 
te lunghezze, la Lazio, prossima av- 
versaria della Zebretta domenica 29 
novembre allo stadio “Olimpico”. 
Ottava nella top ten dei gruppi più 
affermati del campionato, quello al- 
lenato da Simone Inzaghi è un com- 
plesso autore di svariati successi. 
L'ultimo, a livello cronologico, la 
qualificazione ormai certa agli ottavi 
di finale di Champions League — la 
sfida decisiva potrebbe esser già 


Europei di ciclismo, che bottino per 
Jonathan! Due argenti e un bronzo 


ruote lasciata in segreteria ai migliori 
atleti del movimento: biip, secondo 
posto dietro al portoghese Ivo 
Oliveira. Niente male per un’atleta 
che ancora sogna il professionismo. 
Ottenuta la qualificazione alla finale 
con il miglior tempo (4’06”890), 
Jonathan, nell'atto valido per l'oro, 
ha ceduto al rivale lusitano, autore 
del sorpasso decisivo nell'ultima 
metà di gara - 4.08.116 il tempo 
vincente contro il 4.08.772 
dell'azzurro. 

La terza medaglia, infine, nel Time 
trial da un chilometro: il lieto fine 
nel giorno di chiusura della 
kermesse. Confezionando un 
bell'1’01”009, la locomotiva di Buja 


quella fra biancocelesti e Zenit San 
Pietroburgo, in corso di svolgimento 
mentre andiamo in stampa. Anche 
da questo arduo match - con calcio 
d'inizio alle 12.30 - si capirà quanto 
l'Udinese dipenda dal proprio sin- 
golo. Badate bene, singolo. Non so- 
lista: al fianco del diez, infatti, gio- 
catori di qualità come Pereyra e Deu- 
lofeu lavorano per inserirsi nei mec- 


La gioia del bujese Jonathan Milan 


s'è lasciata tutti dietro ad esclusione 
del britannico Vernon (argento) e 
del ceco Babek (oro). 
Nato sportivamente con la divisa 
della Ciclistica bujese, cresciuto 
seguendo le imprese del padre, ora 
Jonathan ha in sé un motore capace 
di portarlo lontano. A risultati 
impensabili, forse, fino all'avvento 
di questo 2020. Un anno - almeno 
per lui — da incorniciare. 

S.N. 


2) 


Per Chiara Di Lenardo correre vuol dire «imparare a conoscersi» 


gioco nei Mondiali. 
Per il futuro non sogna trofei. 
Guarda avanti, un passo alla volta. 
«Mi piacerebbe cimentarmi in 
percorsi sempre più impegnativi. 
Correre, per me, vuol dire imparare 
a conoscersi. La vera conquista 
diventa allora il saper gestire le 
difficoltà. Nella fatica di un 
percorso, inoltre, può sembrare di 
essere soli, ma non è così. La 
passione, in questo mondo, è 
condivisa. Fra compagni di squadra 
e avversari». 

Simone Narduzzi 


canismi di mister Gotti. Per rendere 
il team del tecnico di Contarina 
un'orchestra sinfonica. Con più di 
un leader a dettare il tempo delle 
esecuzioni salvezza. 
Nel frattempo, mercoledì 25, al 
“Friuli” arriva la Fiorentina per il 
quarto turno di Coppa Italia. Il via 
alle 17.30, diretta su Rai 2. 

S.N. 


M BASKET A2 


Doppio successo delle 
friulane. Ora c'è Mantova 


ositivo il weekend per le 

squadre regionali di A2. 

Successo per la Libertas basket 

school dopo due settimane di 

stop causate dal virus e dagli 

impegni della nazionale 
slovena che hanno visto coinvolta 
la giocatrice Cvijanovic. Proprio 
l'ala piccola al servizio di coach 
Matassini è risultata determinante 
il 21 novembre nel successo su 
Milano per 79-82 grazie ai 25 
punti personali. Prossimo 
impegno, mercoledì 25: recupero 
casalingo con Mantova. Buona la 
prima per l'Apu sul fronte 
maschile, con Mantova, sponda 
Stings: 81-99. Prossimo match il 
29, in casa, con Treviglio. Ore 18, 
diretta Udinese tv. 


HD 


RAI segno di Carlo Acutis 
peri giovani d'oggi 
Caro Direttore, 
Carlo Acutis è beato. La ce- 
lebrazione tenuta dal cardi- 
nale Agostino Vallini il 10 
ottobre 2020 nella Chiesa 
di Santa Maria Maggiore ad 
Assisi ha concluso il per- 
corso di beatificazione del 
giovane morto nel 2006 al- 
l'età di 15 anni a causa di 
una leucemia fulminante. 
Che effetto fa ad un giova- 
ne di oggi conoscere la vita 
di un coetaneo che nei no- 
stri tempi vive di una fede 
vera? È d'impatto rendersi 
conto che tutto nasce dalla 
semplicità. Carlo Acutis è 
un ragazzo come tanti che 
nel suo quotidiano diventa 
beato. Lui che sostiene che 
“l'eucarestia è l'autostrada 
per il cielo” e in ogni se- 
condo della sua vita ne 
sente la presenza costante. 
Da qui nasce la forza di un 
esempio. Aveva una grande 
passione per l'informatica 
ed era convinto che questo 
potesse essere un mezzo di 
grazia per condividere e 
annunciare la parola. Si 
impegna per creare una 
mostra sui miracoli eucari- 
stici che lo porta a viaggia- 
re in tutta Europa, aiuta i 
senzatetto del suo quartie- 
re, fa il catechista in parroc- 
chia, ma soprattutto vive 
da cristiano nelle situazio- 
ni che gli si offrono di 
fronte ogni giorno. Egli 
“non trova gratificazione 
soltanto nei successi effi- 
meri ma nei valori perenni 
che Gesù suggerisce nel 
Vangelo”, sostiene il cardi- 
nal Vallini. La straordina- 
rietà sta nel fatto che fin da 
bambino abbia riconosciu- 
to dove stava la luce di spe- 
ranza e l'abbia fatto fino 
all'ultimo respiro nell’eu- 
carestia e nel rosario quoti- 
diano. Avrebbe oggi otto 
anni più di me. Carlo è sta- 
to un vento nuovo per la 
Chiesa dei giovani. Me ne 
accorgo vedendo dove è ar- 
rivato e come lo ha fatto, 
con le parole semplici di 
un fratello maggiore che ha 
conosciuto la vita nostra e 
la sua frenesia. “Stare sem- 
pre unito a Gesù è il mio 
progetto di vita”, su questo 
si basava il suo credo. 
Il primo beato millennial è 
più che mai il beato del 
presente. Non per nulla 
migliaia di ragazzi dagli 
oratori di tutto il mondo si 
sono riversati sul prato ver- 
de della Basilica di San 
Francesco, perché chiamati 
da una fragranza di fede, 
da una sincerità profonda 
nel credere, testimoniata 
da Carlo. Questo si eleva 
sopra a tutto il resto, rico- 
noscere la volontà di dare 
la vita senza guardarsi in- 
dietro. Questo i giovani 
hanno riconosciuto in lui. 
Anche se un grave male l'- 
ha portato via in pochi 
giorni, quale segno ci ha 
trasmesso, una breccia di 
grande luce. È una vita pie- 
na in quindici anni che ri- 
sveglia il cuore di molti. 
Giuseppe Beltrame 
Santa Maria la Longa 
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DITELO VOI 


MiLe serie questioni 
_ poste da Muradore 


Egregio Direttore, 

ho letto con grande 
attenzione e 
partecipazione, sul 
numero 45 de “la Vita 
cattolica”, le riflessioni di 
Roberto Muradore, che 
ringrazio per il prezioso 
contributo. Due mi 
sembrano i passaggi 
importanti: il primo era 
riportato già nel titolo: 
“Ma a chi serve 
un'economia che non 
tiene conto della vita reale 
e delle persone?” Già, a 
cosa serve se lo sviluppo 
economico non lo 
mettiamo a servizio 
dell'uomo se non 
realizziamo un'economia 
che guarda alla qualità del 
lavoro e dell'ambiente, che 
crea valori sostenibili? 
Questa economia c'è, 
dobbiamo darle voce, 
parlare delle tante imprese 
sostenibili quelle che sono 
capaci di mettere insieme 
qualità dei prodotti, 
sostenibilità ambientale e 
dignità del lavoro, in 
grado di sviluppare 
l'economia circolare e 
indirizzare la politica 
economica verso questa 
parte dell'economia. Oggi 
è tutto connesso: 
economia, salute, 
ambiente, welfare ce lo 
ricorda papa Francesco 
nell'enciclica “Laudato sii” 
quando ci invita a cercare 
una relazione armonica fra 
uomo e creato. Il secondo 
punto che desidero 
sottolineare riguarda il 
bene comune: siamo 
“distanti dal perseguire il 
bene comune”, scrive 
Roberto Muradore. Cosa 
significa promuovere il 
bene comune? Ci aiuta la 
dottrina sociale cristiana a 
definirlo questo bene 
comune: “l'insieme di 
quelle condizioni di vita 
sociale che permettono ai 
gruppi, come ai singoli 
membri, di raggiungere la 
propria perfezione più 
pienamente e più 
speditamente". Il bene 
comune va oltre le 
classiche misure 
economiche; riguarda 
molte dimensioni della 
nostra vita dalla salute 
all'istruzione, dalla qualità 
ambientale alle relazioni, 
dal benessere economico 
alla sicurezza, dalla 
coesione sociale alla 
centralità dell'impresa e 
del lavoro. Sono molti gli 
studi che ci dicono come 
la coesione dell'impresa 
con la comunità e con il 
territorio (cioè imprese 
che investono e 
sviluppano relazioni con 
le istituzioni, l’ambiente, il 
non profit, i lavoratori, le 
comunity, le banche, le 
associazioni di categoria) 
rappresenta un forte 
fattore di crescita per 
l'impresa. 

Su questi argomenti dovrà 
definirsi anche il futuro 
percorso economico della 
nostra regione, gli spunti 
di riflessione non ci 


mancheranno a 
cominciare da “Economy 
for Francesco“ il meeting 
in programma ad Assisi 
dal 19 al 21 novembre 
prossimi. Chi lavora con i 
giovani sa che hanno tante 
cose da dirci: ascoltare 
quelle dei giovani 
economisti ci farà bene. 
Mario Passon 
Flumignano 


dell'essenziale 


Caro Direttore, 

il Natale quest'anno del 
Signore richiama alla 
mente pensose riflessioni 
per una pandemia, quasi 
peste moderna, che 
assume le forme più 
variate. Sembra un 
camaleonte che cambia 
colore della pelle a 
seconda dell'ambiente che 
lo circonda. È una piaga 
mondiale. Siffatta 
situazione di un “panta 
rei” pessimistico scorre 
sulla nostra pelle, invade i 
nostri polmoni, colpisce le 
fasce più esposte e fragili 
della nostra società: i 
vecchi in particolare e 
persino il clero: cardinali, 
vescovi parroci, operatori 
pastorali. Non guarda in 
faccia nessuno, neppure le 
teste coronate. Di fronte a 
questa fenomenologia 
umana dolente e in 
sofferenza l'uomo 
moderno è obbligato per 
dovere etico a pensare alla 
radicale insufficienza di se 
stesso, sul suo apparire e 
scomparire all'orizzonte 
della vita, come 
un'insignificante onda 
umana, come una foglia 
secca già evocata dal 
cardinal Celso Costantini: 
Foglie secche (1947). La 
foglia autunnale diventa 
emblema che tutto passa e 
tutto resta, secondo San 
Paolo. Restano le nostre 
opere buone, la nostra 
fraternità allargata, la 
sollecitudine del prossimo 
realizzato. Come una 
consuetudine d'amore, la 
nostra pietà fa pensare tra 
le macerie del mondo, e lo 
spirito sa alzare gli occhi e 
le braccia e guardare a Dio: 
Dio nostro Padre. E il 
santo Natale ci riporta alle 
origini povere, semplici, 
francescane, sante del 
nostro cristianesimo. 
Anche le altre confessioni 
religiose per ce lo 
invidiano e lo rispettano. 
Il divino doveva 
abbracciare la sponda 
umana, Dio doveva trovare 
una creatura umile e casta 
in preghiera per l'unione 
redentiva con l'uomo. “Il 
Verbo si è fatto carne e 
abita tra noi” con 
l'umanità, uomo e Dio, 
nella persona di Cristo in 
un mistero per noi 
invalicabile. Il Natale di 
quest'anno ci porti la pace, 
ci faccia riflettere sulla 
severità del vivere 
associato, ci doni la grazia 
di sentirlo nostro. Volesse 
il cielo che il Dio grande, 
buono, tre volte Santo ci 


elargisse questa grazia. E 
versi sulle nostre ferite 
aperte i grandi fiumi della 
sua misericordia. E uno 
sforzo scientifico universo 
ci doni un vaccino 
affidabile. Buon Natale, 
sotto il sole di Dio, pieno 
di speranza. Speranza a 
tutti gli uomini di buona 
volontà, attorno al 
focolare domestico. 
Pietro Zovatto 


Me nostre famiglie 
arr LI 


Caro Direttore, 
in questo periodo di pan- 
demia, Dio Padre ci aiuti a 
mantenere unite le fami- 
glie che a causa del Coro- 
navirus sono più provate 
dalle distanze: che tutte 
abbiano la possibilità di 
utilizzare i mezzi di comu- 
nicazione per tranquilliz- 
zarsi vicendevolmente. 
Dio Padre aiuta le famiglie 
che sono importanti per la 
società e vanno quindi di- 
fese e assistite, soprattutto i 
genitori che hanno il com- 
pito spesso non semplice 
di educare i figli, dare loro 
un'istruzione, indirizzarli 
verso la più elevata cono- 
scenza culturale e avvici- 
narli il più possibile a Dio. 
Dio Padre aiuta i giovani 
nelle famiglie ad imparare 
ad avere rispetto per le per- 
sone anziane spesso molto 
deboli e bisognosi di assi- 
stenza ricordandosi che 
prima o poi anche loro ar- 
riveranno ad una certa età 
e chiederanno aiuti. 
Dio Padre aiuta le famiglie 
a evitare il divorzio, a pon- 
derare bene prima di com- 
piere un gesto simile che 
può portare infelicità ai fi- 
gli (soprattutto se piccoli) 
e diversi altri problemi, so- 
prattutto quelli che influi- 
scono sulla loro psiche. 
Dio Padre arma i genitori 
di buona volontà. Amiamo 
e aiutiamo tutte le famiglie 
nel mondo. 

Antonino Maria Ferro 

Tavagnacco 


BMRiportiamoal suo posto 


la mascotte di Orsaria 
Caro Direttore, 
Sicuramente non è una 
priorità, visto anche il 
periodo condizionato 
dalla pandemia. Ma a 
Orsaria, piccolo paese del 
Friuli, il simbolo di questa 
frazione è da tempo 
provvisoriamente ospitato 
nella vetrina del panificio 
locale. L'orso infatti che 
svettava fino a poco tempo 
fa sul pennone di Orsaria 
attende (e con lui anche i 
suoi paesani) di tornare a 
vigilare sui suoi abitanti 
così orgogliosi del loro 
simbolo. Chi di dovere, 
dopo aver verificato la 
staticità del pennone, mi 
auguro provveda in tempi 
relativamente brevi, Covid 
permettendo, a ricollocare 
in piazza Concordia il 
tanto amato plantigrado. 
Giovanni Jenco Paoloni 
Orsaria di Premariacco 


L'agàr 
Il timp de Spiete 


di Duili Cuargnàl 


l’Avent. In chest moment di 

pandemie al ven di doman- 

dàsi ce che si spiete. A scoltà 
e lei la croniche di chestis zorna- 
dis al samee che lis spietis a se- 
din tantis, ma soredut peadis a 
chel che si cròt il concret de vite. 
Siché prime di dut si spiete e si 
spere che par Nadàl il coronavi- 
rus nus lassi là a fà la spese come simpri cui regài par 
ducj, che nus lassi là su la néf a skià, che pal ultin dal 
an o podedin trussà la tace cul spumant e fà il cenon 
in companie, e magari cui fucs artificiài. La grande 
spiete des regjons e je chè di podè lassà viartis lis bo- 
teghis e i implants di ski. 
Insumis la spiete dal Nadal si viodile slapagnade di 
resons che nuje no an a ce fà cul vér Nadal. Une vol- 
te si vares cualificàt chest tant che efiet de secolariza- 
zion. Vué al sares miòr discori di derive postcristiane. 
Forsit si podares ancje pensà tant che efiet de pande- 
mie che nus à sburtàts a impanîsi su la salùt fisiche e 
sun dutis lis precauzions necessariis par no infetàsi o 
infetà, a concentràsi su ce che si po o no si po fà se- 
ont lis regulis dal moment. E cussì lis resons di fonde 
de vite a vegnin lassadis di bande, butadis vie. 
Fasìn dai esemplis. Se un al mùr cul Covid-19, nol è 
nissun rivuart al sens profond de muart e de persone, 
ma dome al distrigà daurman la cjosse metint il 
muart tal sac e magari cul clòr e vie tal fòr crematori. 
La vite di ché persone no conte plui nuje, al è dome 
un muart cul Covid-19, dome un numar pe statisti- 
che, tajadis lis relazions familiàrs prime e daspò la 
muart. Une derive di disumanitàt di fà indregà i cja- 
vei e che no si sa i efiets che varà pal avignì. 
La scuele: cumò il problem nol è chel dal parcè de 
scuele, ma dome o soredut la pore dal virus. Dibant i 
esperts a ribatin lis conseguencis sui efiets perma- 
nents dal lokdown de scuele o di chè che a clamin 
didatiche a distance: efiets su lis abilitàts cognitivis 
dai fruts e sul stàt psicofisic dai students. Dulà che i 
studis sociài a visin sui dams permanents di chestis 
scieltis. 
Si puedin fà ancje esemplis che tocjn plui di dongje 
la pastoràl e la trasmission de fede che vares di stà a 
cùr di ducj chei che an responsabilitàt te Glesie. Za o 
vin sperimentàt te prime pandemie lis glesiis siaradis 
cence che la int e podes là a messe. Za o vin riman- 
dadis lis primis comunions e lis cresimis, za o vin 
fermàt il catechesim par “prudence”. Za o vin scu- 
gnùt sperimentà funerài di fà vignî i sgrisui. E vie. 
Cumò cu la seconde pandemie o riscjin di fà la fartae 
complete. 
Par esempli, se al vàl pe scuele ce che a disin i 
esperts, cui puedial sigurà che i resonaments sui 
efiets negatîfs no sedin i stes ancje pal catechisim? 
Cemàt trasmeti ai nestris fruts il sens vér dal Nadàl 
se no si po fà catechisim? Cemtt compagnà i nestris 
fruts (e duncje ancje lis fameis) in chest timp di Spie- 
te, l'Avent, se no si po fà catechisim? 
Cemdàt fàj capî ai fruts ce che al vàl te vite in chestis 
condizions socio-culturàls marcadis de pandemie ? 
No si varessie sedi pe scuele e sedi pal catechisim 
partî cui resonaments sul sens di fonde de scuele e 
dal catechisim e di lì viodi cemùt fà cu lis precau- 
zions cuintri il coronavirus? E no lassàsi inceà des 
precauzions dismenteant il sens di fonde de trasmis- 
sion de fede? 
O vin urùt disvulucà dome cualchidun dai cantins 
che cheste brute pandemie nus pare denant. Nissune 
pratese di veretàt, ma dome cualchi interogatîf par 
no scugnî un doman fà un titul (pe fede) come chel 
che o vin let sul Corriere della Sera: “La anomalie de 
scuele tradide”. 
La fede che nò o vin cjapade su cul Batisim e je costa- 
de sanc a chei che nus e an trasmetude. Vuéè ch'o scri- 
Vìn si ricuarde san Crisogoni, vescul e martar aquile- 
jès, sassinàt pe fede a Grau tai prins agns dal IV secul. 
Al è in grazie di chei testemonis alì che la fede e je ri- 
vade fintremai a nò. E cumò nus spiete a nò onoràle 
e onorà chei martars cirint di fà pal miòr par trasme- 
ti che stesse fede a lis gnovis gjenerazions. Vuardansi 
dal dàj seont a la sgjarnete di valòrs secondade di 
cheste pandemie. 


un domenie che ven al ta- 
che il timp de Spiete, 


LA VITA CATTOLICA 


Roberto Meroi 


omantica e idealizzata. Così 
Roberto Meroi racconta la sua 
città nel libro «Udine. Città 
romantica», appena pubblicato 
dall'editore De Bastiani di 
Vittorio Veneto: un itinerario in 18 
tappe, da piazza Libertà a piazza San 
Giacomo, tramite 270 fotografie a 
colori, ritraendo «quegli aspetti 
peculiari che comunemente il 
passante frettoloso non sa vedere, 
colti in maniera originale, nonché 
con grande cura per la composizione 
dell'immagine», scrive Carlo 
Gaberscek nell’introduzione. Le 
immagini sono poi accompagnate da 
un testo, molto agile, ma capace di 
raccontare particolari e curiosità 
spesso inedite dei luoghi più 
importanti e di quelli più nascosti e 
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Lo scrittore e fotografo udinese 
racconta la sua città in 270 immagini 


Udine, romantica e ideale 


Il porticato del Lippomano, lungo la salilta al Castello 


caratteristici della città. 

Udinese, Meroi è un vero 
innamorato della sua città, cui ha 
dedicato più di una decina di libri, 
scandagliandone gli aspetti più 
diversi, dalla storia dell'Udinese 
calcio e del basket a quella del Teatro 
Giovani da Udine, dalle scuole 
udinesi alle chiese, per arrivare al 
volume che racconta innumerevoli 
curiosità sulla città con l'originale 
formula del quiz. Ed ora questo libro 
fotografico, «un progetto che avevo in 


Il lungoroggia <A. Vigevani» in piazza Primo maggio 


mente da tanto» e che si è potuto 
concretizzare con la proposta 
dell'editore De Bastiani. 

Meroi, come mai ha scelto 
l'appellativo di «romantica» per 
Udine? 

«L'editore voleva che replicassi un 
volume dedicato a Treviso, che veniva 
definita “gioiosa”. Per Udine ho 
pensato a “romantica”, perché così 
appare a me in molti dei suoi angoli, 
come ad esempio le passeggiate sulle 
rogge o i suoi parchi. E poi ho cercato 


Roberto Meroi 


di addolcirla con immagini di fiori. 
Insomma ho cercato di farla vedere 
quanto più bella possibile sia agli 
udinesi, che spesso la percorrono 
distratti, che a chi non la conosce». 
Nell’introduzione lei afferma che 
per poter amare Udine si deve 
conoscerla. 

«Proprio così, va percorsa in tutti i 
suoi anfratti, ad esempio nelle viuzze 
di borgo Grazzano, dove si scopre 
una corte dietro l'altra, oppure nei 
suoi parchi o, come dicevo, lungo i 


Palazzo d'Aronco e la Loggia del Lionello 


tratti delle sue rogge». 

Ha scoperto qualche particolare 
angolo di Udine che non 
conosceva facendo questo 
reportage? 

«In realtà io di Udine conosco ogni 
angolo. La scoperta forse è stata 
quella di particolari inquadrature. 
Una cui sono particolarmente 
affezionato è quella in cui si vede un 
angolo della loggia del Lionello, con 
l'ottocentesca statua della Patria del 
Friuli di Andrea Flaibani, e subito 
dietro palazzo D'Aronco con la statua 
della Vittoria del Lavoro con ai suoi 
piedi le allegorie dell'Agricoltura e 
dell'Industria, opera di Andrea 
Mistruzzi». 

Uno scatto presenta piazza 
Libertà in una serata in cui il 
Comune aveva scelto di proiettare 
l'aquila patriarcale sul Leone di 
San Marco della torre 
dell'orologio. Una foto 
simbolica... 

«Sì, ho voluto inserire qualche 
riferimento alla friulanità. Ad 
esempio anche alcuni negozi tipici, 
alcune osterie». 

Ma Udine è più friulana o 
veneziana? 

«Beh, Venezia ha lasciato una forte 
impronta nella città, abbellendola. La 


na bella sorpresa entrare negli 
uffici della agenzia udinese 
Duomo delle Assicurazioni 
Generali in via Vittorio Veneto 
n. 25 e trovare una trentina di 
opere di Lorenzo Vale (fino al 31.12 
orari d'ufficio lunedì-giovedì 8.30- 
16.30 e venerdì 8.30-13). L'iniziativa, 
nata da una idea di Gino Colla di On 
Art, intende aiutare in questo mo- 
mento difficile gli artisti permettendo 
loro di far vedere le loro opere. Spe- 
riamo che tale idea innovativa e ge- 
niale faccia breccia anche in altri uffici, 
privati e pubblici, per aiutare pittori 
e amanti dell'arte! 
I lavori di Mauro Vale (Gemona, 
1973), eseguiti durante il periodo di 


I quadri di Mauro Vale, 
di pensieri misteriosi e 


isolamento, rimandano ai quattro 
elementi della cosmogonia classica 
e si possono considerare «contenitori 
di pensieri». Vale è un bravissimo e 
colto pittore che guarda attentamente 
ai filoni figurativi delle avanguardie 
storiche. Quadri realistici dunque che 
rappresentano figure umane, fiori, 
oggetti, animali dipinti con grande 
perizia tecnica, che rivelano gli studi 
all'Accademia di Venezia e la cono- 
scenza approfondita della storia del- 
l'arte. I vari soggetti sono immersi in 
una atmosfera immobile e silenziosa, 
mentre i quadri si devono osservare 
con calma per coglierne i particolari, 
spesso accostati incongruamente tra 
loro per dare un senso di straniamen- 


contenitori 
simbolici 


to e di inquieta meraviglia. La natura 
è dipinta in modo preciso, ma evoca 
significati misteriosi e simbolici: è 
questo il caso dell'opera «La belle au 
bois dormant», una metafora dell'Ita- 
lia sprofondata nel sonno, tra fiori, 
surreali presenze animali e colori «che 
danno un senso ai sogni». 

Negli uffici al pian terreno sono ap- 
pese delle tele dipinte ad olio su tavola 
che rappresentano l'acqua e nelle qua- 
li Vale sperimenta tutte le tonalità del 
blu: coloratissimi pesci da acquario 
e reperti archeologici sommersi evo- 
cano la profondità del mare e del no- 
stro inconscio in cui metaforicamente 
ci immergiamo, come ci invita a fare 
la reinterpretazione del tuffatore di 


«The deep» di Mauro Vale 


Paestum. Questa fa parte di una serie 
di otto acqueforti, che dimostrano la 
padronanza da parte di Vale anche di 
questa tecnica complessa e desueta: 
nell’inquietante «Cigno occhio» l’uo- 
mo e l'animale si compenetrano, 
mentre l'acqua simboleggia l'incon- 


Case in via Mantica 


salita al castello è fantastica con il 
porticato del Lippomano. Ma anche 
piazza Libertà e piazza Matteotti 
hanno un'impronta veneziana». 
Udine oggi è più bella di 10 o 20 
anni fa? 
«Senz'altro, è migliorata nettamente, 
basta guardare via Mercatovecchio. 
Credo che nessuno avrebbe previsto 
un cambiamento simile e cambierà 
ancora in meglio se sarà aggiunta 
l'illuminazione dei palazzi dal basso. 
A questo proposito, nel libro ho 
voluto inserire anche le recentissime 
immagini della nuova 
Mercatovecchio». 
Le foto dimostrano una grande 
attenzione alla luce. È stato 
difficile trovare il momento 
giusto? 
«Il libro è frutto di alcuni mesi di 
lavoro. Spesso sono ritornato più 
volte nello stesso posto per trovare la 
luce migliore. Ho cercato anche di 
fotografare in ore diverse della 
giornata e in stagioni diverse, quasi 
sempre con il sole e con un cielo che 
a Udine è fantastico». 
Ha idealizzato la sua città? 
«Sì, ho voluto rappresentarla proprio 
come una città ideale, quello che per 
me è Udine». 

Stefano Damiani 


Nell'agenzia delle Generali 

a Udine le opere del maestro 
gemonese eseguite durante 
il lockdown 


scio freudiano. 
AI primo piano si dispongono altri 
grandi oli su tela: l'elemento della ter- 
ra è rappresentato dai dipinti, «I giar- 
dini segreti», tipici di Vale che raffi- 
gurano coloratissimi fiori, compene- 
trati tra loro in una sorta di horror va- 
cui, tra cui sbucano volti umani, ani- 
mali, insetti e volatili che riempiono 
e impreziosiscono le superfici. 
L'aria è invece simboleggiata da cieli 
popolati da gazze ladre, metafisiche 
colombe, volatili appollaiati su alberi 
alchemici e da un ritratto del figlio 
Filippo «alla Magritte» sullo sfondo 
azzuito in cui volano stormi di bian- 
che colombe. 

Gabriella Bucco 
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ki FONDAZIONE 
FRIULI 


INIZIATIVA 


Il progetto ViviRuda 
ha rinsaldato le 
relazioni in paese. 

| gruppi di cammino 
e «Un tè da me» 


a sfida era quella di far 
reincontrare la gente del 
paese, per vincere la 
solitudine e favorire il 
benessere dei cittadini. Per 
questo tre anni fa il sindaco di 
Ruda, Franco Lenarduzzi, aveva 
pensato a quello che è diventato 
poi il progetto «ViviRuda». 
L'iniziativa, sostenuta dalla 
Fondazione Friuli e dalla Regione 
Friuli-V.G., ha smosso la comunità 
coinvolgendola creando legami 
nuovi - dai gruppi di cammino ai 
tè del pomeriggio nelle case private 
— che stanno continuando anche se 
il progetto, per ora, è terminato. 
«L'idea — spiega il sindaco 
Lenarduzzi - è nato dalla 
percezione che oggi la capacità di 
relazione, anche nelle piccole realtà, 
spesso si sta perdendo. Ciò porta ad 
un venir meno della rete sociale e al 
diffondersi della solitudine. Questa, 
a sua volta, crea depressione e un 
danno sociale ed anche economico: 
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SOCIETA SCULTURA 


I gruppi di cammino «Planc e ben» in passeggiata nel territorio del Comune di Ruda 


Il Modello Ruda contro la solitudine 


curare la ludopatia dell'anziano che 
si gioca la pensione alle 
macchinette o della persona che si 
abbandona al bere ha dei costi, che 
sono molto superiori a quelli del 
fare prevenzione». 

Per questo il Comune ha deciso di 
avviare un progetto proprio nel 
segno della prevenzione. «Mi sono 
rivolto alla Fondazione Friuli - 
prosegue Lenarduzzi - e ho subito 
percepito l'interesse, da parte del 
presidente Giuseppe Morandini, di 
sostenere l'iniziativa per il suo 
valore sociale ed anche culturale». 
Così è nato «ViviRuda» che ha poi 
avuto il sostegno anche della 
Regione Friuli-Venezia Giulia. 

Il progetto è stato affidato alla 
cooperativa Cosmo di Passons di 
Pasian di Prato ed è iniziato con 
un'indagine sulla «solitudine non 
voluta» tra i cittadini di Ruda. Lo 
studio, condotto in forma di 
questionario, che ha coinvolto 300 
persone, circa il 10% dell'intera 
popolazione di Ruda (3000 


abitanti). L'indagine ha evidenziato 
che il 10% degli intervistati era a 
rischio disagio per la solitudine. In 
particolare è emerso che solo il 
16% delle persone partecipava 
«spesso» alle attività di associazioni 
ricreativo-culturali, ancor meno ad 
attività sportive e di volontariato. 
Nel 60% dei casi addirittura non 
c'era la partecipazione ad alcuna 
attività. Ancor di più quelli che 
frequentavano raramente o mai bar 
o feste paesane, con una prevalenza 
delle donne. 

«Si è trattato di una “ricerca- 
intervento” — precisa il sociologo 
Marco Giordani, responsabile del 
progetto - poiché già la raccolta dei 
questionari tra la popolazione ha 
permesso di dialogare con le 
persone sul tema della solitudine, 
di raccogliere storie di vita e di 
progettare, assieme ai cittadini 
stessi, possibili iniziative». 

Sono stati così avviati gli incontri 
chiamati «Vieni a prendere un tè da 
me» e i gruppi di cammino «Planc e 


ben». 

«L'idea dei gruppi di cammino - 
prosegue Giordani - partiva dalla 
volontà di promuovere l'attività 
fisica in funzione della 
socializzazione, per cui la 
passeggiata, fatta nel capoluogo 
Ruda o nella frazione di Perteole, 
spesso si concludeva in un bar per 
una chiacchierata». L'aspetto 
interessante è che «Planc e ben» ha 
creato legami ed abitudini che 
continuano. Le camminate, infatti, 
si tengono tuttora, in tempo di 
pandemia, anche se non possono 
concludersi al bar, viste le 
limitazioni. L'iniziativa, 
complessivamente, sta 
coinvolgendo una ventina di 
persone. 

Stessa cosa dicasi di «Vieni a 
prendere un tè da me». «L'invito — 
spiega ancora Giordani - veniva 
fatto con una cartolina. Gli incontri 
casalinghi, partiti da un nucleo di 
conoscenti, si sono poi allargati 
anche a persone sole che così sono 


riuscite a socializzare, tutti dando il 
meglio di sé, chi portando i biscotti 
chi mettendo a disposizione la 
propria casa». Anche in questo caso 
si è creata una positiva 
consuetudine, purtroppo per ora 
frenata dalle restrizioni anti- 
pandemia. 

Proprio in questo momento 
difficile, a qualche mese dalla 
conclusione della prima fase del 
progetto «ViviRuda», il Comune ha 
deciso di proseguire il percorso 
intrapreso con la comunità. 
L'intenzione è di sondare lo stato 
della comunità dopo i mesi di 
chiusura forzata dettata dalla 
diffusione del virus, comprenderne 
le dinamiche sociali, allargare il 
pubblico rilanciando le azioni 
progettuali e capire come stare 
vicino ai cittadini nel caso di 
un'eventuale seconda chiusura. 
Con il mese di ottobre sono così 
iniziate delle interviste (della durata 
di circa 20 minuti) ai cittadini di 
Ruda, chiedendo come sono stati 


a Fondazione Friuli ha nuo- 
vamente scelto di sostenere 
Progettoautismo FVG per mi- 
gliorare il benessere e la qua- 

lità della vita delle persone 

con autismo in Friuli-Venezia 
Giulia, e quella dei loro familiari. 
Il contributo recentemente concesso 
dalla Fondazione nell’ambito del- 
l'annuale «Bando Welfare» permet- 
terà infatti la realizzazione di una 
serie di indispensabili lavori di ri- 


strutturazione presso il centro «Ho- 
me Special Home» di Feletto Um- 
berto, dove Progettoautismo FVG 
ha la sua sede principale. 

«Home special home» è una vera e 
propria casa per l’autismo, che ac- 
coglie circa 90 bambini, ragazzi e 
adulti con autismo insieme ai loro 
genitori, seguiti da 30 operatori e 
numerosi volontari. Al suo interno 
Progettoautismo FVG, grazie al so- 
stegno di Fondazione Friuli, potrà 


Autismo. Nuovi lavori per rendere 
«Home Special Home» più sicura 


a breve realizzare interventi impor- 
tanti quali l’implementazione di un 
sistema di controllo degli accessi e 
di nuovi impianti di climatizzazione 
degli ambienti, oltre a lavori sulla 
pannellatura esterna e sulla pavi- 
mentazione interna del centro. «La 
sicurezza e il benessere di coloro 
che frequentano il centro - ha com- 
mentato la presidente di Progetto- 
autismo FVG Elena Bulfone - è di 
fondamentale importanza, specie 


La sede di Feletto Umberto 


in questo particolare momento di 
emergenza covid19, in particolar 
modo perché si tratta di persone 
vulnerabili ed ipersensibili all'am- 
biente che le circonda. Siamo grati 
a Fondazione Friuli per avere accolto 


vissuti i mesi passati e i 
suggerimenti per affrontare altri 
periodi di limitazioni. 
Infine, conclude il sindaco 
Lenarduzzi, da questo progetto è 
nata anche un'idea di housing 
sociale: «Utilizzando i fondi del 
“Tavolo regionale della casa” 
abbiamo ottenuto un 
finanziamento di 800 mila euro per 
ristrutturare un immobile di 
proprietà del Comune, disabitato 
da anni, per ricavarci quattro piccoli 
appartamenti con affitto a basso 
costo e uno spazio comune da 
sfruttare per iniziative 
comunitarie». 
L'obiettivo del Comune, tuttavia, è 
proseguire «ViviRuda», ampliando 
la fascia d'età dai 70-75enni a 
persone più giovani. «Ringrazio la 
Fondazione Friuli per la sensibilità 
dimostrata - conclude Lenarduzzi 
— e mi auguro che possiamo 
contare sul suo sostegno anche in 
futuro». 

Stefano Damiani 


Grazie alla Fondazione Friuli 
saranno realizzati sistemi 

di controllo degli accessi 

e climatizzazione 


la nostra richiesta e per il sostegno 
nella realizzazione di questi inter- 
venti. Non si tratterà solamente di 
modifiche funzionali: il design dei 
locali sarà curato anche nella bel- 
lezza e nell'armonia delle forme ri- 
cercate con cura ed attenzione coin- 
volgendo le stesse persone con au- 
tismo. La pannellatura esterna per- 
metterà infatti la realizzazione di 
un grande murale realizzato dai ra- 
gazzi del nostro “Atelier Noway”». 


DÀ 
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I LIBRI 


i sono storie che, nell'animo di 

chi le custodisce, decantano 

per anni. Una gestazione lenta, 

ma potente, che dà vita a 

personaggi autentici, capaci di 

concedere tregua solo quando 

abbiano trovato forma compiuta sulla 
pagina scritta. È successo a Maria Silvia 
Bazzoli - giornalista, documentarista e 
ora scrittrice — che allo scoppio delle 
guerre nell'ex-Jugoslavia seguì le 
vicende dei profughi e della loro 
accoglienza in Italia, soprattutto a 
Cervignano, nell'ex caserma Pasubio. 
Sono innumerevoli le testimonianze 
che raccolse lì, tra le donne in fuga da 
un conflitto che - come altrove, del 
resto — aveva fatto del loro corpo un 
campo di battaglia, attraverso lo stupro 
etnico e violenze indicibili. Quella 
miriade di frammenti ora si ricompone 
in «La voce di Ajla», il romanzo 
d'esordio di Bazzoli, pubblicato dalla 
Forum editrice nella collana (s)confini. 
Le due protagoniste — Ajla e la figlia 
Alina - hanno “inseguito” l'autrice per 
anni, il lettore le incontra in una Parigi 
imbiancata dalla neve (elemento 
ricorrente nella narrazione), alle prese 
con la memoria: «Parigi ovattata sotto 
la neve assomiglia a un acquario dove 
galleggiano volti e immagini, e io... io 
mi ci trovo a nuotare disorientata, 


sopraffatta dai ricordi che non volevo» 
spiega Alina all'amica Hellen. Ajla si 
trova in ospedale, sprofondata in uno 
stato di catalessi, inspiegabile per i 
medici. Alina — ricamatrice, affermata 
fiber artist — è appena rientrata da New 
York per assistere la madre del cui 
passato non sa nulla, per lei dunque è 
giunto il tempo di riannodare i propri 
ricordi con la storia di Ajla. 

Inizia così un dialogo che viene 
concesso e affidato, nella sua interezza, 
solo al lettore perché Ajla racconta, ma 
la sua voce è muta. Ad Alina dunque 
toccherà intuire, raccogliere indizi e 
scavare nel passato. Il suo è il destino 
che accomuna tantissimi giovani, i 
cosiddetti “figli della guerra” che — nei 
Balcani e in tutta Europa - hanno 
scelto di scoprire le proprie radici per 
quanto dolorose, ma indispensabili per 
ricomporre la propria identità. 

È - quello di Alina - uno scavare che 
però restituisce molto anche a noi, 
perché, come società, abbiamo 
archiviato in fretta quella parentesi 
della storia europea che coinvolse così 
da vicino il nostro territorio. Un 
indagare che ci dà conto, per altro, della 
difficoltà che quelle donne 
affrontarono per ricostruire la propria 
vita: grazie ai ricordi di Alina 
scopriamo, infatti, che le due 


LA RACCOLTA. Paolo Patui tratteggia il ritratto 


ESORDIO. La documentarista Maria Silvia Bazzoli dà voce 
alle storie di profuganza dalla ex Jugoslavia raccolte a Cervignano 


In Ajla le donne in fuga 
dalle guerre dei Balcani 


protagoniste vissero i primi anni a 
Parigi in strada, in estrema povertà. Ma 
è proprio quel guardare il mondo dal 
basso, dal marciapiede, che dona ad 
Alina la capacità di sentire nel 
profondo l'umanità di chi incontra. 
Tutto questo ci viene consegnato da 
una scrittura ricca, dal passo poetico, 
che però non edulcora nulla, anzi, 
quando deve dire la violenza, si fa 
diretta, scarna ed essenziale. 

«La voce di Ajla» è un libro importante, 
arrivato in libreria proprio nei giorni in 
cui ricorrono i 25 anni dagli accordi di 
Dayton — che sancirono una pace 
sempre in bilico e la definitiva 
divisione etnica della Bosnia -, a un 
quarto di secolo (celebrato a luglio) 
dall'eccidio di Srebrenica in cui, sotto 
gli occhi di un'Europa inebetita, furono 
ammazzate ottomila persone. 

A firmare la postfazione è poi 
un'autrice che meglio di altri ha 
analizzato le vicende dei Balcani, 
Nicole Janigro. Infine, più che 
indovinata l’evocativa immagine di 
copertina: uno scatto tratto dalla serie 
«Il sogno delle cose» di Ulderica Da 
Pozzo, anche lei capace come poche di 
tessere, per immagini, le storie delle 
donne. 

Mercoledì 25 novembre, alle 18 
(all'indirizzo web https://bit.ly/25- 
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Maria Silvia 


La voce 


| Bazzoli 


di Ajla 


novembre-La-voce-di-Ajla) si terrà, in 
collaborazione con l'Università di 
Udine, la presentazione del volume. 
Interverranno Valeria Filì, delegata 

del Rettore alle Pari 
Opportunità, e Norma Zamparo, 
coordinatrice editoriale della Forum. A 


= Val > 


dit DRM 


dialogare con l'autrice sarà la giornalista 
Linda Caglioni, giornalista, autrice del 
reportage «Bosnia, i figli (dimenticati) 
della guerra». 
Maria Silvia Bazzoli / La voce di Ajla / 
Forum / 192 pagine, 16, 50 euro. 

Anna Piuzzi 
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on un semplice libro, ma - in questo 
2020 così disorientante — una preziosa 
bussola per ritrovare coordinate che ci 
appartengono da sempre, che col 
tempo però avevamo forse 
dimenticato. È questo il dono che Paolo 
Patui, direttore artistico del Teatri Stabil Furlan, 
ci consegna ad un mese esatto dal Natale, 
arriva infatti in libreria mercoledì 25 novembre 
«Alfabeto friulano delle rimozioni», una 
raccolta di 45 ritratti di donne e uomini dal 
Livenza al Timavo, pubblicata nella collana 
«Camera con vista» da Bottega Errante. 
«Sono quarantacinque — precisa l’autore 
nell'introduzione -. Ma potremmo 
moltiplicarli per dieci, per cento, per mille. 
Sono un piccolo esempio, una minima 
frazione, una cernita arbitraria di donne e 
uomini che, semplicemente vivendo, hanno 
tracciato un solco profondo nella storia di 
questa terra». Ed è proprio alle loro vite — 
contraddistinte da tenacia inossidabile e spesso 
da un'idealità radicata e concreta —- che 
dovremmo guardare per ritrovare il pensiero (e 
il carattere) che serve per immaginare la 
rinascita del “dopo pandemia”. 
Si tratta di ritratti narrativi che si tengono ben 
alla larga dalla pretesa di esaustività, che sono 
anzi pensati per generare curiosità nel lettore, 
non a caso ognuno di essi si chiude con un 
suggerimento di lettura per chi desiderasse 
approfondire la conoscenza dei diversi 
personaggi. 


di uomini e donne che hanno lasciato il segno 


Fuori dall'oblio 45 
friulani straordinari 


La scrittura poi è quella inconfondibile di 
Paolo Patui, dal piglio accattivante e piena di 
ritmo, capace al contempo di profondità e 
leggerezza. Il lettore si trova così a rimandare, 
di racconto in racconto, il proposito di riporre 
il libro per occuparsi di qualche incombenza, 
del resto dopo aver letto (per dirne uno) del 
mazziniano Antonio Andreuzzi, dell'impresa 
di Navarons e dei suoi lunghi giorni nella 
spelonca di Cuèrda del Domisdala, mica ci si 
può fermare. Ecco allora che si dischiude un 
mondo ingiustamente rimosso dalla memoria 
collettiva, si scoprono sportivi formidabili 
come Armando Filiput, preti generosi come 
don Luigi Treppo, impresari lungimiranti come 
Marco Volpe o Carlo Lualdi, donne coraggiose 
come la partigiana Virginia Tonelli e 
intraprendenti come Cora Slocomb. E ancora, 
architetti innovativi come Ottorino Aloisio 0 
Antonio Berlam, geni eclettici come Luigi 
Rapuzzi (pittore, ufologo, scrittore e partigiano 
dallo «sguardo sognante» e «labbra sottili 
pronte a piegarsi un una smorfia ironica»). Che 
dire poi di Maria Pia Moretti, giornalista, 
conduttrice, nominata nel 1965 capo redattore 
centrale della Rai? O di Carmen Pericolo, 
costumista d'eccezione per Vittorio Gassman e 
non solo? 

Ognuno di loro ha alle spalle esistenze 
affascinanti, sorprendenti, per certi versi 
persino incredibili nella loro multiforme 
volontà di uscire dalla banalità del vivere 
quotidiano: «Anime appassionate — scrive Patui 
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-, menti fervide, braccia pronte alla fatica, 
sguardi acuti e curiosi, mani abili a creare, 
esistenze impazienti di fornire un contributo 
prezioso ai propri contemporanei, come ai 
futuri cittadini del mondo». Insomma «donne 
e uomini che hanno sentito la vita non come 
un'effimera e vuota parentesi di tempo, ma 
come un'occasione irripetibile». L'iniziativa 
editoriale, è bene ricordarlo, prende le mosse 
da una precedente versione radiofonica Rai 
dall'omonimo titolo, con Patui autore e 
conduttore. Ognuno dei quarantacinque profili 
è introdotto da schede che riportano note 
biografiche con tanto di “segni particolari” 
fisici e caratteriali e si chiude - come detto — 
con un «suggerimento di lettura». Un libro 
dunque che, ne siamo certi, sarà per molti solo 
l'inizio di un più ampio percorso di riscoperta. 
Paolo Patui sarà ospite di «Libri alla radio» su 
Radio Spazio, venerdì 27 novembre alle 11. 
Paolo Patui / Alfabeto friulano delle rimozioni / 
Bottega Errante / 208 pagine, 15 euro. 

A.P. 


Doniamo un libro 
alle nostre scuole 


la — 


Ta, A) 


me, 
gia - 


orna anche quest'anno «Io leggo perché», la grande 

raccolta di libri a sostegno delle biblioteche 

scolastiche organizzata dall'Associazione Italiana 

Editori, accompagnta dal motto «un libro unisce 

sempre». Fino a domenica 29 novembre nelle 
librerie aderenti sarà possibile acquistare libri da donare 
alle scuole “gemellate” con ogni singola libreria (per 
scoprire quali sono basta visitare il sito 
www.ioleggoperche.it). Ognuno potrà scegliere un titolo 
tra quelli suggeriti dagli istituti o semplicemente in base 
alle proprie preferenze. La donazione raddoppia perché per 
ogni libro acquistato la casa editrice ne regalerà un 
secondo. Nelle scorse edizioni #ioleggoperchè ha permesso 
di portare oltre un milione di libri nelle scuole italiane. 


Le librerie aderenti 


Ecco le librerie del territorio che aderiscono all'iniziativa: a 
Udine le Paoline (via Treppo), la Cluf (via Gemona), la 
Friuli (via dei Rizzani), la Feltrinelli (via Canciani) e la 
Mondadori (via Savorgnana). A San Daniele la W. Meister 
& co (piazza Vittorio Emanuele II). A Cividale la libreria di 
via Manzoni e la Muner (via Mazzini). 

A.P. 
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BI GURIZE. Scuele ecologjiche 
e digjitàl 
I fruts de scuele primarie «Oton Zupancié» 
di Gurize a àn vincùt il concors par progjets 
inovatîfs «Scuola Digitale», te sezion 
risiervade ai scuelàrs dal prin cicli 
d’istruzion. In gare a jerin 784 scuelis dal 
prin cicli. La Scuele gurizane e à prontàt un 
videozàc su la crisi climatiche, ch'al jere 
intitulàt «Il mago del clima». Il progjet 
ecologjic e digjitàl al jere ancje bilengàl, 
talian-sloven. Chest an, tal Premi «Scuola 
Digitale», inmaneàt dal Ministeri de 
Istruzion, a son stàts ingaiàts 35 mil 
students, guidàts di 2 mil e 500 insegnants. 


BI PERTEADE DI PONTEBE. 
In tribundl par salvà la Fele 


Ai 25 di Novembar, la Regjon Friùl-V. J. e 
rapresente dute la Comunitàt dal Cjanàl dal 
Fier intal procès dal Tribunal superiòr des 
aghis publichis di Rome sul implant 
idroeletric proponùt de societàt di Vencon 
«Idroelettrica Fella S.r.l». Te udience 
romane, si discorarà su lis disposizions 
regjonals ch'a àn stabilît l'ineficacitàt de 
«Publiche utilitàt» dal implant idroeletric e 
la decjadence de «Autorizazion uniche» a 
realizà l'opare fra San Roc di Pontebe e 
Braiducis di Perteade. Pe protezion e pe 
valorizazion turistiche e ambientàl des 
aghis de Fele al è daùr a messedàsi un 
Comitàt di proprietaris, di naturaliscj e di 
pescjadòrs di dut il Cjanal dal Fier ch'a àn 
inviàt une petizion publiche 
(www.change.org/p/presidente-regione- 
fvg-it-un-patrimonio-comune-da- 
proteggere-liberiamo-il-fiume-fella-dalle- 
speculazioni?signed=true). 


HH PORDENON. La sculture 
di Giorgio Celiberti 


Cence bisugne di biliet e cence pòre 
d'inmalàsi par colpe di Covid-19, si podarà 
visità fintremai tal més di Avrîl dal 2021, la 
mostre «Celiberti a Pordenone», imbastide 
tes placis, tes stradis e tes corts de capitàl 
dal Friùl ocidentàl par proferî 50 sculturis 
dal artist udinés, classe 1929. Cumon, 
«Pordenone Fiere» e «Fondazione Friuli» a 
an sielzùt 15 ambientazions pa lis oparis, 
presentadis fùr par fùr ancje tal catalic, 
stampàt di pueste in onòr di Giorgio 
Celiberti. 


HI SAN ZORG DI NOIÀR. 
I servizis di Vile Dora 


La Biblioteche Vile Dora no mole di ufrî i siei 
servizis. Clamant il numar 0431 620281, si 
pues frecuentà l’aule studi de Cjase de 
Poesie. Su prenotazion, po, si pues ritirà 
libris, rivistis e Dvd. | volums si podarà 
tornàju indaùr li des salis dal Antiquarium. 
Al è garantît ancje il servizi ad imprest. Il 
Centri di agregazion par fantats 
«Spassatempo» al reste viert intes zornadis 
di lunis, di miercus e di vinars dopomisdì. 
Ancje l’Infopoint al va indenant cui siei 
servizis, te buinore di sabide. 


Il proverbi 
Ni la tos ni l'amòr 
no stan mai scuindùts. 


Lis voris dal més 
Dutis lis plantis in vàs a àn di jessi 
metudis in ripàr dal frét. 


Un mont plui gjeneròs 


II di Dicembar, 
e cole la IV edizion 
dal «Dì dal regài» 


l è nassùt tai Stàts Unîts come 
«Donor Day», vie pal 2012, 
par fài cuintri a la malatie dal 
«shopping» convulsîf, 
discjadenàt des modis 
consumistichis dal «Black Friday» e 
dal «Cyber Monday». De Americhe 
si à slargjàt par dut il mont, 
deventant «GivingTuesday» o 
«Zornade mondiàl dal regàl», che si 
celebre bielzà in 150 Paîs. Chenti, e 
je rivade 4 agns indaùr, ingaiant 
citadins, organizazions «non 
profit», scuelis, istituzions e ancje 
aziendis cul obietîf comugnàl di 
celebrà e di sparnicà par ogni 
dontri la «Culture dal donà». 

Dutis lis iniziativis programadis pal 
I di Dicembar, cuant ch'e colarà la 
«Dì dal regàl» dal 2020, a son 
popolarizadis tal portàl 
givingtuesday.it. Donadòrs e 
volontaris a puedin tamesà e 
prudelà azions positivis za 
pandudis tal lùc internet o ben a 
puedin invià une racuelte di ufiertis 
par invià un progjet origjinàl, 
profitant a gratis de plateforme di 
«crowdfunding» 
ungiornoperdonare.it. E si podarà 
ancje cjapà part a la difusion dai 
fins de zornade e de culture de 
gjenerositàt cui «social» da 
l'iniziative (#GivingTuesday, 
#GivingTuesdayItaly e 
#ungiornoperdonare). 

Intant, il mont dal Tierg Setòr e dal 
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Intant, al tire 
a di lunc 

il percors 
partecipatif 
pe riforme 
regjonàl 

dal Tierc Setòr 


CONSULTAZIONE PUBBLICA! 


Nuova Normativa Terzo Settore 


O, 


| Eje partide la consultazion par ispirà l’aplicazion regjonal de riforme dal Tierg Setòr 


volontariàt regjonàl al è impegnàt 
tal percors partecipatîf, inmaneàt de 
Regjon cul Forum dal Tierg Setòr e 
cul Centri servizi volontariàt, par 
prontà la leg gnove ch'e varà di 
garantî, ancje in Friùl e a Triest, 
l'aplicazion de riforme taliane dal 
Tierg Setòr stabilide dal Decret 117 
dal 2017. Il procès al proponarà, 
fintremai ai 15 di Zenàr, une 
consultazion publiche «on line». 
La riforme e cjape dentri dutis lis 
espressions dal impegn autonom e 
da l'iniziative dai citadins in 
ativitàts d'interès gjeneràl e cun 
finalitàts solidariis, seont i principis 
dai articui 2, 3 e 118 de Costituzion 
republicane. 

Forum regjonàl dal Tierc Setòr e 
«Cvs» a bramin che dal percors 
partecipatîf e salti fàr tant une 
normative moderne e positive che 


sim. = nipote 


2% NIC 


s.m. = livido, ecchimosi 


fine del XIV secolo) 


«> NICUL 


cui si posa la culla 


(dal latino nepos “nipote (figlio del figlio o del nipote)") 
Chest Otubar gno nevòt al fàs disevot agns. 
Il prossimo Ottobre mio nipote farà diciotto anni. 


(dall'antico lombardo nizzus “livido, contuso”, documentato dalla 


Ce nic che o ai cjapàt chel altri dì sul cjast! 
Che livido ho preso l'altro giorno sul granaio. 


(probabilmente voce onomatopeica) 
None, podaressino meti un nicul tal curtîl? 
Nonna, potremmo mettere un'altalena nel cortile? 


In vore par garantî partecipazion e inclusion tai procès legjislatîfs 


La V Comission dal Consei regjonàl e à metàùt sù une clape par profondî lis propuestis 
ch'a intindin di garantî la partecipazion democratiche dai citadins tal procès legjislatîf. La 
di-scussion e je stade inviade di une propueste dal conseîr Furio Honsell. Ancje il grop 
«M55» al à presentàt un progjet di cheste fate. L'obietîf al è chel di rindi lis decision plui 
viertis e plui trasparintis. Par Honsell, si varès di istituî dai «Comitàts di partecipazion 
legji-slative» par rapresentà la vòs dai citadins. 


une fuarce rinovade par dutis lis 
formis gnovis di «Aministrazion 
condividude» e di Sussidiarietàt 
orizontàl. 
A puedin cjapà part a la 
consultazion dutis lis realtàts dal 
Tierg Setòr, ma ancje chei sogjets 
ch'a condividin parie progjets e 
impegns, al ven a stài 
Aministrazions publichis, Ents 
locài e Istituzions. Tal lùc internet 
dal Centri servizi volontariàt, al è 
disponibil un «dossier» ch'al 
presente dut il procès 
(www.csvfvg.it); altris materiài 
informatîfs si pues bu-rîju fùr a la 
direzion 
https://terzosettore.fvg.it/versolanu 
ovalegge. Par dàsi in note, si varà di 
compilà il modul: 
https://terzosettore.fvg.it/partecipa. 
Mario Zili 


Messe par furlan 

A Udin, la Messe par furlan e ven 
cjantade ogni sabide a 5 e mieze 
sore sere (17.30), li de capele de 
«Puritàt», daprùf dal domo. Sabide 
ai 28 di Novembar al cjantarà 
messe pre Cappellari. Radio Spazio 
e trasmet sul moment la liturgjie. 


Peraulis in dismentie par cure di Mario Martinis 


s.m. = livello (deverbale di livellare “ridurre allo stesso piano”, 


dal latino libellus, diminutivo di liber “libro”, da confrontare 


con l'antico francese livel, attestato con il significato di “livello” 


nel XIII-XVI sec.) 


Par fà dret il mir al covente il nivel. 
Per fare dritto il muro occorre la livella. 


E je int di nivel. 
È gente di livello. 


.--» NOLE 


s.f.= nocciola (dalla forma diminutiva *nucèéola “piccola 
noce", dall'aggettivo nucèus, da nux “noce”) 

Te torte metìno ancje lis nolis? 

Nella torta mettiamo anche le nocciole? 


s.m. = dondolo, altalena, gioco infantile; i traversi arcuati su «*** NORIE 


s..f.= momento, punto, volta (voce antica friulana, 
probabilmente da (ad) unam horam “ad una certa ora") 
Orlant al è rivàt juste in ché norie. 

Orlando è arrivato giusto in quel momento. 
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Radio Spazio, impareggiabile caleidoscopio friulano 


Radio Spazio 
SPAZIO CULTURA 
dal lunedì al venerdì alle 6.30, 9, 12.30 e 18.30 


ella puntata di giovedì 26 
novembre si parlerà della 
“Settimana dei diritti 
dell'infanzia e dell'ado- 
lescenza” e più in particolare 
delle iniziative organizzate 
dalla Cooperativa sociale Ita- 
ca nei comuni di Bagnaria Ar- 
sa, Carlino, Muzzana del Tur- 
gnano, Latisana, Porpetto, 
Torviscosa, San Giorgio di 
Nogaro e Sagrado. Ai micro- 
foni di Radio Spazio intervie- 
ne Cosimo Zito, coordinato- 
re area giovani e sviluppo di 
comunità per Itaca. Venerdì 
invece lo storico Marco Pa- 
scoli guiderà gli ascoltatori 
alla scoperta delle sale e della 


I PROGRAMMI DI RADIO SPAZIO i 


DA LUNEDI A VENERDÌ SABATO DOMENICA 
MI GrNazionale : 7.00, 9.00, 12.00, 13.00, 18.00 MA Gr REGIONALE 7.15, 8.15, 9.15, 12.15 MI GR“MAGAZINE” IL MEGLIO DELLA SETTIMANA IN FRIULI ORE 7.15, 8.15,9.15 
MI Gr RADIO VATICANA : 8.00, 14.00 MA Meteo: 7.30, 8.30, 12.30, 13.30, 14.30, 19.30 MI GRNAZIONALE INBLU: 7.00, 9.00, 12.00, 13.00 NM Gr RADIO VATICANA : 8.00, 14.00 
06.00 Almanacco 15.00 Lunedì: Cjargne, 06.00 Almanacco 6.00 Il Vangelo della domenica 
Glesie e int rubrica di vita ecclesiale in Friuli Da martedì a sabato: Gjal e copasse Glesie e Int a cura di don Nicola Zignin 
06.30 Spazio Cultura 16.00 Lunedì:Spazio Sport 06.30 Prima di tutto 6.30 Glesie e Int (vita della Chiesa in Friuli) 
Prima di tutto commento quotidiano Martedì Folk e dintorni con Marco Miconi 07.30 Sotto la lente, attualità friulana 7.00 Almanacco 
al Vangelo del giorno Mercoledì Basket e non solo con Valerio Morelli 08.30 Memorie dal Friuli e Sotto la lente 
07.30 Sotto la lente, attualità friulana Giovedì: Ispettore rock con Nicola Cossar 09.30 Sotto la lente 8.00 Il Vangelo della domenica 
07.45 Rassegna stampa locale Venerdì: Folk e dintorni con Marco Miconi 10.00 Gjal e copasse a cura di don Nicola Zignin 
08,30. Rassegna Stampa nazionale TZ.00 Lunedì: Pomeriggio InBlu 11.00 InBlu notizie e FREEulBike (7) 8.30 Intervista all’Arcivescovo di Udine 
Rassegna Stampa locale Martedì: Spazio Benessere "a 11.30 Spazio benessere 900 Cjargne (7) 
09.00 Spazio Cultura Mercoledì: Memorie dal Friuli 1230 Sotto la lent 10.15 IV lodellad ; 
09.30 Sotto la lente, attualità friulana con Valentina Fantini : DEA SRo ; AMGSIRES TA ZAMenta (n) 
10.00 Lunedì: Cjargne, Giovedì: G.A.F. tour, con Matteo Trogu 13.00 In blu notizie 10.30 Santa Messa in diretta dalla Cattedrale 
Da martedì a sabato: Gjal e copasse Venerdì: Libri alla radio + Glesie e int. 11.45 Glesie e Int o. 
10.30 Spazio meteo, con i previsori del Osmer 17.30 Martedì: Dute une comedie, con Luca Piana | 13.30 Meteo e Musica 12.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni (1) 
11.00 Lunedì: Spazio sport, con Mattia Meroi Mercoledì: Cjase nestre 14.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni 13.00 Dute une comedie 
Martedì: Spazio benessere con Paola Valdinoci Giovedì: La salùt no si compre 15.00 Libri alla radio con Anna Piuzzi 13.30 Sotto la lente domenica 
Mercoledì: Spazio Economia con Guglielmo Pitzalis 15.30 Dute une comedie 14.00 Memorie dal Friuli 
con Marino Firmani Venerdì: FREEulBike con Francesco Tonizzo 16.00 Basket e non solo 15.00 Black zone 
Giovedì: Gaf tour, con Matteo Trogu 18.00 Sotto la lente, attualità friulana, 17.00 Glesie e Int 16.00 Storie di Note 
Venerdì: Libri alla radio con Anna Piuzzi 18.30 Spazio cultura 17.30 Santa Messa in marilenghe in diretta 17.00 Cjase nestre ( replica ) 
11.30 Martedì: Dute une comedie, con Luca Piana | 19.00 Santa messa in diretta dalla Cattedrale dall’Oratorio della Purità 17.30 Lasalutno si compre 
Mercoledì: Cjase nestre 19.40 Glesie e Int (vita della Chiesa in Friuli) 18.30 La salùt no si compre 18.00 Spazio benessere 
Giovedì: La salùt no si compre 20.00 Vrata proti vzhodu trasmissione in sloveno 19.00 G.A.F. tour 18.30 Libri alla radio 
ii Francesco Tonizzo sui Lt ni psi ì (223 Memotiedalenali 19.00 Borghi d'Italia 
ma snazio cultura Ha i vir % i storni I 20.00 Okno v Benetjo, con Ezio Gosgnach 20.00 Okno v Beneéjo, con Ezio Gosgnach 
i p cui LIGOTA RESSeSe PolnSota (trasmissione della minoranza slovena) (trasmissione della minoranza slovena) 
Sotto la lente, attualità friulana, Giovedì: Ispettore rock 21.00 Blackzone È 
13.00 Gr Nazionale (edizione maxi) e di seguito Venerdì: Folk e dintorni con Marco Miconi 33.00 Giai 21.00 C'è sempre una canzone 
Ecclesia (approfondimenti ecclesiali nazionali) | 22.00 Lunedì: Cjargne, : jal e copasse 22.00 Domenica Classica 
13.30 GlesieeInt Da martedì a sabato: Gjal e copasse 23.00 Musica classica introdotta programma InBlu 
14.30 Mercoledì: Memorie dal Friuli con V. Fantini | 23.00 Musica classica introdotta (fino alle 06.00) (fino ore 06) 23.00 Musica classica introdotta 


sita. 


collezione del Museo della 


Grande Guerra di Ragogna 
(nella foto), attraverso un vero 
e proprio tour audio. Assieme 
a lui esploreremo anche gli 
appostamenti di artiglieria ri- 
salenti alla Prima Guerra 
Mondiale sul monte Faeit e 
sul monte Campeon, recente- 
mente puliti e sistemati dal 
comune di Montenars e arric- 
chiti con nuovi percorsi di vi- 


SOTTO LA LENTE 


zio. Qualche an- 
ticipazione: venerdì 
27 novembre alle 
7.30 e alle 9.30 
parleremo della cri- 
si che sta vivendo 
anche il settore del- 
la pesca in regione 


assieme ad Antonio San- 
topolo, presidente della 
Cooperativa pescatori di 
Grado. La chiusura di risto- 
ranti e locali ha ripercus- 
sioni serie sull'attività dei 
pescatori costretti a “sven- 
dere” orate e branzini. Sa- 


tutta la settimana alle 7.30, 9.30, 12.30 e 18 


a: 
la rubrica degli bato alle 7.30 e 
approfondimen- alle 9.30 invece 
ti di Radio Spa- vi porteremo 


una trentina di soci. 


E siamo al sistema pubblico di identità digitale 


virtualmente in 
i Spagna e per 
l'esattezza in 
Andalusia. Da 
una decina 
d'anni lì vive 
Daniela Nova 
(nella foto) che 
è la vicepresidente del Fo- 
golàr furlan di Marbella. Ci 
racconterà delle limitazioni 
in atto per contenere la 
pandemia da Coronavirus 
e dell'attività di questo pic- 
colo Fogolàr che raggruppa 


a dichiarazione dei redditi? L'esito di un tampone? La ri- 
chiesta della “carta famiglia” o servizi simili? Tutte opera- 
zioni comodamente svolte dal divano di casa, evitando 
le code e le perdite di tempo delle uscite da casa, alle vol- 
te nemmeno permesse dalle colorate regole anti-COVID. 
Tutto merito dello SPID, il Sistema Pubblico di Identità Di- 
gitale che permette l’accesso a una lunga serie di servizi ero- 
gati dalla Pubblica Amministrazione, dal Sistema Sanitario o 
da enti come INPS o INAIL. Il lockdown prima e la “seconda 
ondata” poi hanno fatto lievitare il numero di cittadini ita- 
liani che hanno attivato lo SPID: negli ultimi 12 mesi, ossia 
a partire da novembre 2019, gli SPID attivati sono passati da 
poco più di 5 milioni agli attuali 13,2 milioni, con un incre- 
mento - negli ultimi due mesi - che viaggia al ritmo di qua- 
si 31mila nuove attivazioni quotidiane. 
Come funziona SPID? 
SPID non è un codice fiscale né una password. Si tratta di 
una procedura con cui effettuare, via internet, l’accesso ad al- 
cuni servizi erogati on-line. A seconda dell'importanza e del- 
la delicatezza del servizio richiesto sono possibili ben tre li- 
velli di sicurezza. Una volta attivata questa “identità digitale” 
è possibile usare il proprio indirizzo mail e una propria pas- 
sword (siamo al primo livello), oltre a un codice usa-e-getta 
disponibile su un'applicazione per smartphone (secondo li- 


vello) o una card specifica simile alla nostra tessera sanitaria 
regionale (terzo livello, il più sicuro). 

Come si attiva lo SPID? 

Al momento lo Stato italiano riconosce ben nove soggetti a 
cui si può richiedere l'attivazione della propria identità digi- 
tale: molti sono enti privati accreditati dopo severe procedu- 
re di certificazione, ma tra essi figurano — per esempio — an- 
che le Poste italiane o la TIM. Armati di carta di identità, tes- 
sera sanitaria con codice fiscale e indirizzo mail, sui siti web 
di questi soggetti (riepilogati su www.spid.gov.it) si trovano 
le istruzioni per attivare lo SPID. Non tutti i servizi sono gra- 
tuiti: alcuni richiedono un collegamento video con un ope- 
ratore, per la verifica dell'identità: in questo caso è previsto 
un pagamento. 

Come si usa? 

Uno degli utilizzi più gettonati è l’accesso al proprio fascico- 
lo sanitario, che qui in Friuli - Venezia Giulia è disponibile 
sul portale SESAMO. Immaginiamo, infatti, di aver effettua- 
to un tampone per una sospetta positività al coronavirus: 
senza attendere la telefonata (0 l'SMS) del sistema sanitario 
(attesa che può durare diversi giorni) possiamo connetterci a 
SESAMO effettuando l’accesso con il nostro SPID per cono- 
scere l'esito del tampone, riducendo il tempo di attesa e, di 
conseguenza, la sgradevole quarantena. 


CJARGNE 
il lunedì in diretta alle 10 (replica alle 15 e alle 22) 


unedì 30 novembre Novella 

Del Fabbro ci farà rivivere la 

tradizione di “Sant'Andree il 

purcit su la bree” che si cele- 
bra in tutto il Friuli, e anche in 
Carnia, proprio quel giorno. 
Come si macellava il maiale un tempo? A raccontar- 
lo due esperti d'eccezione: Lea di Tualis, 91 anni, e 
Nelio, 89, di Collina. 


IL PALINSESTO 


Un altro esempio? La dichiarazione dei redditi. Perché arro- 
vellarsi sui moduli cartacei o utilizzare mezza giornata per 
recarsi in un patronato quando una dichiarazione precom- 
pilata è possibile in pochi clic (e pochi minuti) sul portale 
dell'Agenzia delle Entrate o dell'INPS? Anche in questo caso 
tutto è possibile a chi ha lo SPID. 
E la privacy? 
Niente paura: nessuna clonazione di identità, furto di dati o 
simili. Tra i requisiti richiesti agli enti erogatori dello SPID 
c'è, ovviamente, un rigido protocollo — costantemente ag- 
giornato - per la gestione dei dati personali dei cittadini. 
Ogni utente, poi, può scegliere una propria password con 
cui accedere ai servizi digitali: questi aspetti, uniti al fatto che 
la grande maggioranza di tali servizi richiede almeno il se- 
condo livello di sicurezza, fanno sì che il sistema SPID sia 
estremamente sicuro. E non potrebbe essere altrimenti. 
Giovanni Lesa 


LA VITA CATTOLICA 


RETI 


Roi fi] 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


mercoledì 25 novembre 2020 ( ) 


GIOVEDÌ 26 


17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 RITA LEVI-MONTALCINI, 
film Tv con Elena Sofia Ricci 

23.35 AmaSanremo, rubrica 


VENERDÌ 27 


17.05 Lavita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità, gioco 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 THEVOICE SENIOR, 

talent show con Antonella Clerici 
00.10 Tv7, settimanale 


SABATO 28 


16.25 Italia sì!, rubrica 

18.45 L'eredità week end, gioco 

20.35 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 OTTILIE VON FABER- 
CASTELL, film con K. Suckow 

00.50 Premio Biagio Agnes 


DOMENICA 29 


17.20 Danoi... a ruota libera 
18.45 L'eredità week end, gioco 
20.35 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 VITEIN FUGA, serie tv 

con Anna Valle 
23.45 Speciale Tg1, settimanale 


LUNEDÌ 30 


17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21,25 VITEIN FUGA, serie tv 
con Anna Valle 

23.30 Settestorie, rubrica 


MARTEDÌ 1 


17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 ILCOMMISSARIO MONTALBANO 
serie Tv con Luca Zingaretti 

23.25 Portaa porta, talk show 


_DI 
MERCOLEDÌ 2 


17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 GIGIPROIETTI - L'ULTIMO RE, 
speciale in ricordo di Gigi Proietti 

23.45 Porta porta, talk show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.15 Rai Parlamento 

16.45 Sampdoria - Genoa 

18.55 Hawaii Five-o, telefilm 
19.40 Ncis, telefilm 

21.20 FBI, telefilm con Missy Peregrym 
22.05 9-1-1, telefilm 


18.00 Rai Parlamento 
18.50 Hawaii Five-o, telefilm 
19.40 Ncis, telefilm 
21.20 THEROOKIE, 

telefilm con Nathan Fillion 
22.55 Big Pharma, documentario 


17.15 Il provinciale, rubrica 
18.00 Gli imperdibili, magazine 
18.10 Dribbling, telefilm 

19.40 NCIS: Los Angeles, telefilm 
21.05 S.W.A.T, telefilm con S. Moore 
21.50 Criminal minds, telefilm 


18.15 Tribuna 90° minuto, rubrica 
19.00 90° minuto, rubrica 
19.40 Hawaii five-o, telefilm 
21.00 NCIS:LOS ANGELES, 

telefilm con Chris O'Donnell 
21.50 Ncis: New Orleans, telefilm 


18.00 Rai Parlamento 

18.50 Hawaii five-o, telefilm 

19.40 Ncis, telefilm 

21.20 BOSTON-CACCIA ALL'UOMO, 
film con Mark Wahlberg 

23.35 Una pezza di Lundini, show 


17.05 Danimarca - Italia, sport 
19.15 Una pezza di Lundini, show 
19.40 Ncis, telefilm 
21.20 ILCOLLEGIO, reality 

con Giancarlo Magalli 
23.30 Voice anatomy, show 


18.00 Rai Parlamento 

18.50 Hawaii five-o, telefilm 

19.40 Ncis, telefilm 

21.20 L'ALLIGATORE, miniserie 
con Matteo Martari 

23.15 Restart, rubrica 
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Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Che succ3de?, rubrica 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 QUI E ADESSO, show 
musicale con Massimo Ranieri 

01.05 Newton, rubrica 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Che succ3de?, rubrica 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21,20 TITOLOV, talk show con 
Francesca Romana Elisei 

01.05 Fuori orario. Cose (mai) viste 


17.25 Report, inchieste 

20.00 Blob, magazine 

20.20 Le parole della settimana 

21.45 SAPIENS, UN SOLO PIANETA, 
reportage con Mario Tozzi 

00.35 Un giorno in pretura, inch. 


13.00 Radici, rubrica 
14.30 Mezz'ora in più, rubrica 
16.30 Kilimangiaro, documentario 
20.00 CHETEMPO CHE FA, 

talk show con Fabio Fazio 
00.40 Mezz'ora in più, rubrica 


20.00 Blob, magazine 
20.20 Che succ3de?, rubrica 
20.45 Un postoal sole, soap opera 
21.20 REPORT, 

inchieste con Sigfrido Ranucci 
23.15 Checifaccio qui, reportage 


17.00 Geo, magazine 
20.00 Blob, magazine 
20.20 Che succ3de?, rubrica 
20.45 Un postoal sole, soap opera 
21.20 #CARTABIANCA, 

talk show con Bianca Berlinguer 


20.00 Blob, magazine 
20.20 Che succ3de?, rubrica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 CHIL'HAVISTO?, 

rubrica con Federica Sciarelli 
01.05 I grandi discorsi della storia 


(en 
TV20001 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.00 Santo rosario, da Lourdes 
19.00 Santa Messa 

19.30 Le parole della fede, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
21.10 BARAN, film con Hossein Abedini 
23.00 Indagine ai confini del sacro 


19.30 Le parole della fede, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.50 Guerra e pace, rubrica 
21.10 BUONASERA DOTTORE, 

rubrica con Monica Di Loreto 
22.40 Effetto notte, rubrica 


19.00 Santa Messa 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 

20.50 Soul, con Monica Mondo 

21.20 UNADORABILE TESTARDO, 
film con Peter Falk 

23.15 Today, rubrica 


19.00 Santa Messa 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 

20.30 Soul, con Monica Mondo 

21.05 QUELLA NOSTRA ESTATE, 
film con Henry Fonda 

23.00 Mississipi bourning, film 


19.00 Santa Messa 

19.30 Le parole della fede, rubrica 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 

21.10 INPRINCIPIO ERA, miniserie 
con Martin Landau (2a parte) 

22.55 Eccomi, documentario 


18.00 Santo rosario, da Lourdes 
19.00 Santa Messa 

19.30 Le parole della fede, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
21.10 QUIZ SHOW, film con ). Turturro 
23.35 Baran, film 


19.00 Santa Messa 

19.30 Le parole della fede, rubrica 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 

21.00 ITALIA IN PREGHIERA, 
«Santo Rosario» speciale 

21.50 Benedetta economia 


csi 


> 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 HARRY POTTEREIL 
PRIGIONIERO DI AZKABAN, 
film con Daniel Radcliffe 
23.55 Cinema my love, speciale 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 IL SILENZIO DELL'ACQUA, 
serie Tv con Ambra Angiolini 

23.35 Focus-Niente è come sembra 


16.00 Verissimo, rubrica 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 TÙ SÌ QUEVALES, 

talent show con Belen Rodriguez 
01.15 Striscia la notizia, show 


17.20 Domenicalive, contenit. 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Paperissima sprint, show 
21,20 LIVE-NONÈLA DURSO, 
talk show con Barbara d'Urso 
01.35 Paperissima sprint, show 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 GRANDE FRATELLOVIP, 

reality show con Alfonso Signorini 
01.35 Striscia la notizia, show 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.30 Striscina la notizina, show 

21.00 ATALANTA - MIDTJYLLAND, 
Uefa Champions League 

23.30 Maurizio Costanzo Show 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 ALL TOGHETERNOW, talent 
show con Michelle Hunziker 

01.20 Striscia la notizia, show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.00 Amici, talent show 
19.30 C.S.I. New York, telefilm 
20.25 C.S.I. scena del crimine 
21.20 LEIENE SHOW, 

show con Alessia Marcuzzi 
01.00 Miracle workers: dark ages 


19.00 Amici, talent show 
19.30 C.S.I. New York, telefilm 
20.25 C.S.I. scena del crimine 
21.20 FREEDOM, inchieste 

con Roberto Giacobbo 
00.25 Nuove strade, real Tv 


18.00 Mike & Molly, sit com 
19.30 C.S.I. New York, telefilm 
20.25 C.S.I. scena del crimine 
21.20 LA BELLA ELA BESTIA, 

film con Vincent Cassel 
23.50 Rubyred 3-Verde smeraldo 


16.20 The brave, telefilm 

18.10 Camera cafe, sitcom 

19.30 C.S.I. New York, telefilm 
20.25 C.S.I. scena del crimine 
21.20 WORLDWARZ, film con B. Pitt 
23.45 Pressing serie A, rubrica 


17.40 Friends, sitcom 

18.05 Grande Fratello vip, reality 
19.30 C.S.I. New York, telefilm 
20.25 C.S.I. scena del crimine 
21.20 OBLIVION, film con Tom Cruise 
23.50 Tiki taka, talk show 


19.00 Amici, reality 
19,30 C.S.I. New York, telefilm 
20.25 C.S.I. scena del crimine 
21.20 LE IENE SHOW, 

show con Alessia Marcuzzi 
01.05 Amici, talent show 


18.05 Grande Fratello vip, reality 
19.30 C.S.I. New York, telefilm 
20.25 C.S.I. scena del crimine 
21.20 THELEGENDO OFTARZAN, 
film con Alexander Skarsgard 
23.30 Pressing Champions League 


Tg 7.00-13.30-16.30 


16.45 Salvate il gray lady, film 
19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.20 DRITTO EROVESCIO, talk 

show con Paolo Del Debbio 
00.45 The boxer, film 


16.10 Uomini e cobra, film 
19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.20 QUARTO GRADO, 
inchieste con Gianluigi 
00.45 Elizabeth, film 


zzi 


= 


16.40 Le colline bruciano, film 
19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia weekend 
21.20 THEBOURNE LEGACY, 
film con Jeremy Renner 
00.00 The kingdom, film 


16.30 La donna del west, film 
19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia weekend 
21.25 JOHNNY STECCHINO, 

film con Roberto Benigni 
23.55 Cari fottutissimi amici, film 


16.45 Perry Mason, telefilm 
19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.20 QUARTA REPUBBLICA, 
talk show con Nicola Porro 
00.45 Tv story superstar 


16.45 Rullo di tamburi, film 

19.35 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia, rubrica 

21.20 FUORI DAL CORO, talk show 
con Mario Giordano 

00.45 Il mistero dell'acqua, film 


16.45 L'affare blindfold, film 
19.35 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.20 STASERA ITALIA, 

speciale con Barbara Palombelli 
00.00 Confessione reporter 


20.00-0.45 circa 
17.00 Senti chi mangia, rubrica 17.00 Senti chi mangia, rubrica 14.15 Atlantide, documentario 14.00 L'aria di domenica 17.00 Senti chi mangia, rubrica 17.00 Senti chi mangia, rubrica 17.00 Senti chi mangia, rubrica 
LA 18.10 The good wife, telefilm 18.10 The good wife, telefilm 18.10 The good wife, telefilm 16.00 Uozzap, rubrica 18.10 The good wife, telefilm 18.10 The good wiife, telefilm 18.10 The good wife, telefilm 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 PIAZZA PULITA, talk show 
con Corrado Formigli 

01.10 Otto e mezzo, talk show 


20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 PROPAGANDALIVE, 

rubrica con Diego Bianc 
01.10 Otto e mezzo, talk show 


20.35 Otto e mezzo sabato 

21.15 UNCOLPO PERFETTO, 
film con Demi Moore 

23.30 Uncolpoall'italiana, film 


16.40 Gente comune, film 
con Donald Sutherland 
20.35 NONÈL'ARENA, 
rubrica con Massimo Giletti 


20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 GREY'S ANATOMY, 

telefilm con Ellen Pompeo 
23.05 Private practice, telefilm 


20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 DI MARTEDÌ, 

talk show con Giovanni Floris 
01.10 Otto e mezzo, talk show 


20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 ATLANTIDE, 

rubrica con Andrea Purgatori 
01.10 Otto e mezzo, talk show 
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Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.50 Ransom, telefilm 
19.20 Seal team, telefilm 
20.55 Just for laughs, sketch 
21.20 ELEMENTARY, 

telefilm con Jonny Lee Miller 
22.50 The Craven streets bones 


18.35 Ransom, telefilm 
19.20 Seal team, telefilm 
20.55 Just for laughs, sketch 
21.20 THEVILLAINESS, 
film con Kim Ok-Vin 
23.30 Tribes and empires, serie Tv 


17.30 Gli imperdibili, magazine 

17.35 Doctor Who, telefilm 

19.40 Cold Blood - Senza pace 

21.20 GOTTI-IL PRIMO PADRINO, 
film con John Travolta 

23.15 Al Capone - Icona, film 


15.55 Doctor Who, telefilm 
18.05 Elementary, telefilm 
19.35 Vita segreta di 
Maria Capasso, film 
21.20. ELLE, film con Isabelle Huppert 
23.40 Avigilante, film 


17.50 Tribes and empires, telefilm 

19.20 Seal team, telefilm 

20.55 Just for laughs, telefilm 

21.20 ILTRONO DI SPADE, 
serie Tv con Kit Harington 

22.45 Stranger tape in town, mag. 


17.50 Tribes and empires, telefilm 
19.20 Seal team, telefilm 
20.55 Just for laughs 
21.20 SEVENSISTERS, 
film con Noomi Rapace 
23.35 Wonderland, magazine 


17.50 Tribes and empires, telefilm 

19.20 Seal team, telefilm 

20.55 Just for laughs 

21.20 LA VEDOVAWINCHESTER, 
film con Helen Mirren 

23.00 Il trono di spade, serie Tv 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.30 Edgar Allan Poe sepolto vivo 
20.30 This is art, documentario 
21.15 FEDERICO FELLINI 100 
LA STRADA, balletto 
22.35 Federico Fellini 100 prova 
d'orchestra, musicale 


19.30 Graham Greene il lato 
oscuro delle cose, doc. 
20.30 This is art, documentario 
21.15 ARTNIGHT, «Tiepolo 1 | diritti 
della fantasia; Shoot itl» doc. 
23.15 Save the date, rubrica 


20.15 Richard Wagner. Diario 
veneziano della sinfonia 
ritrovata, documentario 

21.15 BELLO DI PAPÀ, teatro 

22.45 Rumori del‘900, doc. 

23.45 Art night, documenti 


19.05 Dilà dal fiume e tra gli alberi 
20.00 Federico Fellini 100 

prova d'orchestra, musicale 
21.15 CUCCIOLI SELVAGGI, 

«I cuccioli della savana» 
22.10 Dilà dal fiume etra gli alberi 


19,25 Tarzan - L'uomo dietro 
l'immagine, documentario 
20.20 This is art, documentario 
21.15 NESSUNDORMA, rubrica 
con Massimo Bernardini 
22.15 Hannah, film 


19.25 Salman Rushdie, doc. 
20.20 Civilisations, l'arte nel tempo 
21.15 THEFOUNDER, 
film con Michael Keaton 
23.05 Freddy Mercury, the 
ultimate showman, film doc. 


18.30 Salman Rushdie un intrigo 
internazionale, doc. 

19.25 Myname is Ernest, docum. 

20.20 Civilisations, l'arte nel tempo 

21.15 LA BATTAGLIA DI LEGNANO, 
opera di Giuseppe Verdi 


[E] Movie 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.05 Stanlio e Ollio c'era una 
volta un piccolo naviglio 
21.10 SNOWDEN, 
film con Joseph Gordon-Levitt 
23.35 Torino 20venti storie da un 
altro mondo, documentario 


17.45 I sette del Texas, film 

19.35 Stanlio e Ollio, film 

20.05 Stanlio e Ollio ciao amici! 

21,10 CHEF-LA RICETTA PERFETTA, 
film con Jon Favreau 

23.15 lo, Arlecchino, film 


16.00 Un estate in provenza, film 
17.50 La moglie del cuoco, film 
19.25 Mani di fata, film 
21.10 AUNITED KINGDOM, 

film con David Oyelowo 
23.05 Il palazzo del Vicerè, film 


16.05 Fantozzi contro tutti 

17.55 Fantozzi subisce ancora 

19.30 Iladri, film 

21.10 L'ARMATA BRANCALEONE, 
film con Vittorio Gassman 

23.20 Torino special, magazine 


19.30 Stanlio e Ollio, film 
19,55 Stanlio e Ollio - 
Noi siamo le colonne, film 
21.10 VENTO DI PASSIONI, 
film con Brad Pitt 
23.30 Brimstone, film 


16.35 Sangue sulla luna, film 

18.15 Il segno del coyote, film 

20.05 Stanlio e Ollio, film 

21.10 ILFIDANZATO DI MIA 
SORELLA, film con P Brosnan 

22.50 La mia super ex ragazza 


19.00 Stanlio e Ollio, film 

19.40 Stanlio e Ollio il grande botto 

21.10 LO CHIAMAVANO JEEG 
ROBOT, film con C. Santamaria 

23.05 Movie mag, magazine 

23.30 Tuttii santi giorni, film 


Rai Storia 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.10 Il giorno ela storia, doc. 

20.30 Le pietre d’inciampo, doc. 

21.10 A.C.D.C., «Il grande viaggio dei 
Vichinghi; L'impero della Regina 
Vittoria» documentario 

23.00 Cronache dall'impero, doc. 


18.35 Fatti e Fattacci, doc. 

19.30 Diario di un cronista, doc. 
20.05 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 INSIEME, «Storie di donne» doc. 
22.10 Storie contemporanee 


20.00 Il giorno ela storia, doc. 
20.25 Donne di pace, doc. 
20.35 Passato e presente, doc. 
21,15 TOTÒ CERCA CASA, 

film con Totò 
22.35 Documentari d'autore, doc. 


21.20 Navi della legalità, doc. 

21.30 LA MAFIA UCCIDE SOLO 
D'ESTATE, film con C. Capotondi 

22.50 1996-2017: la storia della 
giornata in memoria delle 
vittime di mafia, doc. 


20.30 Passato e presente, doc. 

21.20 Cronache dall'impero, doc. 

21.40 CRONACHE DAL 
RINASCIMENTO, doc. 

22.10 Isiti italiani del Patrimonio 
Mondiale Unesco, doc. 


19.10 Italia viaggio nella bellezza 
20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 STORIE DELLA TV, «Latv 

delle donne» documentario 
22.10 Italiani, documenti 


20.10 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 1940-L’ITALIA IN GUERRA, 
«Attacco alla Grecia» doc. 
22.05 Isiti italiani del Patrimonio 
Mondiale Unesco, doc. 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.00 Garage sale mistery: 
omicidio in re minore 
18.20 La casa nella prateria 
19.30 Strega per amore, telefilm 
21.10 HOLIZADE, film con ). Garth 
23.00 Il dottorT &le donne, film 


16.00 The chronicle mysteries - 
Legami di famiglia 

18.20 La casa nella prateria 

19.30 Strega per amore, telefilm 

21.10. FLIPPER, film con Paul Hogan 

23.00 Little boy, film 


13.00 Little boy, film 

15.00 Un autunno molto speciale 
17.00 Un'estate molto speciale 
19.10 Holizade, film 

21.10 MYSTIC PIZZA, film con A. Gish 
23.00 Law & order, telefilm 


15.00 Amare è....film 

17.00 Mystic pizza, film 

19.10 Il paziente inglese, film 

21.10 AMORE SENZA CONFINI, 
film con Angelina Jolie 

00.00 La fiera della vanità, film 


16.10 I misteri di Shadow island 
18.10 La casa nella prateria 
20.00 Strega per amore, telefilm 
21.10 IL SEGRETO DI NATALE, 

film con Candice Cameron Bure 
23.00 Il natale di Carol, film 


14.10 Il segreto di natale, film 
16.10 | misteri di Shadow island 
17.45 La casa nella prateria 
19.45 Strega per amore, telefilm 
21.10 RANGO, film d'animazione 
23.00 Surf'sup2, film 


16.10 Il mistero del principe Valiant 

17.45 La casa nella prateria 

19.45 Strega per amore, telefilm 

21.10 WEARE MARSHALL, film con 
Matthew McConaughey 

23.30 Il vento del perdono, film 


IRIS 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.15 A-team, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 VIAGGIO IN PARADISO, 
film con Mel Gibson 
23.10 L'ultimo boy scout 
missione: sopravvivere 


15.15 Inviaggio con Charlie, film 
17.20 Verità apparente, film 
19.15 A-team, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 GUNNY, film con C. Eastwood 
23.00 Pink Cadillac, film 


09.55 Gunny, film 

12.30 Pink Cadillac, film 

14.55 Ben Hur, film 

18.55 Viaggio in paradiso, film 
21.00 SEVEN, film con Brad Pitt 
23.30 Return to sender, film 


13.10 L'esercito delle 12 scimmie 
16.00 Unalibi perfetto, film 
18.05 Note di cinema, rubrica 
18.10 Montecristo, film 

21.00 CAPE FEAR, film con R. De Niro 
23.40 Scuola di cult, rubrica 


16.25 Guardia del corpo, film 
19.15 A-team, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 FIORE DEL DESERTO, 

film con Liya Kebede 
23.40 L'isola dell’ingiustizia, film 


17.25 Massacro a Phantom Hill 
19.15 A-Team, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 SENTIERI SELVAGGI, 

film con John Wayne 
23.50 Berretti verdi, film 


16.45 Berretti verdi, film 

19.15 A-Team, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 MAGICINTHE MOONLIGHT, 
film con Eileen Atkins 

23.10 Alfabeto, rubrica 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 
19.00 circa 


12.45 Avoila linea 

13.15 Family salute e benessere 
14.30 Elettroshock 

19.27 Promoturismo FVG 

19,45 Screenshot 

21.00 ECONOMY FVG 


13.15 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
14.30 Vicini vicini 

15.30 Community FVG 

18.30 Maman! - Program par fruts 
19,45 Screenshot 

21.00 LOSAPEVO! 


14.30 Lo sapevo 

15.45 Ascoltare leggere crescere 
17.30 Le peraule de domenie 
19.15 Donneallo specchio 

19.30 Basket 

21.15 EFFEMOTORI 


10.30 Santa Messa dalla 
Cattedrale di Udine 

15.00 Sotto casa 

16.00 Maman! - Program par fruts 

20.55 REPLAY 

22.00 Start 


12.45 Avoila linea 

13.15 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
14.30 Economy FVG 

19.45 Atutto campo 

21.00 BIANCONERO XXL 

22.00 Rugby magazine 


12.45 Avoila linea 

13.15 Family salute e benessere 
14.30 Bianconero XXL 

18.45 Focus 


19.45 Communi 
21.00 LO SCRIGNI 


FVG 


12.15 Bekeron tour 
12.45 Avoila linea 

14.30 Vicini vicini 

18.15 Sportello pensionati 
19,45 Screenshot 

21.00 ELETTROSHOCK 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


13.30 Studio &stadio 

15.00 Pomeriggio calcio 
17.00 Speciale calciomercato 
19.30 Speciale in Comune 
21.00 L'AGENDA DI TERASSO 
23.00 Speciale in Comune 


16.30 Silive 

17.00 Speciale calciomercato 
18.45 Pagine d'artista 

19.30 Scuole aperte 

21.00 FRIULI CHIAMA MONDO 
22.00 Pomeriggio calcio 


09.00 Speciale calciomercato 
13.30 Friuli chiama mondo 
14.30 Safe drive 

19.30 Speciale in comune 
21.00 THE TRANSPORTER 
23.30 Speciale in comune 


11.30 Studio & stadio 

15.30 Speciale in comune special 

17.30 Basket 

20.30 Musica... 

21.30 STUDIO & STADIO 
COMMENTI 


15.00 Pomeriggio calcio 
15.30 Silive 
16.30 Basket 


18.30 Salute e benessere 
21.00 UDINESE TONIGHT 


23.00 Pomeriggio calcio 


13.30 Udinese tonight 
15.00 Pomeriggio calcio 
18.45 Tmw news 


19.30 Speciale in comune 
21.00 BASKET A NORDEST 


22.00 Pomeriggio calcio 


13.30 Basket tonight 

15.00 Pomeriggio calcio 

15.45 Silive 

17.00 Studio & stadio 

21.00 STUDIO & STADIO 
COMMENTI 
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Presentata la piattaforma digitale Nec, nuovo punto di riferimento per gli operatori del settore 


Edilizia a nord-est: la ripresa c'è e si vede 


ANDAMENTO COSTRUZIONI NORD EST/ITALIA 
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opo un crollo verticale do- 
vuto al lockdown di marzo, 
le aziende del Nordest im- 
pegnate nel settore delle co- 
struzioni sono tornate a re- 
gistrare indici positivi. Ad atte- 
starlo è un rapporto curato dal- 
le componenti friulana e veneta 
dell’Associazione nazionale co- 
struttori edili (Ance), che pren- 
de in esame i dati del mercato 
tra gennaio e settembre del 
2020, confrontandoli con quel- 
li dell’anno passato. In tutto il 
Nordest le ore di lavoro e la 
massa complessiva dei salari 
erogati a marzo sono crollati di 
oltre il 60%, mentre tra maggio 
e giugno si è registrata una vi- 
gorosa ripresa. Un vero e pro- 
prio “rimbalzo”, che ha portato 
già a giugno ad un aumento del 
5% dei salari erogati rispetto al 
2019, un dato rafforzatosi ulte- 
riormente ad agosto con un 
+15%. Su questo andamento 
hanno inciso la necessità di 
chiudere i lavori sospesi, ma 
anche l'attivazione di nuove 
commesse, compresa una soste- 
nuta ripresa dei lavori pubblici. 
Il rapporto di Ance Fvg e Veneto 
guarda anche al futuro, inda- 
gando quali fattori guideranno 
il mercato. Le imprese del Nor- 
dest sono orientate a investire 
nella digitalizzazione e soprat- 
tutto nel controllo e nell'orga- 
nizzazione dei processi, cercan- 


do di offrire ai clienti prestazio- 
ni anche sul piano della gestio- 
ne e della manutenzione dei 
prodotti, in un'ottica di fideliz- 
zazione. Secondo le previsioni 
di Ance, nei prossimi mesi il 
mercato si sposterà sempre più 
verso il settore pubblico, con 
un'eccezione illustre rappresen- 
tata dal super-bonus ristruttura- 
zioni, che almeno per il 2021 
(ma forse anche oltre) garantirà 
un buon flusso di domanda dal 
settore privato. Con la crescente 
dipendenza dagli investimenti 
pubblici, aumenterà anche l’at- 
tenzione per la sostenibilità, 
«un concetto chiave che deve 
diventare riferimento per tutti 
gli attori della filiera», sottoli- 
nea il rapporto. La sostenibilità 
e la riconversione ecologica del- 
le infrastrutture sono al centro 
del piano d'investimenti del co- 
siddetto “Green deal”, promos- 
so dalla Commissione europea. 
Un cambiamento di prospettiva 
che investe sia il prodotto edile, 
che l'organizzazione aziendale 
e la stessa gestione degli am- 
bienti di lavoro, così come la 
relazione con i dipendenti. 
Queste tendenze si rifletteranno 
anche sulla ricerca d'impiego. 
Dal rapporto di Ance Fvg e Ve- 
neto emerge come le piccole e 
medie imprese del settore edile 
regionale siano finalmente 
pronte ad abbandonare vecchi 


LE MIGLIORI OFFERTE DI LAVORO 


ELETTRICISTA 

Azienda attiva in provincia di Pordeno- 
ne cerca elettricista per svolgere inter- 
venti di manutenzione ordinaria e stra- 
ordinaria su impianti civili e industriali. 
Contratto da definire. Per candidarsi: 
pordenone@orienta.net. 
MAGAZZINIERE 

Azienda attiva in provincia di Pordeno- 
ne nel settore automazione cerca risor- 
sa in grado di occuparsi di picking, mo- 
vimentazione merci con muletto e ca- 
talogazione. Contratto da definire. Per 
candidarsi: pordenone@randstadi.it. 
IMPIEGATO TECNICO 

Azienda attiva in provincia di Udine 
cerca impiegato che si occupi di pre- 
ventivi, ricerca fornitori e analisi dei co- 
sti di produzione. Contratto da definire. 
Per candidarsi: udine@humangest.it. 
MANUTENTORE 

Sisecam, multinazionale turca che ope- 
ra nel settore della produzione di vetro, 
cerca per la propria sede di San Giorgio 
di Nogaro un manutentore per macchi- 
ne rotanti, pompe e impianti idraulici. 
Contratto da definire. Per candidarsi: 


portonogaro@sisecam.com. 
PROGRAMMATORE 
Azienda specializzata nella realizzazio- 
ne di sistemi tecnologici per lo sport 
cerca un programmatore con il compi- 
to di sviluppare e gestire l'interfaccia 
utente di siti web. Contratto da defini- 
re. Per candidarsi: job@exelio.eu. 
ADDETTO PRODUZIONE 
Rima Salotti, azienda con sede a Cor- 
denons, cerca personale con mansione 
di cucito per divani. Contratto da defi- 
nire. Per candidarsi: commerciale@ri- 
masalotti.com. 
ADDETTO PULIZIE 
Azienda attiva in provincia di Trieste 
nell'ambito delle sanificazioni, cerca 
dieci addetti/e alle pulizie. Contratto 
da definire. Per candidarsi: 
codroipo@archimedespa.it. 
SISTEMISTA 
Azienda attiva in provincia di Udine cer- 
ca un addetto alla gestione dei sistemi 
informativi interni. Contratto da definire. 
Per candidarsi: selezione_udine@maw.it. 
Con la collaborazione di 
Giovanni Cassina 


modelli e investire nell’innova- 
zione, aprendo le porte a nuove 
figure lavorative, come quelle 
legate ai servizi informatici. 
Inoltre, la ripresa in atto e le 
buone prospettive di investi- 
menti privati e pubblici contri- 
buiscono ad un velato ottimi- 
smo per il futuro. 

Per guidare la potenziale cresci- 
ta, Ance Friuli Venezia Giulia e 
Ance Veneto hanno presentato 
la scorsa settimana una nuova 
piattaforma online con l'obiet- 
tivo — nelle parole di Roberto 
Contessi, presidente Ance Fvg - 


COSTRUZIONI NORD EST/ITALIA Massa salari e ore lavorate 
(Gennalo-Settembre 2020 /Gennalo - Settembre 2019) dati % 


NORD EST 


«di creare un grande fronte co- 
mune, essenziale per contrasta- 
re e superare la profonda crisi 
economica che si è determina- 
ta». La piattaforma si chiama 
“Nec” e nel concreto vuole fa- 
vorire una conoscenza critica 
del mercato delle costruzioni, 
per informare gli operatori del 
settore, ma anche i comuni cit- 
tadini. Sul sito www.nec.ance- 
veneto.it è già possibile trovare 
approfondimenti, guide al mer- 
cato e annunci di bandi e op- 
portunità. 

Alvise Renier 


avanti da Oikos onlus. 


Il mercato del lavoro cambia, 
Oikos Onlus spiega come e perché 


Sono tante le domande e le incertezze che circondano il mon- 
do della ricerca d'impiego, Oikos onlus prova a fare il punto 
con un webinar dal titolo «Il lavoro chiama, chi risponde?». 
L'appuntamento è per giovedì 26 novembre dalle 9.15, in di- 
retta sulla pagina Facebook di Oikos onlus, e prevede due mo- 
menti distinti. Nel primo - «Chi orientare e come farlo?» — ver- 
rà trattato il tema dell'orientamento e dell'inserimento forma- 
tivo alla prova dell'aggiornamento richiesto dal mercato del la- 
voro e dalle diverse età e preparazione professionale della forza 
lavoro. Il secondo momento - «Competenze per un'economia 
solidale e innovativa» - porrà al centro dell'attenzione le com- 
petenze da valorizzare per far fronte al cambiamento in atto 
del mercato del lavoro, ma anche in relazione alle diverse pro- 
venienze culturali della platea di disoccupati. Nel corso della 
tavola rotonda si farà anche il punto sui progetti di inserimen- 
to lavorativo e formazione imprenditoriale per migranti portati 


Turismo, spettacolo, sport, 
ristori fino a 4.800 euro 


e chiusure dovute alla seconda on- 
data della pandemia da Covid-19 
hanno avuto pesanti ricadute sui 
settori ricettivo, turistico, dello spet- 
tacolo e dello sport. Pertanto, la 
giunta del Friuli Venezia Giulia ha deci- 
so di destinare a questi settori gran parte 
dei 18 milioni di euro di contributi re- 
gionali a fondo perduto per le attività 
economiche in difficoltà, con ristori che 
potranno arrivare a un massimo di 
4800 euro. 
L'elenco delle categorie che possono ri- 
chiedere il contributo è presente sul sito 
della Regione, nella sezione dedicata al 
turismo. Prerogativa fondamentale per 
rientrare tra i soggetti beneficiari dei ri- 
stori è quella di aver subito la chiusura 
o una significativa contrazione della 
propria attività nell'ultimo trimestre del 
2020. Inoltre, per poter richiedere il 
contributo è necessario avere sede legale 
e operativa sul territorio regionale. L'en- 
tità del ristoro varierà a seconda della ti- 
pologia di attività, da un minimo di 
650 euro a un massimo di 4800, che 
verranno erogati per mezzo di bonifico 
bancario. 
«Alla luce delle nuove restrizioni gover- 
native abbiamo deciso di riconoscere un 
ulteriore contributo regionale a quelle 
attività che sono state penalizzate dalla 
seconda chiusura autunnale — ha spie- 
gato l'assessore regionale al turismo e 
alle attività produttive, Sergio Emidio 
Bini —. Le attività incluse in questo se- 
condo elenco di beneficiari e che hanno 
già ricevuto il contributo regionale a pri- 
mavera non dovranno presentare una 
nuova domanda ma riceveranno diretta- 
mente un bonifico sul proprio conto 
corrente. Per alcune categorie dello 
sport e dello spettacolo, che invece sono 
state inserite adesso nell'elenco dei be- 
neficiari, basterà fare domanda tramite 
il portale con una semplice autocertifi- 
cazione». 
La domanda di contributo dovrà essere 
trasmessa alla Direzione centrale attività 
produttive tramite il sistema Istanze 
OnLine (IOL) a cui si accede dal sito 
www.regione.fvg.it. C'è tempo fino alle 
18.00 del 26 novembre per presentare la 
propria domanda. Per informazioni è 
possibile scrivere a infocontributi@re- 
gione.fvg.it. (A.R.) 
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PERCOTO - Piarra della Vittoria - Tel. 0432.674364 


SUPERMERCATO 


LESTUZZI 


dal 1966 insieme a voi... 
| OESPARIO 


MACELLERIA BANCO SERVITO 
GASTRONOMIA PROPRIA ALLA CASALINGA 

SALUMI TRADIZIONALI PRODUZIONE PROPRIA 
FRUTTA E VERDURA FRESCHE 


LA VITA CATTOLICA mercoledì 25 novembre 2020 È ° 


EZZI BASSI 
| TUTTO L'ANN 


MORTADELLA 4 CASTELLI IGP 


= a i 


al kg:€ 6,90 all’etto al kg€ 6) all etto 


ARAHCE MAVEL inox Alano 
—_ : STRACCHINO RONKO NANNI 250 gp 


DOLCE/AFFUMICATA NEGRONI 


VORTICI PERUGINA 
assortiti 4x90/4x100 g 


LA FRUTTA CLA VERDUSIA _ _ CUBETTI DI PANCETTA 2x100 E € 1,85 


PIZZOLI 2 kg 
ARMONIA BONDUELLE 150 g 


PISELLI BIO ICI ALCE NERO 450g € 1,69 ® 


VONGOLE DELL'ADRIATICO 
| PESCAORI 1 ke 


LA DASTRONOMIA 
PROSCIUTTO COTTO FETTA PERSO 
GOLOSA GALBANI DETERSIVO PER PIATTI IGIENIZZANTE € 0,55 
mill; 


CON BICARBONATO SCALA 750 ml , 
SVRSORERA ROLLE, ASCIUGATUTTO FOXY MEGA VELI € 3.59 
P 


Un Natale da donare 
alla comunita. 
Sostieni con noi OSPEDALE DI UDINE. 


Nel mondo un soggetto ogni 3 soffre di disturbi o complicazioni 
di reflusso gastro-esofageo. Assieme scegliamo di contribuire 
alla diagnosi precoce di questa e di altre malattie del cardias. 

Il nostro contributo servirà all'acquisto di apparecchiature 
come un impedenzometro e un manometro. 

Perché questo Natale più che mai scegliamo di essere vicini 

a chi soffre. 


L'iniziativa è valida dal 23 novembre 
al 12 dicembre 2020. 


Per maggiori informazioni: www.despar.it/donazionedinatale 
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